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Altre vacanze 


di Guido Genero 


ra le restrizioni imposte dalla pan- 
demia c'è quella che riguarda le va- 
canze, per un verso impedite dal 
confinamento e, per un altro, rese 
obbligate dalla sospensione della 
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scuola e di infinite altre attività. Così, 
forse, impariamo un nuovo modo di 
considerare il nostro tempo in rapporto 
sia al lavoro che all'inazione, con una 
fluttuazione capricciosa tra il fare molto 
(o troppo) e il fare meno (o niente). Del 
resto, come prevedere le vacanze estive, 
se scuola e lavoro riprenderanno senza 
tregue? Come programmare pause ri- 
posanti, se l’accesso ai monti e ai mari 
è pressocché precluso? 

Bisogna poi considerare che il mondo 


La festa delle mimose 


nell’imperversare del Covid 


Fuori 

dal tunne 
permano 
delle donn 


LA SITUAZIONE SI È 


INCATTIVITA. CONTAGI 


IN AUMENTO DEL 57% 


Firmato il primo Dpcm dell'era 

Draghi, con nuove restrizioni, valido 
dal 6 marzo fino al 6 aprile. 

Anche dalla Regione Friuli-Venezia Giulia 
è atteso un aggiornamento delle misure 
restrittive commisurate alla saturazione 
dei posti letto ospedalieri. 
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delle vacanze è diventato da decenni un 
settore industriale, con enormi ricadute 
economiche su tutti i settori: mobilità 
e trasporti, ospitalità e turismo, cultura, 
servizi e sicurezza. Così, mi è tornato 
alla mente il periodo giovanile in cui 
anch'io, pur figlio di contadini e artigiani, 
facevo vacanza e vacanza obbligata. In 
base alle direttive della Santa Sede circa 
l'educazione dei futuri ministri ecclesiali, 
ogni diocesi era tenuta ad assicurare un 
periodo di villeggiatura estiva o autun- 
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mesi ha 


diverso 
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Paulownia, in Friuli 
nasce l'albero del futuro 


Pure il dolore 
di questi 


un significato 
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nale ai seminaristi, in località preferi- 
bilmente montane, onde distogliere i 
candidati dai pericoli del mondo che, 
complice la buona stagione, vedeva cir- 
colare le minacce dei lupi o, come diceva 
il p. Cesario predicatore, le fauci degli 
squali insidiatori delle buone vocazio- 
ni. 

Fu per questo che, dagli inizi del Nove- 
cento, oltre agli edifici del seminario 
maggiore si cercarono altre sistemazioni, 
nuove o usate, per ospitare le centinaia 
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di seminaristi allora iscritti. Località car- 
niche, come Paularo e altrove, collinari, 
come Rubignacco di Cividale e poi varie 
sedi, fino all'acquisto dell'ex-albergo di 
Bagni di Lusnizza in Valcanale negli anni 
Cinquanta. Un tale costume ecclesiale 
della villeggiatura mi fa ricordare molti 
altri eventi, al di là della lettura della tri- 
logia goldoniana e di varie simili rievo- 
cazioni pirandelliane e cechoviane. 
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A un anno dall'esplodere 
A della pandemia, la “Giornata della 
donna"si veste di consapevolezza 


nuova: se da una parte le donne 
sono state in prima linea 
nella battaglia al Covid, dall'altra 


ne pagano il conto più pesante. 
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Nel 2020 siamo stati 
insieme durante 
mesi molto@mpegnativi, 

ed è stato uno — 
degli aiuti più preziosi 
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PERISCOPIO 


a centrale nucleare di Kr$ko, in Slo- 
venia, a 125 chilometri dal confine 
con il Friuli-Venezia Giulia, è l'unica 
in Europa ad essere collocata in 
un'area di pericolosità medio alta 
secondo la carta sismica europea. Non 
solo. Vi si potrebbero verificare terremoti 
di magnitudo massima del 7° grado Ri- 
chter, che potrebbero creare gravi d'anni 
alla struttura. Ad affermarlo è il sismolo- 
go-geologo Livio Sirovich, già primo ricer- 
catore dell'Ogs di Trieste, intervenendo nel 
dibattito sul possibile raddoppio della cen- 
trale slovena. 
Il progetto, di cui si parla da più di una de- 
cina danni, era stato rilanciato nel 2019 
dall'allora presidente sloveno Marjan Sarec, 
mentre mesi fa il ministro dell'Energia 
croato, Tomislav Coric, ha espresso l'in- 
tenzione del suo paese a cooperare con 
Lubiana nella costruzione del secondo re- 
attore. La Croazia, infatti, gestisce al 50% 
assieme alla Slovenia la centrale. Non solo. 
Nell'agosto scorso, il segretario di Stato 
Usa, Mike Pompeo, in visita a Bled, ha af- 
fermato che gli Stati Uniti sono pronti a 
dare una mano alla Slovenia sul possibile 
raddoppio della centrale di Kr$ko. 
Sirovich, assieme ai colleghi Kurt Decker 
dell'Università di Vienna e Peter Suhadolc 
di quella di Trieste nel 2016 aveva presen- 
tato una relazione in un'audizione in Se- 
nato sulla pericolosità sismica della cen- 
trale. 
Dottor Sirovich, che rischi ha la cen- 
trale di Krsko dal punto di vista sismi- 
co? 
«Le normative internazionali prevedono 
che i siti scelti per una centrale nucleare 
abbiano una bassa pericolosità sismica e 
non ci siano nei pressi faglie "capaci" di 
causare spostamenti permanenti del ter- 
reno. Ebbene, la carta della Pericolosità si- 
smica d'Europa, elaborata nel 2013 dal 
progetto Share, evidenzia che la zona di 
Krsko è di pericolosità medio alta. Ricordo 
che tale carta mostra la pericolosità sismica 
per edifici civili qualsiasi, si basa quindi 
su una certa probabilità di non supera- 
mento della accelerazione orizzontale del 
suolo in un intervallo di tempo di 475 
anni. Peruna centrale nucleare occorre va- 
lutare queste probabilità su archi di tempo 
molto più lunghi, da 10.000 a un milione 
di anni. In altre parole, per le centrali la 
progettazione antisismica è molto più se- 
vera». 
Come si fa a fare previsioni in un pe- 
riodo di tempo così lungo? 
«Tramite la valutazione delle faglie che esi- 
stono nella zona e di cui si è dimostrata 
qualche attività geologica. Esistono tecniche 
per capire di quanto si sono spostate e 
quando». 
Ma com'è stato possibile, allora, co- 
struire in quel luogo una centrale nu- 
cleare? 
«Quel sito venne scelto oltre 50 anni fa, 
quando della sismicità di quella zona non 
si sapeva nulla. E tanto meno si conosce- 
vano le faglie. Tutto ciò è stato studiato 
solo negli ultimi 15-20 anni, evidenziando 
che Krsko è una delle zone più sismica- 
mente attive della Slovenia». 
Eppure si vuole fare proprio lì un rad- 
doppio. 
«Se ne parla da molto. In passato la Slovenia 
si è rivolta ai francesi, coinvolgendo nello 
studio il Servizio geologico nazionale fran- 
cese (Brgm) e l’Istituto di radioprotezione 
esicurezza nucleare francese (Irsn).Ifran- 
cesi hanno studiato il sito e hanno concluso 
che non era adatto a costruire una nuova 
centrale. Hanno cercato di far sentire le 
loro ragioni, mai committenti sloveni evi- 
dentemente non li hanno accontentati. 
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La centrale di Krsko, in Slovenia 


Krsko, centrale 


con alto 


rischio sismico 


La centrale nucleare 

di Krsko, in Slovenia, 

a 125 chilometri 

dal confine con il Friuli- 
Venezia Giulia, è l’unica 
in Europa ad essere 
collocata in un'area 

di pericolosità medio 
alta, secondo la carta 
sismica europea. 
Possibili terremoti fino 
al 7° Richter 


In attività dal 1983 


La centrale nucleare di Krsko, in Slovenia, è in esercizio dal 15 gennaio 
1983. È stata costruita come joint venture dalla Slovenia e dalla Croazia, 
entrambe parti della Jugoslavia a quel tempo. È dotata di un reattore ad 
acqua pressurizzata Westinghouse di costruzione canadese da 696 MW 
elettrici netti contenente 48,7 tonnellate di «combustibile» a base di 
ossido d'uranio. La compagnia operativa della centrale Nuklearna 
Elektrarna KrSko (NEK) è co-posseduta dalla compagnia slovena «Gen- 
Energija», come parte della compagnia statale Elektro-Slovenija (ELES) e 
della compagnia statale croata Hrvatska elektroprivreda (HEP). La 
centrale nucleare provvede a più di un quarto della elettricità slovena e a 
circa un quinto di quella croata. 

Nel 1992 il governo sloveno dell'epoca progettava di chiuderla, ma quelli 
successivi vollero mantenerla decidendo di tenerla in attività prima fino 
al 2013, successivamente fino al 2043. Da una quindicina d'anni si parla 
della costruzione di un nuovo reattore, di potenza tripla. 


NUCLEARE ALLE PORTE DI CASA. || sismologo Livio Sirovich parla della 
pericolosità del sito della centrale che Slovenia e Croazia vorrebbero raddoppiare 


Ciò, il 9 gennaio 2013, ha spinto il direttore 
dell'Irsn, Jacques Repussard, a scrivere una 
lettera drammatica in cui ribadiva l’ina- 
dattezza del sito e chiedeva ai gestori della 
centrale di far avere tale comunicazione 
alle autorità slovene. La richiesta non ebbe 
soddisfazione e tre mesi dopo questa lettera 
i francesi abbandonarono il progetto. E la 
Slovenia affidò lo studio della nuova cen- 
trale ad una società di consulenza ameri- 
cana». 
Qual è la magnitudo massima possi- 
bile di un terremoto a Krsko? 
«Secondo gli studi che abbiamo condotto, 
la zona potrebbe manifestare un terremoto 
di magnitudo massima 7° grado Richter, 
unlivello molto alto. Ricordo che il sisma 
del 1976 in Friuli ebbe una magnitudo 
6,4. Il terremoto più forte che si è verificato 
a Krsko in epoca storica risale al 1917 ed 
ebbe una magnitudo di circa 6, dato di cui 
non si era a conoscenza quando si decise 
di costruire lì la centrale». 
Cosa potrebbe comportare un terre- 
moto del 6° Richter alla centrale di 
Krsko? 
«Con le conoscenze attuali è impossibile 
dirlo. Valutare la risposta di una struttura 
così complessa è molto complicato. Una 
centrale è composta da tanti elementi strut- 
turali e non strutturali diversi: la piscina 
per l’acqua di raffreddamento, il “noccio- 
lo”, le tubazioni. I disastri successi in altre 
centrali nel passato sono avvenuti perché 
una parte, magari accessoria, ha ceduto, 
provocando a catena le conseguenze». 
Ma le centrali nucleari non sono sot- 
toposte agli «stress test»? 
«Sì, ma per quanto riguarda la sollecita- 
zione sismica, in senso stretto, tali testsono 
molto rudimentali e approssimativi. Si ba- 
sano, infatti, solo sulla “accelerazione mas- 
sima” di un terremoto, una procedura or- 
mai superata. Ciò perché l'Europa non è 
riuscita a stabilire una disciplina più strin- 
gente su un tema così delicato, che potreb- 
be imporre ad esempio la chiusura della 
centrale di Kr$ko». 
Che cosa dicono per la centrale slovena 
questi «stress test», pur inadeguati? 
«Dicono che potrebbe avere gravi danni 
anche al “nocciolo” della centrale con ac- 
celerazioni superiori a 0,8 volte l'accelera- 
zione di gravità. In realtà anche questo 
dato dimostra la pericolosità di Kr$ko. 
Oggi, grazie alle migliaia di registrazioni 
delle accelerazioni durante i terremoti si è 
visto che lo 0,8 viene superato abbastanza 
spesso per terremoti di magnitudo Richter 
6 e talvolta anche per quelli un po' più de- 
boli». 
Lei in passato è stato consulente per 
la dismissione della centrale di Kr$ko. 
Poi cos'è successo? 
«Sì, venni mandato dall'Ogs per dare una 
consulenza al primo Governo sloveno do- 
po l'indipendenza, che pensava di chiudere 
la centrale. Il mio referente nel governo era 
il vice-primo ministro Leo Seserko. Poi i 
governi successivi cambiarono idea, deci- 
dendo di prolungare l'attività fino al 2043 
e poi di costruire una seconda centrale». 
Dunque l’attuale centrale resterà co- 
munque in attività per vent'anni? 
«Sì, anche se il geologo viennese Kurt Dec- 
ker, intervenuto ad un recente incontro 
pubblico via web organizzato dal Pd di 
Trieste su questo tema, ha riferito, in termini 
ufficiosi, ma molto attendibili, che la li- 
cenza di funzionamento della centrale di 
Krsko scade nel 2023 e che il Governo au- 
striaco è fortemente contrario al rinnovo 
e che si aspetta che anche l'Italia faccia i 
suoi passi con la Slovenia per evitare che 
la licenza venga rinnovata». 
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In questo 2021 la «Giornata 
internazionale della donna» 
cade a un anno dall'inizio 

della pandemia. Che valore dare 
a questa concomitanza? 

Da una parte c'è una forte 


consapevolezza giocata nella lotta 


al Covid, in primo luogo 

nel settore sanitario dove 

la presenza femminile 

è preponderante. Al contempo 


però è drammatico il modo in cui 


gli effetti della pandemia hanno 
inciso in maniera più profonda 
nella vita delle donne, a partire 
dalle ricadute economiche 
negative fino all'aumento 
vertiginoso della violenza 

di genere 


GRANDANGOLO 


LA VITA CATTOLICA 


L'8 marzo e il suo valore 
dopo un anno di Covid 


marzo 2020, mancava appena 
un giorno all'annuncio 
dell'inizio del lockdown: era 
l'irrompere concreto della 
pandemia nella nostra 
quotidianità. E oggi - 8 marzo 2021 
—, che significato ha, a un anno di 
distanza, la «Giornata internazionale 
della donna»? Di certo è vestita di una 
consapevolezza nuova, a partire dal 
ruolo che le donne 
hanno avuto e hanno 
nella lotta al Covid-19, 
in ragione del fatto che 
la loro presenza è 
predominante nel 
settore sanitario. 
Cristiana Macor (nel 
riquadro), responsabile 
assistenziale del 
Dipartimento di 
Anestesia e 
Rianimazione di Udine, 
ha vissuto l'anno che 
abbiamo alle spalle a dir poco in 
prima linea, sovrintendendo - nel 
tempo inedito della pandemia - 
all'organizzazione e al coordinamento 
di infermieri e operatori sanitari di 
reparti cruciali come le Terapie 
intensive. Preparatissima, Cristiana ha 
piglio e sguardo determinati, ma 
anche la dolcezza preziosa di chi sa 
riconoscere e accompagnare il dolore 
che incontra. «È stato un anno gravoso 
- racconta -—, in cui abbiamo lavorato 
in una situazione difficilissima, a 
partire dal sacrificio fisico: indossare i 
dispositivi di protezione individuale 
anche per 5 ore consecutive, significa, 
oltre al disagio che comporta, non 
poter fare nemmeno una pausa». «Nel 
nostro lavoro di cura - prosegue -, 
stare accanto alle persone, coltivare la 
relazione, comunicare con loro è 
fondamentale, doverlo fare così 
bardati è stato complicato, ma ci 
abbiamo messo tutto il nostro 
impegno. Oggi, a un anno di distanza, 
i problemi con cui fare i conti sono 
tanti. Innanzitutto a partire dai 
numeri dei pazienti, aumentati già da 
luglio ed esplosi in autunno. Basti 
pensare che abbiamo aperto non uno, 
ma tre reparti di terapia intensiva 
Covid, oltre ai due non Covid. C'è poi 
la difficoltà del personale, dagli 
infermieri agli oss, passando per gli 
autisti: molti di noi soffrono della 
sindrome da bumout, lo verifico ogni 


In sanità protagoniste contro il Covid. 
Macor: «La fatica in più di noi donne» 


giorno parlando con i miei colleghi, 
ma anche sperimentandolo su me 
stessa, ci sono l'esaurimento emotivo, 
la disaffezione lavorativa nel sentire di 
non avere più risorse da dare in una 
situazione complicata che si protrae 
da lungo tempo». 

«In tutto ciò, le donne — osserva 
Macor —, hanno una quota di fatica in 
più, sono, infatti, messe a dura prova 
dalla gestione 
familiare. Molte di 
noi, soprattutto la 
scorsa primavera, 
hanno allontanato i 
propri figli da casa 
per paura di 
contagiarli nel caso 
avessimo contratto il 
virus. È stato 
doloroso, ma 
necessario. Oggi si 
aggiunge l'incertezza 
continua, cambiano 
le regole a seconda del colore 
assegnato alla regione e questo vuol 
dire dover riorganizzare la vita di 
famiglia in continuazione, per non 
parlare di quando ci sono contagi a 
scuola e viene riattivata la didattica a 
distanza. C'è poi il frangente della 
cura dei nostri anziani, 
complicatissima e anche qui sempre 
con la paura di portare loro il virus. 
Certo, siamo vaccinati, ma ora il 
diffondersi della variante inglese 
spaventa anche noi. Insomma le 
tensioni sono tante e si ripercuotono 
anche a casa». Ulteriori difficoltà le 
incontra poi il personale che dagli altri 
ospedali è stato dirottato a Udine: «le 
infermiere che da Tolmezzo devono 
scendere fin qui — osserva ancora 
Macor —- hanno ancora meno tempo 
da dedicare ai propri affetti». 

Ma nonostante tutte le difficoltà, 
l'attenzione, la cura, la sensibilità non 
vengono meno, anzi. «Solo per fare 
un esempio, una delle mie infermiere 
— racconta - si è presa in carico il 
compito di restituire gli effetti 
personali ai cari delle tante persone 
che qui muoiono ogni giorno. Può 
sembrare una cosa da nulla, ma al di 
là dei numeri che ci troviamo a gestire, 
spesso le famiglie sono in quarantena 
e possono venire solo a distanza di 
settimane. Ebbene, lei fa in modo di 
prendere gli appuntamenti ed esserci 
per quelle famiglie che stanno 


vivendo un lutto profondo: in quel 
gesto c'è la cifra del nostro 
accompagnare le persone che 
abbiamo in cura. So bene che è dura 
non poter stare accanto ai propri cari 
che stanno morendo, ma vorrei che si 
sapesse che non sono soli, ci siamo 
noi insieme a loro». 

E mentre parliamo dell'attesa 
fiduciosa di nuovo personale, del 
supporto psicologico garantito 
dall'azienda sanitaria, il pensiero di 
Cristiana corre a una collega e amica, 
fino a poco tempo fa impegnata 
insieme a lei nella battaglia al Covid, e 
che oggi è in cura a causa della grave 
malattia che l’ha colpita. «A questa 
donna a cui voglio un gran bene - 
spiega con la voce rotta dall'emozione 
— va una dedica speciale, mi rivolgo a 
lei in prima persona: stai dimostrando 
la tua grande determinazione, anche 
se so che nel profondo dell'anima stai 
soffrendo. È questa una dura prova 
che la vita ti ha messo davanti, ma 
questa battaglia tu la vincerai e lo farai 
per tutte le donne che stanno 
soffrendo e purtroppo tu nei hai 
conosciute molte. Ti dedico queste 
parole, non serve che faccia il tuo 
nome, sai che mi rivolgo a te: vincerai 
questa battaglia». 


ono le donne, senza distinzioni di età e area 
geografica, le principali vittime economiche e 
sociali della pandemia: una su due ha visto 
peggiorare la propria situazione economica ne- 
gli ultimi 12 mesi; tra le occupate, una su due 
teme per il futuro di perdere il lavoro; tra le disoc- 
cupate, una donna su quattro dichiara che a causa del 
Covid ha rinunciato a cercare un'occupazione. 
Il dato sul peggioramento della condizione economica, 
inoltre, supera il 60% se si prende in considerazione 
la fascia di età 25-34 anni (6 donne su 10). Lo rivela 
l'indagine «La condizione economica femminile in 
epoca di Covid-19» realizzata da Ipsos per WeWorld, 
organizzazione italiana che difende i diritti di donne 
e bambini in 27 Paesi del mondo inclusa l’Italia. 
«La ricerca fotografa una situazione di esclusione delle 
donne con radici profonde, ma che si è amplificata 
nell'ultimo anno» commenta il presidente di We- 
World, Marco Chiesara. Nel dettaglio, inoltre, il 60% 


Ipsos studia la situazione economica a un anno dalla pandemia 


Una donna su due è più povera 


delle donne non occupate con figli dichiara di aver 
avuto durante la pandemia una riduzione di almeno 
del 20% delle proprie entrate economiche, che implica 
spesso un'aumentata e preoccupante dipendenza: il 
51% sostiene infatti di dipendere maggiormente da 
famiglia e partner rispetto al passato. 

Inoltre, 3 donne su 10 non occupate con figli a causa 
del Covid rinunciano a cercare lavoro e il 38% delle 
donne dichiara di non poter sostenere una spesa im- 
prevista, quota che sale al 46% tra le madri con figli. 
Per quanto riguarda il carico famigliare, il lavoro di 
cura è quasi interamente sulle spalle delle donne: no- 
nostante gli aiuti familiari, ripartiti dopo il primo 
lockdown, ancora il 38% delle donne (2 su 5) dichiara 
di farsi carico da sole di persone non autonome (an- 
ziani o bambini): dato che sale al 47% tra le donne 
tra i 25-34 anni, concentrate sui figli minori, e al 42% 
nella fascia 45-54 anni, che curano soprattutto gli an- 
ziani. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 3 marzo 2021 


La Giornata internazionale della donna 
dell’8 marzo sarà al centro della 
prossima puntata de “Lo sguardo 
dell'anima”, la rubrica in onda ogni 
domenica alle 10 su Telefriuli e 
disponibile poi sul canale YouTube 
dell'Arcidiocesi di Udine. La puntata di 
domenica 7 marzo sarà trasmessa dal 
convento “Santa Maria degli Angeli” di 
Gemona, in omaggio alle suore 


Appuntamento su Telefriuli con «Lo sguardo dell'anima» 


francescane duramente colpite dal 
COVID. Oltre alla madre provinciale suor 
Stefania Bandiera e a suor Francesca 
Fiorin, interverranno in trasmissione la 
scrittrice gemonese Ilaria Tuti e una 
giovane animatrice dell'oratorio della 
cittadina pedemontana. Si parlerà della 
donna nella Chiesa e nella società, vista 
anche la crescita della disparità di 
genere acuita dalla pandemia. 


In Italia gli assorbenti femminile sono 
tassati come beni di lusso, l'Iva è infatti 
al 22%. In linea con la petizione «Stop 
Tampon Tax! Il ciclo non è un lusso» (su 
Change.org) promossa 
dall’associazione «Onde Rosa», sbarca 
anche in Friuli la campagna di Coop 
Italia «Close the Gap-riduciamo le 
differenze» che coinvolge i fornitori di 
prodotto a marchio, i soci e i 


Con Coop la campagna «Stop Tampon Tax! Il ciclo non è un lusso» 


consumatori in uno sforzo collettivo 
indirizzato verso l'obiettivo di tagliare 
l'Iva al 4%. Nei supermercati Coop dal 6 
al 13 marzo, si potranno acquistare gli 
assorbenti al prezzo cui sarebbero 
proposti se l'aliquota IVA fosse del 4% . 
Nel solo Friuli-V.G., Coop vende oltre 
300 mila pezzi. Per le consumatrici 
friulane, questo si traduce in un costo di 
circa 755 mila euro, il cui 22% è IVA. 


prima | 


ANNA FASANO, BANCA ETICA 


1 tema dell'occupazione 
femminile è centrale, e 
non da ora. Sono però 
convinta che nel mo- 
mento storico che stiamo 
vivendo — con i suoi numeri impie- 
tosi —, affrontare la questione in termini 
di quanti punti di Pil vale il lavoro delle 
donne sarebbe sbagliato. Dobbiamo 
invece chiederci come le donne col loro 
lavoro possono contribuire allo svilup- 
poeallarigenerazione di questo Paese: 
in molti casi attività che producono 
meno Pil, oggi hanno un valore deci- 
samente superiore proprio per la rige- 
nerazione, si tratta di cambiare modello. 
Serve liberare le potenzialità delle donne 
e dei giovani». Parte da questa premessa 
Anna Fasano, udinese, una vita spesa 
nella cooperazione sociale e ora presi- 
dente di Banca Ftica. 
Presidente, una strada non sempli- 
ce, come si liberano tali potenziali- 
tà? 
«Costruendo infrastrutture che lo per- 
mettano, non solo favorendo l'ingresso 
delle donne sul mercato del lavoro, ma 


«Prioritario liberare subito 
le potenzialità delle donne 
per rigenerare il Paese» 


anche ideando politiche a supporto 
delle famiglie, che garantiscano dunque 
un aiuto nella cura dei più piccoli, dei 
più anziani e dei più fragili che è ancora 
in gran parte sulle spalle delle donne». 
Serve anche ripensare il lavoro? 
«Certamente, è necessaria una partico- 
lare attenzione nel promuovere la na- 
scita di luoghi di lavoro che consentano 
un lavoro femminile indipendente, 
dunque microattività. Penso a luoghi 
e modelli d'impresa nuovi, non a quelli 
dominanti dove le donne devono “in- 
castrarsi”... dirò di più, penso che que- 
sto valga anche per gli uomini, è un ri- 
pensamento che va affrontato in ma- 
niera globale». 

A proposito di uomini, continua a 
pesare il divario salariale, un altro 
nodo da sciogliere... 

«E anche in fretta, il gender pay gap è un 
pessimo messaggio per le nuove gene- 
razioni. E non parlo di meritocrazia, 
ma di riconoscimento del valore del la- 
voro, che oggi, nel 2021, anche ai tempi 
dello smart working, viene ancora quan- 
tificato sulla base di quanto tempo si 


LA STORIA 


spende in ufficio. Siccome si pensa che 
la donna possa spenderne meno, viene 
meno remunerata: è anacronistico». 
Torniamo al “che fare”, anche in ot- 
tica di recovery fund. 

«Servono misure di supporto, anche fi- 
scali. E parte dei fondi del recovery fund, 
destinati a regioni ed enti locali, do- 
vranno avere un vincolo di spesa per 
abbattere il divario di genere. C'è biso- 
gno di “forzare la mano”, altrimenti 
non si recupererà mai, uomini e donne 
partono da posizioni troppo diverse. 
C'è poi un'altra questione a cui tengo 
molto». 

Quale? 

«Il Covid e il confinamento che ne è 
derivato hanno fatto crescere la violenza 
sulle donne. Meno visibile, meno map- 
pabile, è l'aumento della violenza eco- 
nomica, ci sono meno risorse, le donne 
hanno perso il lavoro in gran numero, 
tutti questi aspetti hanno determinato 
una maggior dipendenza economica 
da altri. C'è bisogno di tenerne conto, 
soprattutto in vista anche dello sblocco 
dei licenziamenti, altrimenti avremo 


Aminata e la sua impresa a impatto sociale 
che crea futuro (e lavoro) qui e in Burkina Faso 


sacche significative di disagio». 
Lei ha parlato di “rigenerazione” 
del Paese con un ruolo importante 
per le donne, da dove passa? 
«Vorrei dirle che passa dalla politica, 
purtroppo però al momento la situa- 
zione non è matura, dunque la rigene- 
razione passa attraverso le comunità e 
intendo anche attraverso le attività eco- 
nomiche delle comunità. È questo il 
momento della conoscenza dei luoghi, 
della conoscenza delle reti, dei saperi 
territoriali capaci però di pensare cose 
nuove: è insomma il momento delle 
comunità. Tutte le attività rigeneratrici 
dovranno passare poi per l'attenzione 
all'ambiente, al sociale, al governo del 
territorio, elementi questi su cui tutti 
stanno ponendo attenzione, ma che è 
difficile tenere connessi, questa è un'at- 
titudine delle donne e il loro protago- 
nismo può fare la differenza. È una stra- 
da più difficile di altre, che non produce 
subito grandi numeri, ma noi ora non 
abbiamo bisogno di grandi numeri, 
abbiamo bisogno di futuro». 

Servizi di Anna Piuzzi 


avorire la micro imprenditorialità come strada 
per ideare nuovi modelli di lavoro che siano più 
sostenibili e in grado di liberare la creatività e le 
risorse delle donne. Da una parte lo suggerisce 
Anna Fasano, presidente di Banca Etica, dall'altra 
lo confermano alcune esperienze germogliate — in 
decisa controtendenza — durante la pandemia. Una di 
queste è quella di Aminata Bangagne che lo scorso 
autunno ha frequentato un corso di imprenditoria ad 
impatto sociale realizzato da Oikos Onlus di Udine, 
nell'ambito del progetto europeo Best, e che oggi vede la 
propria idea inserita nel programma di incubazione 
d'impresa di Friuli Innovazione. 
Ventotto anni, originaria del Burkina Faso, Aminata è 
studentessa di Scienze dell'Educazione, fa la mediatrice 
culturale (seguendo in modo particolare le donne in 
gravidanza) ed è mamma di due bimbi piccoli (3 e 7 
anni). Quando racconta di sé e dei suoi sogni trasmette 


un entusiasmo e un'allegria contagiosi. «Da circa un anno 
— spiega — ho avviato un'attività di consulenza rivolta ai 
miei connazionali, ma anche a ivoriani e maliani. Molti 
migranti sognano di costruire nel proprio Paese una casa 
per farvi un giorno ritorno, i problemi però sono tanti, lo 
ha sperimentato anche la mia famiglia, le difficoltà poi al 
tempo del Covid, con l'impossibilità di muoversi sono 
aumentate in maniera significativa». Così Aminata offre, 
attraverso persone fidate in loco, la gestione degli 
immobili di proprietà posti in affitto, ma anche un 
servizio di intermediazione per chi vuole acquistare casa. 
Il bisogno intercettato è reale e i risultati non si sono fatti 
attendere, il bacino d'utenza della sua impresa è di circa 
duecento persone, tanto che nell'ufficio che ha aperto a 
Ouagadougou, capitale del Burkina Faso, dà lavoro a 
quattro impiegate, ma anche a quattro ragazzi che si 
occupano degli aspetti più tecnici. 

Ma cosa l'ha mossa? «Tanti desideri — spiega sorridendo — 


, da una parte la voglia di autonomia personale 
mantenendo la possibilità di prendermi cura della mia 
famiglia, i miei genitori sono lontani e non ho modo di 
affidare ad altri i miei figli; dall'altra il desiderio di creare 
un ponte fra quella che dal 2004 è diventata la mia casa, il 
Friuli, e il mio Paese di origine, non dimentico da dove 
vengo. Proprio per questo ho scelto di avviare, insieme, 
ad alcuni amici, un'attività che possa creare sviluppo pure 
in Burkina Faso, se anche solo un mio giovane 
connazionale sarà libero di non emigrare grazie alla mia 
impresa allora avrò realizzato il più grande degli 
obiettivi». 


CONTRO LA VIOLENZA 


Un sostegno 
nelle farmacie 


ai come oggi l'8 marzo non rappresenta 
una ricorrenza stantia. Anzi. Ora più che 
mai ha senso ragionare attorno alla 
condizione della donna. Lo 
suggeriscono ad esempio i dati relativi 
alla violenza di genere, cresciuta in maniera 
esponenziale durante la pandemia che con il 
confinamento, le restrizioni e le difficoltà 
economiche di tante famiglie ha esacerbato 
situazioni già complicate, lasciando di fatto in balia 
del proprio aguzzino molte donne. 
Arriva così anche in Friuli Venezia Giulia il «Progetto 
mimosa» grazie al quale le donne vittime di violenza 
potranno trovare nelle farmacie un luogo di ascolto 
e di aiuto. È questo l'obiettivo dell'iniziativa avviata a 
livello nazionale nel 2014 dall’associazione 
«Farmaciste Insieme» con il sostegno di Fofi, 
Federfarma e del Ministero della Salute, e che ora è 
pronto a decollare anche in Friuli Venezia Giulia 
grazie al patrocinio della Commissione regionale per 
le Pari opportunità (Crpo Fvg). 
«Pensiamo - spiega Anna Olivetti, presidente 
dell'Ordine dei farmacisti della provincia di Gorizia e 
coordinatrice regionale del progetto — alla 
cittadinanza che ogni giorno si reca nelle farmacie e 
che individua nel farmacista un punto di riferimento 
fondamentale. Il progetto si prefigge di aiutare le 
donne vittime di violenza che entrano in farmacia, 
qui potranno trovare un luogo di ascolto con 
personale serio e preparato che le accoglie con 
professionalità e dà loro un sostegno concreto 
consegnando una piccola pubblicazione 
contenente i riferimenti dei centri antiviolenza del 
Friuli Venezia Giulia, oltre ad informazioni utili per 
affrontare la situazione di difficoltà. Ad oggi il 
progetto — continua Olivetti, che è coadiuvata dalle 
coordinatrici provinciali Carla Tavasani per Gorizia, 
Roberta Avezzù per Pordenone, Laura Campagna 
per Trieste e Marzia Zappetti per Udine — vede 
coinvolte undicimila farmacie in tutt'Italia, e ha 
anche il pregio di fornire dati ai centri antiviolenza 
che sono in rete tra loro». 
Il progetto doveva cominciare a marzo 2020 ma la 
pandemia ha frenato la macchina organizzativa e 
rallentato inevitabilmente i tempi. Ora però si parte 
e quanto prima saranno avviati anche i corsi 
accreditati Ecm, rivolti al personale delle farmacie, 
che sono uno degli aspetti strategici del progetto. 


La rete dei centri antiviolenza 

Su tutto il territorio regionale è attiva una 
significativa rete di Centri Antiviolenza dedicati alle 
donne all'interno dei quali è possibile trovare 
sostegno, senza alcuna imposizione, in assenza di 
giudizio e nel pieno rispetto della privacy. Tra queste 
c'è «Voce Donna Onlus» che sedi a Pordenone e 
Tolmezzo, nonchè sportelli attivi a San Daniele, 
Gemona e Codroipo (info su www.vocedonnapn.it/) 
a Udine c'è «loTuNoiVoiDonnelnsieme» 
(www.iotunoivoi.it). 
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Fissata per lo stop la soglia 
di 250 casi ogni 100 mila 
abitanti. Il Fvg potrebbe 
adottare strette ulteriori 


un periodo difficile e di 
grande insicurezza per tut- 


a: 

ti, ma peri ragazzi - più 

sensibili e meno abili degli 

adulti ad esternare ansia e 
tensione — il colpo è 10 volte più forte». 
Non ha dubbi Alessandro Amad- 
deo, pediatra all'ospedale infantile 
Burlo Garofolo di Trieste, il consistente 
aumento di casi di malessere tra bam- 
bini e adolescenti legato a disturbi 
psicosomatici è qualcosa con cui dob- 
biamo confrontarci. «Segnali che non 
vanno sottovalutati, perché possono 
essere l’inizio di disturbi più gravi, che 
si possono cronicizzare». 
È l'altra faccia del Covid. I dati più re- 
centi mostrano tra gli indicatori più 
in crescita dei contagi proprio quelli 
relativi al numero di infezioni tra i 
bambini. 
«È vero - conferma Amaddeo -. Du- 
rante la prima ondata, il lockdown e 
il distanziamento sociale avevano avu- 
to come effetto un dimezzamento de- 
gli accessi al nostro pronto soccorso 
ela riduzione della circolazione anche 
di altri virus e patologie. In questo 
momento, invece, stiamo assistendo 
ad un aumento del contagio anche 
tra i bambini, ma con forme che si di- 
mostrano più lievi rispetto a quelle 
degli adulti». 
Ibambini, dunque, corrono meno 
rischi? 
«È molto raro che un bambino con 
un'infezione da Covid sia ricoverato. 
I casi più gravi tra quelli che abbiamo 
seguito riguardano alcuni casi di forme 
infiammatorie legate al Covid che si 
rivelano molto più importanti rispetto 
all'infezione stessa: si tratta di infiam- 
mazioni ritardate che insorgono come 
reazione al virus. Assomigliano alla 
cosiddetta “Malattia di Kawasaki”, e 
nei bambini che la manifestano il qua- 
dro clinico è un po' più severo, ma si 
tratta pur sempre di un numero con- 
tenuto di casi. Inoltre, si tratta di una 
sindrome che già conosciamo e sap- 
piamo curare. Negli altri casi in cui è 
stato necessario il ricovero si trattava 
o di bambini molto piccoli, con un 
quadro simil-influenzale, o di bam- 
bini che avevano anche altre patologie: 


cuole chiuse in zona rossa e fa- 

coltà nelle altre regioni di chiu- 

dere gli istituti se, a livello locale, 

si raggiungono 250 casi ogni 

100mila abitanti. È la linea de- 
cisa nella cabina di regia a Palazzo 
Chigi in vista del nuovo dpcm Co- 
vid. Questa soluzione recepisce in 
sostanza le indicazioni del Cts e por- 
ta alla chiusura anche delle elemen- 
tari e delle medie, con il ritorno alla 
didattica a distanza, nelle aree rosse 
e adalto contagio. Martedì 2 marzo 
gli esponenti del Comitato tecnico 
scientifico hanno illustrato alle Re- 
gioni il parere del comitato relativo 
alla situazione epidemiologica delle 
scuole. 


A 


«I dati per le zone rosse sono di al- 
tissimo rischio, non si può far altro 
che chiudere», per scongiurare un 
«effetto valanga», ha dichiarato Al- 
berto Villani, membro del Cts e pre- 
sidente della Società italiana di pe- 
diatria. «Che la scuola sia un posto 
sicuro - ha aggiunto - è dato dai 
fatti, con il distanziamento, l’uso 
della mascherina e l'igiene delle ma- 
ni. Ma questo non significa che ne 
può essere garantita la frequenza se 
fuori c'è una situazione che è allar- 
mante. La scuola non è un castello 
circondato da un fossato ma è parte 
della nostra società. Laddove ci siano 
delle situazioni che non consentono 
la frequenza bisognerà dolorosa- 


mente prenderne atto». 

Bandire nuovamente la socialità 
dunque, per puntare sulla sicurezza, 
perché, ha spiegato il ministro del- 
l'Istruzione Patrizio Bianchi, «il virus 
sta riprendendo quota anche per 
queste varianti che toccano anche i 
nostri bambini». 

I numeri anche in regione sono pre- 
occupanti (ne scriviamo a pag 7) e 
il presidente Massimiliano Fedriga 
definisce la «situazione estrema- 
mente allarmante, con una diffu- 
sione del virus che non si era mai 
vista prima». È per questo che il go- 
vernatore ha annunciato contromi- 
sure ulteriori per contrastare l’im- 
pennata dei contagi, che saranno il- 


Paradossalmente, le misure anti-covid hanno ridotto mortalità e morbilità, tra i più piccoli. Nel riquadro il pediatra Alessandro Amaddeo 


neurologiche, immunologiche, on- 
cologiche...». 

Le nuove varianti in circolazione 
preoccupano? 

«Non abbiamo ancora dati precisi al 
riguardo e le cose potrebbero cam- 
biare, non è detto che non si indivi- 
duino varianti un po' più “cattive” an- 
che nei confronti dei bambini, ma 
quel che sappiamo sulla variante in- 
glese sembra confermare il quadro at- 
tuale, ovvero più casi ma sempre con 
pochi sintomi o senza sintomi». 
Perché i bambini si difendono 
meglio dal virus? 

«È così per molte delle malattie virali. 
Il sistema immunitario impara a di- 
fendersi dalle infezioni proprio du- 
rante l'infanzia. Succede così anche 
per altre malattie virali, come la vari- 
cella, che possono avere conseguenze 
più severe se prese da adulti». 
Quelli da proteggere, perciò, re- 
stano i nonni. 

«Sì, e non solo. Dobbiamo essere re- 
sponsabili della salute di tutti e quan- 
do un bambino mostra dei sintomi, 


immediatamente limitarne i contatti 
sociali. Questo è valido sempre, a mag- 
gior ragione adesso, e sarà valido al- 
meno finché le popolazioni più fragili 
non saranno vaccinate». 

Non è semplice riconoscere i sin- 
tomi. Quando eseguire il tampo- 
ne? 

«I medici di base si sono ormai fatti 
una certa esperienza. I sintomi più co- 
muni sono quelli classici di un’infe- 
zione virale a quell'età: febbre, tosse, 
mal di gola, qualche volta vomito e 
diarrea, soprattutto tra i più piccoli. 
In presenza di queste manifestazioni 
il bambino deve essere sottoposto a 
tampone». 

Secondo lei in futuro si dovranno 
vaccinare anche i bambini? 
«Peril momento non esistono vaccini 
autorizzati per l'età pediatrica e la ri- 
cerca si è concentrata sugli adulti. Pen- 
so che in futuro sarà disponibile un 
vaccino per tutte le fasce d'età, ma bi- 
sognerà valutare come procedere. In 
questo momento è importante pro- 
teggere il più possibile tutti, ma non 


è impensabile che questa vaccinazione 
diventi l'equivalente di quella per l’in- 
fluenza». 

Finora cosa abbiamo imparato 
sul Covid nei bambini? 
«Senz'altro che il lockdown e le misure 
anti-contagio sono servite. In questa 
nuova ondata il virus sta circolando 
anche tra le fasce d'età più basse, ma 
i tamponi positivi tra i bambini sin- 
tomatici sono meno di quanto ci si 
potesse attendere. Inoltre, come effetto 
“collaterale”, quest'anno non abbia- 
mo visto tutta una serie di infezioni 
gravi tra i bambini che invece registra- 
vamo ogni anno: nemmeno un caso 
di influenza e di bronchiolite da virus 
respiratorio sinciziale». 

È calata anche la mortalità in età 
pediatrica? 

«Sì, i dati nazionali ci dicono questo, 
ma i motivi possono essere diversi, 
naturalmente. Ci sono stati meno trau- 
mi legati ad una ridotta circolazione 
delle persone e a meno incidenti, ad 
esempio. Nel calo di mortalità e mor- 
bilità, però, senz'altro rientra anche 


Tutte le scuole chiuse in zone ad alto rischio 


lustrate mercoledì 3 marzo e che 
probabilmente riguarderanno anche 
il fronte scuola. 

Infine, il capitolo sostegno alle fa- 
miglie. La ministra alle Pari oppor- 
tunità, Elena Bonetti, ha garantito 
di essere al lavoro per ripristinare 
«quegli strumenti necessari» quali 
«congedi parentali straordinari re- 
tribuiti e il diritto allo smart wor- 
king». «Stiamo studiando anche una 
misura ad hoc per i lavoratori pro- 
fessionisti, per le partite Iva — ha fat- 
to sapere -—, altrimenti «si andrebbe 
a dare un carico eccessivo alle fami- 
glie» in modo «da evitare, ciò che è 
già avvenuto», ovvero «un aggravio 
sul lavoro femminile». 


Il pediatra Amaddeo (Burlo): rari casi con conseguenze gravi. Preoccupano invece ansia e depressione 


Più contagi Covid, meno influenze. 
Ma l'allerta è per i disturbi psicologici 


il fatto che non abbiamo visto le clas- 
siche epidemie che invece in questa 
stagione normalmente riempiono i 
reparti di bambini con polmonite». 
Il bicchiere mezzo pieno del di- 
stanziamento sociale... 
«In verità non sappiamo ancora cosa 
succederà nei prossimi mesi. Non è 
impossibile che questa epidemia si 
ripresenti in tempi ritardati, ad esem- 
pio in primavera e in estate. Inoltre, è 
vero che abbiamo ridotto la circola- 
zione del virus, ma abbiamo anche 
creato problematiche psicologiche e 
sociali con le quali dovremo fare i con- 
ti a lungo. La letteratura sta già ini- 
ziando a parlarne e anche noi qui al 
Burlo abbiamo iniziato a vedere dei 
casi di malessere legati a disturbi psi- 
cosomatici o della sfera psicologica, 
soprattutto in adolescenti e preado- 
lescenti che hanno sofferto per l’iso- 
lamento sociale e l'assenza di un con- 
fronto coni loro pari. Tra i più grandi, 
non appena è finito il primo lock- 
down è stato registrato un aumento 
delle intossicazioni alcoliche e tra i 
bambini assistiamo ad un aumento 
abbastanza significativo di sintomi 
legati a disturbi da stress, da ansia o 
depressivi: magari semplici mal di te- 
sta ma che nascondono disagi sociali 
e difficoltà psicologiche più gravi... 
Quello che vediamo oggi è solo la 
punta dell'iceberg e credo sarà qual- 
cosa con cui dovremo confrontarci 
nei prossimi anni». 
Cosa possono fare i genitori per 
sostenere i loro figli in difficol- 
tà? 
«Purtroppo non c'è una ricetta uni- 
voca. Sicuramente il primo passo è 
parlarne con i ragazzi stessi per primi, 
e successivamente e con gli operatori 
sanitari. Di fronte a segnali di males- 
sere è fondamentale informare i me- 
dici di base o i pediatri per valutare 
insieme un'eventuale presa in carico. 
Anche se servisse solo per essere ras- 
sicurati e sentirsi dire: “Non è niente, 
non si preoccupi”. Mai sottovalutare 
dei segnali che possono essere l’inizio 
di disturbi più gravi, che si possono 
anche cronicizzare». 

Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


ggi l'Italia intera è 
sostanzialmente in 
colore arancione con 
« Friuli-Venezia Giulia 
e Veneto in zona 
gialla. Inoltre noi siamo vicini a 
Slovenia e Austria, dove l'incidenza 
del virus è anche elevata. 
Purtroppo stiamo assistendo a un 
considerevole aumento dei contagi 
che in una sola settimana hanno 
registrato una crescita del 57 per 
cento». Così il vicepresidente della 
Regione, Riccardo Riccardi, durante 
la firma di una nuova convenzione 
fra Fondazione Progetto Autismo 
Fvg e l'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale. 


Prudenza e lucidità 


A causa del Covid-19 e della 
diffusione delle sue varianti stiamo 
passando un momento non facile 
- ha puntualizzato il 
vicegovernatore -. Dobbiamo 
essere prudenti e lucidi nelle 
decisioni da prendere, anticipando 
alcune azioni sulla base delle 
tendenze dell'epidemia - ha 
proseguito Riccardi —. Il sistema di 
monitoraggio dovrebbe fotografare 
il reale andamento della 
pandemia, che non può essere 
quello di 15 giorni prima. Per 
questo, anche se la prossima 
settimana potremmo essere ancora 
in zona gialla, siamo chiamati a 
prendere delle decisioni — ha 
annunciato - che ci consentano di 
contenere la diffusione in 


particolare della variante inglese 
che sta circolando». 


Terza ondata 


Siamo, dunque, in piena terza 
ondata. Le terapie intensive, al 2 
marzo, erano quasi tutte esaurite. 
L'ospedale di Udine, che ha dovuto 
rinviare alcune operazioni, ha 
chiesto a Cattinara il trasferimento 
di pazienti Covid: Trieste ha 
concesso la riattivazione nel giro 
poche ore di due posti letto. 
L'incidenza più alta è in Friuli 
orientale. 


I numeri del contagio in Fvg 


Questa la situazione al 2 marzo, in 
Friuli-Venezia Giulia: su 6.116 
tamponi molecolari sono stati 
rilevati 283 nuovi contagi con una 
percentuale di positività del 4,63%. 
Sono inoltre 3.463 i test rapidi 
antigenici realizzati, dai quali sono 
stati rilevati 196 casi (5,66%). I 
decessi registrati sono 11, a cui si 
aggiunge un pregresso afferente al 
26 febbraio scorso; i ricoveri nelle 
terapie calano a 61, mentre quelli 
in altri reparti risultano essere 380. 
I decessi complessivamente 
ammontano a 2.856, di cui 1.428 a 
Udine. I totalmente guariti sono 
62.353, i clinicamente guariti 
2.048, mentre le persone in 
isolamento risultano essere 9.765. 
Dall'inizio della pandemia in 
Friuli-Venezia Giulia sono risultate 
positive complessivamente 77.463 
persone, di cui 35.695 a Udine. 


1 nuovo Dpcm, il primo 
dell'“era Draghi”, è stato fir- 
mato martedì 2 marzo. Entrerà 
in vigore sabato 6 e sarà valido 
per un mese: i divieti e le re- 
strizioni resteranno dunque in 
vigore anche per Pasqua e Pasquetta, 
le seconde dell'era Covid, scadendo 
il 6 aprile. Sono anche previste ria- 
perture, seppure non da subito: dal 
27 marzo riapriranno - nel rispetto 
di specifici protocolli e a fronte di 
una prenotazione online — cinema 
e teatri mentre sarà possibile andare 
al museo anche nei week end. 
Queste le misure contenute nel nuo- 
vo provvedimento. 
Barbieri e parrucchieri chiusi 
In fascia rossa sono sospese le attività 
inerenti i servizi alla persona. 
In casa 
È fortemente raccomandato di non 
ricevere persone diverse dai convi- 
venti, salvo che per esigenze lavora- 
tive o situazioni di necessità e ur- 
genza. Restano comunque «vietate 


le feste nei luoghi al chiuso e all’aper- 
to, ivi comprese quelle conseguenti 
alle cerimonie civili e religiose». 
Cinema e teatri 

A decorrere dal 27 marzo in zona 
gialla spettacoli aperti al pubblico 
in sale teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche e in altri spazi an- 
che all'aperto sono svolti con posti 
a sedere preassegnati e distanziati e 
a condizione che sia comunque as- 
sicurato il rispetto della distanza in- 
terpersonale di almeno un metro 
sia per il personale, sia per gli spet- 
tatori che non siano abitualmente 
conviventi. Accesso ai musei su pre- 
notazione anche nel weekend (que- 
sti ultimi per ora aperti in questa 
stessa fascia solo nei giorni infraset- 
timanali). 

Stop spostamenti tra regioni 

Il divieto di spostamento tra le re- 
gioni resta valido fino al 27 marzo 
ma potrebbe essere nuovamente 
prorogato con un decreto. Come 
sempre è consentito il rientro alla 


Impennata del +57% 
Di nuovo allarme in Friuli 


Contagi in crescita. Arriveranno nuove misure restrittive 


Vaccino, dosi insufficienti 


Quanto alle vaccinazioni, il 
vicepresidente Riccardi, nel corso 
del suo intervento, si è soffermato 
anche sulle dosi a disposizione. «La 
campagna vaccinale è giustamente 
gestita dallo Stato. Noi oggi 
vediamo che il contagio è 
sostanzialmente inesistente nelle 
nostre case di riposo e nel nostro 
personale sanitario, segno evidente 
che il vaccino sta funzionando». 
«Ormai è chiaro che il vaccino sia 
la vera soluzione. Adesso — ha 
concluso Riccardi - va superato il 
problema della disponibilità delle 
dosi che ancora non sono 
sufficienti». 


In fabbrica 


Tra gli ultimi atti del commissario 
Domenico Arcuri c'è una lettera di 
sostegno a Confindustria Friuli- 
Venezia Giulia, che sta elaborando 
con i sindacati un protocollo per le 
iniezioni in fabbrica. La nostra 
regione potrebbe essere la prima a 
vaccinare nei posti di lavoro con 
Astrazeneca, potremmo cominciare 
già entro marzo, annuncia 
fiducioso il numero uno di 
Confindustria Alto Adriatico, 
Michelangelo Agrusti, che insieme 
alla sua omologa udinese, Anna 
Mareschi Danieli, esprime grande 
soddisfazione per la missiva. Il 
protocollo prende spunto da 
iniziative simili già avviate per i 
tamponi rapidi in fabbrica e per le 


Primo Dpcm del presidente Draghi. Dal 6 marzo limitazioni ed aperture 


Mascherine, distanziamento, 
igiene: misure da non mollare 


propria residenza, domicilio o abi- 
tazione così come gli spostamenti 
motivati da esigenze lavorative, ra- 
gioni di salute o situazioni di neces- 
sità. Permessa in zona gialla in am- 
bito regionale la visita in una sola 
abitazione privata, una volta al gior- 
no, fra le 5 del mattino e le 22. Pos- 
sono spostarsi due persone più i figli 
minori di 14 anni. 

Seconde case 

È consentito recarsi nelle seconde 
case in zona gialla o arancione (an- 
che se si trovano fuori regione) solo 
al nucleo familiare e soltanto se la 
casa è disabitata. Non si può andare 
nella seconda casa con amici e pa- 
renti. E non è possibile - a meno di 
urgenti e necessari motivi — se le abi- 
tazioni sono in zone rosse o aran- 
cione scuro. Sono vietati i viaggi per 
turismo. 

Shopping 

Negozi chiusi solo in zona rossa do- 
ve sono garantiti esclusivamente gli 
esercizi commerciali di prodotti es- 
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| IL PUNTO COVID 


Le terapie intensive, al 2 marzo, erano quasi tutte esaurite. L'ospedale di Udine ha dovuto 
rinviare alcune operazioni e ha chiesto a Cattinara il trasferimento di pazienti Covid 


vaccinazioni antinfluenzali. 


Persone con disabilità 


Intanto le associazioni che in 
Friuli-Venezia Giulia si occupano 
di malattie neuromuscolari e Sla, si 
rivolgono ai rappresentanti delle 
istituzioni regionali e del 
Parlamento per chiedere che si 
faccia presto. «È urgente avviare la 
vaccinazione anti-Covid delle 
persone con disabilità gravi che 


senziali: farmacie, alimentari, ferra- 
menta. In zona gialla e arancione 
tutti i negozi sono aperti. Nei wee- 
kend continuano ad essere chiusi i 
centri commerciali. Negli esercizi 
sono valide le solite misure di sicu- 
rezza: distanziamento, mascherina, 
ingressi contingentati. 

Piscine e palestre 

Ancora lontana la possibilità di an- 
dare in palestra o in piscina. Vietati 
gli sport di contatto e di squadra. 
Consentita invece l’attività motoria 
individuale all'aperto come la cam- 
minata, la bici e la corsa. AI momen- 
to il Cts visto l'andamento dei con- 
tagi non ritiene opportuno allentare 
le restrizioni in questo settore. Se le 
cose dovessero migliorare si potreb- 


non vivono negli istituti, ma sono 
assistite nelle loro case», sollecitano 
le sezioni regionali dell'Unione 
italiana lotta alla distrofia 
muscolare e l'Associazione italiana 
sclerosi laterale amiotrofica del 
Friuli-Venezia Giulia. Alla Giunta 
regionale viene chiesto di 
proseguire lungo la strada 
intrapresa e “forzando” i tempi del 
Piano nazionale. 

ED.M. 


be pensare almeno a lezioni indivi- 
duali o su prenotazioni. Agli agonisti 
è permesso di allenarsi, anche sulla 
neve. 

Ristoranti 

Niente cene al ristorante. Si temono 
gli assembramenti fuori dai locali, 
che puntualmente avvengono nel 
fine settimana anche a locali chiusi. 
Dunque le regole peri ristoranti re- 
stano quelle in vigore: in zona gialla 
aperti fino alle 18 e fino alle 22 con- 
sentito l’asporto. A domicilio è con- 
sentito ad ogni ora. Asporto e do- 
micilio sono consentiti nelle zone 
arancio e rosse. Fanno eccezione gli 
autogrill, oltre le 18 in zona gialla, 
le mense e i ristoranti negli alber- 
ghi. 
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1696-1770 


Nel giorno natale di Giambattista Tiepolo, Udine celebra la sua personalità con una serie di iniziative per il 
pubblica. Presso la Galleria d'Arte Antica in Castello un mediatore culturale sarà a disposizione per la visita 
puidata gratuita “Raccontami... Tiepolo a Udine!” 


dalle 11,00 alle 19,00 - Ingresso a pagamento del bigfietto ridotto 
Prenotazione obbligatoria on ine www.civicimuseiudine.it/ft/visita/orari-tickets 
oppure al T.+39 0432 127259] 


Sepul il Museo Diocesano e Gallerie del Tiepolo in diretta FB è Instagram alle ore 10,30 con l'evento: 
“Buon compleanno! Omaggio all'arte del Tiepolo in palazzo patriarcale” 


La Cattedrale, il Musso del Duomo e la chiesa della BW. defla Purità saranno aperti dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 16,00 alle 18.00 con visite guidate. 


INFO: 
museo&cattedraleudine.it - www.cattedraleudine.it - www. duomoudine.spaziocultura.it 
FB Facebook, Instagram | 
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nutile nasconderlo, l'anno appena 
trascorso ha significato privazioni e 
sofferenza per molti e non solo dal punto 
di vista sanitario. Se alla scienza si chiede 
una cura per il corpo, agli uomini di fede è 
inevitabile rivolgersi per dare un senso a 
questo tempo sospeso, per spiegare il perché 
dietro a tanto dolore. Il professor Mauro Ferrari, 
bioingegnere di fama internazionale, il dolore 
lo conosce bene: lo incontra ogni giorno, 
mentre nel suo laboratorio in California cerca 
una cura per i malati terminali, lo ha visto da 
vicino quando il cancro si è portato via sua 
moglie Marialuisa, appena trentenne. Membro 
della Pontificia Accademia per la Vita, prova 
ogni giorno a trasformare quel male in forza 
positiva. 
Lei si riferisce abitualmente al dolore come 
a un «fratello». Non è un ossimoro? 
«Capiamoci, non è un fratello di cui perseguire 
la compagnia e nemmeno un'afflizione da 
causare a se stessi o agli altri. “Fratello dolore” è 
difficile da amare e da capire, soprattutto da 
integrare nel vivere quotidiano. Per me all’inizio 
è stato così di fronte alla tragedia di Marialuisa, 
la mia prima moglie, morta a 32 anni, quando i 
nostri figli erano ancora piccoli. Ma il dolore è 
sorgente di forza stupefacente e di interminabile 
energia: è la ragione per cui faccio ricerca e 
studio il cancro e le malattie terminali. Prima 
che la tragedia di Marialuisa mi indicasse la 
strada, io ero un matematico. La vita necessita 
della guida di “fratello dolore”, è come una luce 
improvvisa dopo l'oscurità: gli occhi 
rispondono con sofferenza, ma è lì che 
acquisiscono la vera visione. Ciò non significa 
che il Signore ci desideri sofferenti e nemmeno 
che voglia la nostra morte. Anzi, io credo e 
faccio esperienza nella realtà quotidiana che il 
Signore ci tiene per mano in quei momenti 
difficili, in attesa di riceverci con un sorriso alla 
prima luce dopo la nascita finale». 
A partire da questi spunti, lei ha scritto un 
testo che viene spesso citato come la 
“preghiera del ricercatore” (riportata qui a 
fianco, ndr), in cui afferma che proprio 
nella relazione con il dolore si misura il 
senso della nostra vita. Che cosa significa? 
«Il Signore ci ha fatto un regalo magnifico, che 
definisce la nostra esperienza terrena: è quella 
forza - che abbiamo tutti — che ci permette di 
tramutare i nostri dolori in qualcosa di utile per 
il prossimo. Non posso conoscere con certezza 
il significato della vita, ma dalla trincea 
ospedaliera che vivo ogni giorno, incontrando 
tanti malati terminali, sono sicuro che non sia 
troppo lontano da questo: non scappare di 
fronte al male, ma trasformarlo in una forza di 
bene al servizio degli altri. Ed è proprio “fratello 
dolore” a donarci l'energia per realizzare tutto 
questo». 
Cosa direbbe a una persona che si trova in 
condizione di abbandono e di lontananza 
da Dio dopo un grande dolore? 
«L'allontanamento è una risposta naturale e 
molto ragionevole, che va rispettata. Io ho avuto 
la fortuna di non essere mai riuscito a 
volergliene al Signore per gli incontri con 
“fratello dolore” e “sorella morte”, nonostante 
la loro talvolta insopportabile intensità. 
Naturalmente è un quesito quotidiano per me, 


occupandomi di trovare terapie per malati 
terminali, con tutte le interazioni dolorosissime 
con i pazienti stessi e le loro famiglie. È un 
richiamo continuo. Così come il dolore fisico è 
un segnale che ci permette di evitare il pericolo 
della morte, il dolore spirituale ugualmente ci 
richiama a chi siamo, a qual è il nostro 
mandato etico: tramutare il nostro dolore in 
cose buone per gli altri». 

Eppure anche di fronte al dolore di questi 
mesi, alle morti apparentemente senza 
senso causate da un virus improvviso, è 
forte la tentazione di rinnegare un Dio che 
permette tutto questo. 

«Mi viene in mente un grande maestro dello 
spirito, padre David Maria Turoldo. In “Mie 
notti con Qohelet” porta testimonianza della 
propria lunga convivenza con un tumore al 
pancreas, raccontando la sofferenza 
dell'avvicinamento a quella che lui chiama 
«sorella morte». Nonostante questo, arriva un 
momento radioso che lui definisce «l'alba della 
resurrezione», in cui giunge alle parole che 
definiscono l'esperienza umana: «Non è il mio 
volere, è il tuo. Io sono qui, mi affido». 
L'affidarsi a Dio porta alla liberazione da tutti i 
vincoli della vita terrena, porta al riconoscersi 
parte della creazione. È il momento più glorioso 
della nostra vita. Voglio specificare che chi non 
riesce a fare questa esperienza non deve sentirsi 
incapace di ascoltare la voce del Signore. Una 
strada diversa è stata disegnata per tutti noi. Ma 
solo il fatto che esista un'esperienza simile di 
resurrezione, è una cosa di una bellezza 
assolutamente travolgente e rassicurante». 

Di fronte al dolore della pandemia, il 
cristiano cos'ha da dire? 

«Nell'enciclica “Laudato sì” Papa Francesco ha 
ridefinito la bioetica, mettendo in relazione la 
medicina con tutti gli ambiti del vivere umano, 
non solo quello corporeo. Un'intuizione che la 
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PROVOCAZIONE 


Membro della Pontificia Accademia per la Vita, lo scienziato Mauro Ferrari racconta 
il suo rapporto con il male incurabile e perché anche la sofferenza può essere un dono 


Moti MISERI LI ha 


pandemia ha confermato, ribadendo l'urgenza 
di recuperare un equilibrio con l'ambiente 
intorno a noi, che deve essere rispettato e 
protetto. Ciò è parte del dovere etico del 
cristiano, così come il prendersi cura di se stessi 
e delle persone attorno a sé. In questo senso, le 
restrizioni possiamo vederle come un privilegio 
che abbiamo: da un lato poter influire in 
maniera positiva sul contagio e fare in modo 
che le persone intorno a noi non vengano 
colpite dal virus, dall'altro trovare il tempo per 
occuparci di noi stessi e curare il nostro corpo». 
Il suo incontro con “fratello dolore” ha 
portato anche molti frutti. Lei dice spesso 
che la sua ricerca e suoi studi contro il 
cancro non sono altro che una forma di 
preghiera. Cosa significa? 

«Ricerca e preghiera procedono attraverso le 
stesse fasi. Per entrambe, la prima cosa da fare è 
dichiarare la propria umiltà davanti 
all'immensità del creato. È difficile fare scienza 
per bene se non ci si pone nell'ottica del Padre 
Nostro. Il rischio è quello di cadere nella scienza 
arrogante, quella di chi si crede più forte del 
problema che affronta. Un altro esempio di 
questo parallelo è che bisogna dare prima di 
chiedere: quando lavoravo in ambito 
matematico, spesso nuove idee e teoremi 
arrivavano come intuizioni. Bisognava poi 
verificarle con disciplina e rigore, ma all'origine 
di tutto c'erano un cuore e una mente aperta 
all’illuminazione. E quando questo accade, non 
è difficile sentirsi vicini a Dio. È un'esperienza 
che tutti possiamo fare, non occorre essere 
ricercatori professionisti. Ci sono momenti che 
richiamano al Signore — un tramonto sulla 
spiaggia, il cielo stellato —, basta essere capaci di 
aprire noi stessi e riconoscere i segnali». 

A proposito di trasformare il dolore in 
bene, a che punto sono le sue ricerche? 

«In questo momento ci sono 15 farmaci in 


%, 


Fratello dolore, la forza 
segreta per fare il bene 


Riportiamo uno stralcio della preghiera scritta 
dallo scienziato Mauro Ferrari. 

«Signore, tutte le cose che avrei potuto fare per 
aiutare chi soffre e ha sofferto, e che non sono 
stato capace di fare, queste sono la mia 
confessione. E la mia offerta — il dolore vivo e 
irreversibile di queste imperdonabili mancanze - 
io Ti offro, e accetto come strumento che userò 
con tutto me stesso per aiutare a compiere il Tuo 
precetto d'amore. Partoriremo con dolore, come 
ci hai intimato — dolore che non è punizione per 
l'osare di voler conoscere il bene ed il male, ma 
guida per poterlo fare. E Ti ringrazieremo per la 
nuova vita nascente. La mia prima petizione a Te 
è allora di concedermi generosamente la forza di 
poter fare una qualche differenza in positivo. La 
seconda è di guidarmi nell'impresa di resistere ai 
travolgenti flutti del dolore, con il faro della Tua 
missione come guida al povero naufrago 
nell'acqua gelida e torbida della sofferenza del 
mondo. La terza è di donarmi la fermezza per 
guidare le inarrestabili energie che provengono 
dai misteri del dolore, senza perdere il controllo 
della retta navigazione». 


sperimentazione clinica per tante malattie 
diverse: uno per l'epatite B, uno per la fibrosi 
cistica, diversi per le patologie cardiovascolari 
metaboliche. La missione professionale della 
mia vita, però, rimane portare in clinica un 
farmaco contro le metastasi oncologiche al 
fegato e ai polmoni, da cui dipende il 70% dei 
decessi causati dal cancro. I risultati della 
sperimentazione sugli animali sono stati fin qui 
eccellenti, ma questo non basta: servono 
coperture finanziarie e soprattutto bisogna 
superare alcune difficoltà tecniche per poter 
avviare una sperimentazione sugli uomini. Mi 
capita di tenere conferenze nelle università e 
spesso il titolo dell'intervento è “I miei 29 anni 
di fallimenti”. Ho iniziato a progettare questo 
farmaco vent'anni fa e continuo a rifiutarmi di 
morire per vedere il suo percorso concluso». 
La ricerca scientifica impone tempistiche 
lunghe, soprattutto in ambiti complessi 
come la cura al cancro. Non si sente mai 
scoraggiato da tutto questo? 
«La tentazione di tirarsi indietro c'è, visto anche 
l'avanzare dell'età. Ma proprio quando mi 
scoraggio, sale la voce di “fratello dolore” che 
mi richiama: è una persona sofferente che mi 
viene a cercare, è il ricordo di qualcuno a cui ho 
voluto bene e non ce l’ha fatta. È questo che mi 
sveglia, ricordandomi che non è per me che sto 
facendo queste cose. Se lo facessi per me stesso, 
per vincere premi e guadagnare compensi, avrei 
già mollato tutto. L'unica cosa che ti tiene sul 
pezzo, a prescindere da quante volte vai al 
tappeto, è il dolore di cui parlavamo prima. È 
un fratello, l'unico che ti permette di rialzarti 
quando non ne puoi più». 
Non a caso a conclusione della sua 
preghiera riprende un passo della Genesi e 
scrive che «partorirai con dolore» non 
significa essere condannati al male, ma 
avere lo stimolo per fare il bene. 
«Mi piace pensare che quel passo abbia un 
significato diverso da quello che abitualmente 
gli attribuiamo. Sono fermamente convinto che 
il dolore non sia una punizione divina, ma un 
dono che ci è stato fatto». 

Alvise Renier 


Ascolta l'intervista 


Bj L'intervista integrale 


a Mauro Ferrari su Radio R A D | 0 
Spazio, ledì 17 
inAprii Cielo inonda SPAZIO 


alle ore 6, 13.30, 19.40. Ra oto SETH 
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he la pandemia avesse 

segnato in modo marcato il 

mondo artigiano lo si 

sapeva bene, ma sono i 

numeri - nero su bianco - a 
darci conto di quanto profonda 
sia la ferita inferta dal Covid-19. A 
delinearne la dimensione è la 30 # 
indagine congiunturale curata 
dall'Ufficio Studi di 
Confartigianato Udine - 
presentata nella sede 
dell'associazione lunedì 1° marzo 
- e realizzata sulla base di 625 
interviste ad altrettante imprese 
artigiane (che occupano 2185 
addetti di cui 1233 dipendenti) tra 
il 12 gennaio e il 4 febbraio. Di 
queste, ad aver registrato una 
perdita di fatturato nel 2020 è il 
74%, nel 2019 il dato si fermava a 
quota 28%. Numeri senza 
paragoni nel corso degli ultimi 15 
anni, il dato peggiore risale al 2014 
con il 52% delle aziende che 
dichiaravano una perdita di 
fatturato. 


La perdita di fatturato 


Per il 2020 la perdita complessiva 
di fatturato per le 13.513 imprese 
artigiane della provincia di Udine 
ammonta a 330 milioni di euro, 
cifra che tocca quota 659 milioni 
se si allarga lo sguardo a livello 
regionale, abbracciando dunque le 
27.539 imprese del Friuli Venezia 
Giulia. Tradotto, significa che 
sono stati bruciati 26 mila euro 
per ciascuna azienda, con un calo 
percentuale del -10,8% (-17,1% se 
non si considera il settore degli 
impianti e delle costruzioni che, al 
contrario, ha tenuto). Se si 
prendono in considerazione tutte 
le imprese i numeri allora sono 
ancor più drammatici, si arriva a 


7,9 miliardi di perdite di cui 
l'8,4% a carico delle imprese 
artigiane. 

Nel dettaglio i settori che pagano il 
conto più caro del Covid sono le 
imprese del settore benessere e 
servizi alla persona che nel 2020 
hanno registrato il -22,5% del 
proprio fatturato. Seguono le 
manifatture (-18,4%), i trasporti e 
le autoriparazioni (-16,8%), i 
servizi alle imprese (-12,2%) e da 
ultimo le costruzioni (-8,8%). A 
fare eccezione in questo desolante 
panorama sono gli impiantisti che 
segnano una variazione media del 
fatturato nel 2020 sull'anno 
precedente del +18,7%, ma non è 
questo un dato inaspettato dal 


Crisi delle materie 


egli ultimi mesi le industrie 
hanno dovuto fare i conti con 
una fiammata dei prezzi delle 
materie prime e, per alcune di 
esse, anche con la scarsità se 
non addirittura con la mancanza. 
Basti pensare che il legno di 
importazione europea da inizio 
anno ha subito rincari del 30%, 
stessa cosa per i rottami ferrosi 
destinati alle acciaierie. Il coil, un 
semilavorato siderurgico destinato 
alla produzione di 
elettrodomestici e componenti per 
mobili, è aumentato del 40%, 
mentre nel settore chimico 
prodotti come il metanolo, l’urea 
e la melanina addirittura dell'80- 
90 per cento. Il materiale plastico 
Abs (acrilonitrile-butadiene- 
stirene) ha visto addirittura 
raddoppiare il proprio costo nel 
giro di pochi mesi. Ed è una 
fiammata di dimensioni 
mondiali, che si combina anche 
all'impennata dei costi nel 
trasporto, in particolare 
marittimo, e l'allungamento dei 


tempi di disponibilità di 
container: quindi una vera e 
propria tempesta perfetta. 

«Lo shock della pandemia nella 
primavera 2020 ha azzerato la 
domanda e quindi si è interrotto il 
prelievo di legname spingendo i 
fornitori a utilizzare gli stock in 
magazzino - spiega Alessandro 
Calcaterra titolare della 
Legnonord di Basiliano e 
presidente Fedecomlegno -. Poi, 
dopo sei mesi, c'è stata la ripresa 
produttiva e la richiesta di materie 
prime. Purtroppo, la nostra filiera 
è rigida nel breve-medio periodo e 
richiede tempi lunghi per la 
riattivazione». 

Analisi simile quella fatta da 
Stefano Scolari, amministratore 
delegato dell’acciaieria Abs di 
Cargnacco, del gruppo Danieli. «Il 
rottame è soggetto più di altre 
materie prime a picchi e crolli dei 
prezzi, anche per dinamiche 
speculative - spiega il manager —. 
La riduzione della produzione di 
acciaio tra marzo e giugno 2020 


momento che famiglie e imprese 
hanno investito molto su casa, 
tecnologia e connessioni. 


Calano investimenti e occupazione 


A peggiorare naturalmente è di 
conseguenza pure l'occupazione 
che era già in calo dello 0,7% nel 
2019 sul 2018 e che segna ora un 
ulteriore -1,9%. Anche qui l'unico 
settore in controtendenza è 
l'impiantistica con il suo +7%. 

Un riflesso negativo c'è anche sul 
fronte degli investimenti: solo il 
28% degli artigiani ne ha fatti nel 
2020, ma solo il 18% di questi ha 
mantenuto il livello programmato, 
il 10% ha invece tagliato gli 
investimenti previsti. A rimandarli 


completamente è stato il 20% 
delle imprese. 


Tiene la fiducia 


Eppure, la fiducia tiene. 
Nonostante la crisi, infatti, il voto 
delle imprese sulla fiducia rispetto 
alla propria attività è di 7,5 (su 
10), il dato più alto da gennaio 
2015, e solo un'impresa su 8 (il 
12,5%) confessa di aver paura di 
chiudere. Al contrario resta 
insufficiente la fiducia nel sistema 
Paese: con un voto, che scende a 
4,1. «Il dato che balza all'occhio — 
ha osservato il presidente di 
Confartigianato, Graziano Tilatti 
- è quello della fiducia delle 
imprese, che nonostante l’anno 


LA VITA CATTOLICA 


CONFARTIGIANATO. Indagine congiunturale sulle imprese artigiane: bruciati 650 milioni di euro 


Perdite per il 74% delle aziende. 
Ma, nonostante tutto, la fiducia tiene 


terribile continuano a stringere i 
denti e a scommettere su se stesse, 
pronte a rigettarsi a capofitto nel 
lavoro, che è la nostra bandiera. Se 
siamo riusciti a calmierare le 
perdite e avremo benzina per 
ripartire lo dobbiamo alla nostra 
resilienza e anche alla Regione che 
ci è sempre vicina e ci ha sostenuto 
con ristori, andati ben oltre le sue 
ordinarie capacità di spesa». 

Altri 21,6 milioni dalla Regione 

E proprio l'assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio Emidio 
Bini, presente all'incontro, ha 
annunciato l’imminenza del terzo 
ristoro made in Fvg da 21,6 
milioni. Tra le misure in campo, 
naturalmente, anche la legge 
SviluppoImpresa, scritta assieme 
alle categorie: «Abbiamo puntato 
su crescita, sostenibilità, 
innovazione e digitalizzazione, 
senza dimenticare la 
predisposizione di iniziative 
destinate a favorire la formazione 
mirata, anche degli imprenditori - 
ha evidenziato Bini -, e 
rivoluzionato il settore dell'accesso 
al credito anche con operazioni 
legate al micro credito, per 
assicurare quella risposta in 
termini di liquidità necessaria a 
piccole e micro imprese per 
raggiungere i propri obiettivi». 


Le criticità 


La ricerca ha indagato anche il 
peso delle diverse problematiche 
legate alla pandemia, in cima alla 
lista i ritardi nell'erogazione della 
Cassa integrazione, ma anche le 
difficoltà legate alla chiusura degli 
uffici della pubblica 
amministrazione o la riduzione 
degli orari di apertura. 

Anna Piuzzi 


rime spinge la svolta “green” 


ha portato all’erosione degli stock 
e, poi, la robusta ripresa del settore 
da autunno ha spinto i produttori 
a una ricerca spasmodica di 
rottami. Gli scambi sono impattati 
da dinamiche mondiali, basti 
pensare al peso sul mercato della 
Turchia che importa quasi 20 
milioni di tonnellate all'anno, 
circa l'80% del suo fabbisogno, 
influenzando di fatto i trend di 
prezzo in Italia e in tutta Europa». 


Tempo di scelte green 


«Questa fase di difficoltà, che 
dovrebbe durare ancora 6-12 mesi 
e che potrebbe ripetersi 
periodicamente anche in futuro, 
deve servire per ripensare sia i 
prodotti sia le filiere produttive — 
commenta Paolo Fantoni, Ad 
dell'omonimo gruppo industriale 
di Osoppo leader nella 
realizzazione di pannelli Mdf e 
che sta realizzando importanti 
investimenti nell'economia 
circolare —. Per i primi, cioè i 
prodotti, la strada maestra è quella 


della green economy, quindi 
l'utilizzo di materie da riciclo e 
riutilizzo. Per le filiere e per alcune 
produzioni, invece, è giunto il 
momento di pensare a operazioni 
di reshoring, cioè di riportare delle 
lavorazioni in Europa». 

«La filiera del legno, per esempio, 
deve essere ripensata nel segno 
della sostenibilità — gli fa eco 
Calcaterra - sia ristrutturando i 
processi produttivi, sia a monte 
con una gestione forestale 
sostenibile, filiere corte e 
soprattutto certificate». 


Puntare sul “reshoring” 


E c'è chi sta già investendo in 
operazioni di reshoring. È il caso 
della Compotek di Manzano, 
azienda che si occupa di 
componenti per sedie e mobili da 
ufficio e contract. 

«Da una decina di anni 
progettiamo in Friuli e facciamo 
realizzare in Cina su nostro 
disegno e stampo - spiega il 
titolare Manuele Danielis - 


nell'ultimo anno, però, le 
condizioni sono diventate 
disastrose. Il solo nolo dei 
container, noi ne trasportiamo 
400 all'anno, è passato da 3.600 a 
oltre novemila dollari. Inoltre, 
l'aumento della domanda interna 
ha spinto verso l'alto i prezzi di 
acquisto in Cina. Se fino ad alcuni 
anni fa il divario con l'Europa era 
del 20-30% oggi siamo scesi al 10- 
15 per cento, per altro con obbligo 
di pagamento anticipato». La 
Compotek ha voluto anticipare 
una strategia, quella del reshoring, 
che oggi è all'attenzione di diverse 
filiere e numerose aziende. Già 
cinque anni fa, infatti, ha spostato 
in uno stabilimento del gruppo in 
Bosnia parte della produzione 
fino a quel momento 
commissionata alla Cina. Un 
anno fa, poi, ha avviato un 
importante investimento da 2,5 
milioni di euro, nella sede di 
Manzano, dove entro 3-4 mesi 
andrà in produzione una 
nuovissima linea di stampaggio. 
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L ESPERIENZA 


l gioco è un diritto dei 
bambini, di tutti ibambini, 
anche quelli malati. Ecco uno 
dei pilastri del progetto che 
sta per decollare a Pordenone. 
Nel centro della città. E non a 
caso. Il perché ce lo spiega Omar 
Leone. Lui è il presidente 
dell’Associazione Maruzza Onlus 
del Fvg, legata alla Fondazione che 
opera in tutta Italia. Ma è anche 
papà di Edoardo, un bimbo che a 
due anni e mezzo è stato colpito 
da un tumore e che ora non c'è 
più. Una perdita che dentro al 
cuore di papà Omar ha lasciato, 
accanto alla sofferenza, anche una 
promessa non mantenuta. Che si 
è trasformata diventando una 
delle fondamenta del progetto. 
«Mio figlio voleva tornare a casa, 
ma non è stato possibile perché ad 
oggi non esiste un sistema 
sanitario tale da poter gestire un 
bambino nella fase terminale 
anche nella propria abitazione». 
Così Omar - che nella vita fa 
l'imprenditore — si è buttato a 
capofitto nel progetto che 
coltivava da tempo. «Il conto con 
Edoardo è rimasto aperto e ora 
cerchiamo in qualche modo di 
chiuderlo». Attraverso la 
realizzazione del “Parco Sole di 
Notte” che sta sorgendo 
all'interno di una vasta area del 
centro di Pordenone, vicina e in 
continuità con il Parco pubblico 
San Valentino. «Un luogo in cui 
saranno presi in carico bambini e 
ragazzi con bisogni assistenziali 
complessi che difficilmente 
trovano ospitalità da altre parti, 
per dar loro la possibilità, in un 
ambiente protetto — in cui è 
garantita un'assistenza medico 
infermieristica ad altissimo livello 
-, di fare determinate esperienze». 
Per divertirsi e stare bene, prima di 
tutto. Ma non solo. «Attraverso la 
“terapia ricreativa” l’obiettivo è 
anche arrivare a cambiare la 
prospettiva nei confronti della 
malattia che non deve essere vista 
solo come un limite, ma piuttosto 
come una caratteristica. Una volta 
che si capisce come si è fatti — 
evidenzia - allora si può 
riprendere possesso dei propri 
sogni. Spesso, infatti, questi 
bambini affetti da malattie ad alta 
complessità non sognano più. 
Spesso mollano...». 
Ma quell’"io non posso” —- 


assicura Omar - nel “Parco Sole di 
Notte” non troverà spazio. Perché 
in questo luogo magico acquistato 
dalla onlus “Maruzza” - che in 
circa 20 anni di attività ha 
analizzato i bisogni dei bambini 
rendenosi conto che l'assistenza 
non basta -, sta prendendo forma 
un progetto unico a livello 
mondiale. «Perché si sviluppa nel 
centro città, accanto a un 
meraviglioso parco pubblico: 
l'idea è mettere in relazione questi 
mondi che di solito non si 
guardano, abituandoli a 
frequentarsi». Il Parco, infatti, non 
nasce solo per far fronte alle 
necessità dei bambini con 
patologie gravi, «ma per azzerare 
quella mancanza di occasioni di 
gioco e di socialità che 
rappresenta un'enorme criticità 
sociale». Ecco perché la scelta 
dello spazio non è casuale. 
«Vogliamo che il parco pubblico e 
il parco “speciale” per i bambini 
con patologie possano interagire e 
contaminarsi. Sarà un ambiente 
inclusivo, aperto alla collettività 
perché questi bimbi - in Italia 
sono 30 mila - sono un po' figli di 
tutti noi, ci appartengono anche 
se non sono consanguinei». 


Il progetto 


Ecco allora che - con l’obiettivo di 
offrire a tutti questi bimbi 
un'assistenza efficace riuscendo 
anche a garantire la migliore 
qualità di vita possibile a tutto 
tondo — quei quattro ettari 
saranno trasformati in un parco 
avventura (la cui progettazione è 
già stata avviata) che Omar 
confida di inaugurare («permessi e 
autorizzazioni permettendo») 
entro fine giugno. Ci saranno sei 
percorsi in altezza - realizzati su 
pali di legno -, e uno di questi 
sarà completamente percorribile 
in sedia a rotelle. Nell'area 
troveranno spazio una piscina con 


î | 


PROGETTO UNICO AL MONDO. Offrirà a giovani gravemente malati un'esperienza di divertimento e gioco 


“Parco Sole di Notte” a Pordenone 
per essere bambini oltre la malattia 


In alto: “Casa Mamma, sotto il progetto con le casette per ospitare bimbi e ragazzi; nel riquadro Omar Leone, presidente della onlus Maruzza Fvg 


acqua calda e una palestra per la 
riabilitazione, insieme a un 
percorso wellness a stimolazione 
controllata. 

Saranno costruite 8 casette dove 
accogliere i bimbi insieme a 
volontari e personale sanitario. «Li 
ospiteremo gratuitamente 
prendendoci cura di loro, senza la 
presenza di mamma e papà, per 
“periodi di divertimento” di 15, 
10 o 8 giorni, oppure per i 
cosiddetti “week end di respiro”, 
dal giovedì alla domenica». E 
nella casetta domotica ad alto 
contenuto tecnologico i ragazzini 
di 15/16 anni, seppur con 
gravissime disabilità, potranno 
sperimentare la vita in autonomia. 
«Questa parte dell'iniziativa si 
propone come una piattaforma di 
ricerca e sviluppo sul campo, 
grazie alle collaborazioni che 
andremo a instaurare con 
università e aziende che potranno 
così ricevere continui feedback su 
come migliorare e applicare al 
meglio la tecnologia». 

E poi il ristorante per i bambini - 
«ci sarà uno chef dedicato perché 
non vogliamo creare una mensa, 
ma un luogo in cui anche quello 
che si mangia sia creato con 
amore e cura» — in quella che è già 
chiamata “Casa Mamma”. È la 


villa storica immersa nel verde — la 
cui ristrutturazione, secondo i 
piani, inizierà a fine maggio per 
essere completata entro l’anno -, 
che ospiterà anche un ristorante 
aperto a tutti, una sala 
polifunzionale, gli uffici e gli spazi 
a disposizione delle imprese 
sociali che già operano con la 
onlus, oggi in campo - attraverso i 
“moduli di respiro” — nel 
supportare le famiglie che curano 
questi bambini al loro domicilio. 
L'idea è che i servizi aperti alla 
collettività producano in buona 
parte le risorse necessarie per il 
mantenimento della struttura e 
delle attività che possono essere 
finanziate anche dalle donazioni e 
dal 5 per mille. 
«Sono convinto che il “Parco Sole 
di Notte” possa avere effetti 
benefici per tutti e il pensiero che 
gli altri miei due figli possano 
spendere dei momenti all'interno 
di un posto del genere credo sia la 
cosa più bella che posso lasciare 
in eredità». A loro, certo — in 
ricordo del fratellino che non c'è 
più — e pure ai 30 mila “Edoardo” 
che vivono in Italia. «Affinché 
abbiano a disposizione un posto 
magico dove fare i bambini, non i 
malati». 

Monika Pascolo 


Come sostenere 
il progetto della onlus 


Ci sono molti modi per sostenere il 
progetto del“Parco Sole di Notte” di 
Pordenone. Uno di questi è acquistare 
“Il mantello di carta”, scritto da Carlo 
Lucarelli e illustrato da 50 fumettisti di 
fama internazionale. Il racconto, 
insolito per il giallista, ha preso spunto 
dalla richiesta della Fondazione 
Maruzza Lefebvre Onlus che dal 1999 
si occupa di cure palliative pediatriche 
per migliorare la qualità della vita dei 
bambini affetti da patologie gravi e 
delle loro famiglie. Il ricavato delle 
vendite andrà interamente devoluto 
alla Fondazione e servirà anche a dare 
una mano a realizzare il Parco friulano 
(per tutte le informazioni su come 
sostenere il progetto: www.parcosole- 
dinotte.org; info@parcosoledi- 
notte.org). 
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to percorrendo 
l'ottantesimo anno e a 
quest'età la scelta 
migliore per restare al 
sicuro, finché non avrò 
fatto il vaccino, è l'isolamento». 
Argo Lucco, 79 anni, è originario di 
Sequals e da 52 anni vive in una 
cittadina collinare alla periferia di 
Basilea, in Svizzera, dove è tra l’altro 
presidente del “Fogolàr Furlan” più 
antico d'Europa, fondato nel 1960. 
«Sono in salute - dice -, ma anche 
molto cauto». 
Oggi in pensione, Argo ha lavorato 
per una delle aziende farmaceutiche 
più importanti al mondo. Un campo 
che conosce piuttosto bene, ed è per 
questo che segue con particolare 
attenzione le notizie che si 
susseguono sui vaccini anti Covid-19. 
Il suo appuntamento per 
l'inoculazione delle prima dose è 
fissato entro il mese. Sarà solo a 
copertura vaccinale completata che 
Argo incontrerà nuovamente gli amati 
nipotini: Livia, di 9 anni, Leonardo di 
11, Yuna di 2 e mezzo e l'ultimo nato, 


BASILEA. Argo Lucco, di Sequals, 
attende il vaccino per riabbracciare i nipoti 


Calano i contagi, 
la Svizzera riapre 


Joris, di due mesi e mezzo. «Hanno 
verificato che il vaccino Pfeizer non 
solo difende dal virus, ma impedisce 
anche il contagio - esulta - questo è 
un aspetto importantissimo!». 
Intanto in Svizzera i contagi sono in 
calo e, dopo un lungo periodo di 
chiusure rigide, si ricomincia a 
respirare un po' di “normalità”. Da 
lunedì 1 marzo, infatti, sono stati 
riaperti tutti i negozi, musei, 
biblioteche, parchi e impianti sportivi 
all'aperto, dove si è tornato ad 
allenarsi, con l'obbligo di indossare la 
mascherina negli spazi comuni. La 
stagione sciistica, che in Italia non è 
mai partita, nel paese elvetico non si è 
mai fermata, ritenuta strategica per 
l'economia del territorio. Bar e 
ristoranti, che da gennaio operano 
solo su asporto, dovranno ancora 
attendere. Lo stesso vale per cinema, 
discoteche e attività ludiche in 
generale, per le quali rimane attivo lo 
stop almeno fino al 22 marzo, data 
fissata come momento di inizio della 
“seconda fase” di ritorno alla 
normalità, sempre che i dati sul 


DUBAI. Lorenzo Strizzolo, 41 anni, è originario di Udine 


Nella foto, Argo Lucco con la nuora Tamara ed il nipotino Joris di tre mesi 


contagio continuino ad essere in 
discesa. Tra le condizioni base per il 
via libera il tasso di positività che deve 
essere sotto la soglia del 5% e 
l'occupazione dei posti letto in terapia 
intensiva che non deve essere 
superiore a 250. A quel punto si potrà 
forse anche a tornare ad avere il 
pubblico sugli spalti in occasioni di 
partite, manifestazioni sportive e 
concerti. Il Consiglio federale 
deciderà come procedere venerdì 12 
marzo. 

«A lungo qui sono stati aperti solo i 


negozi di prima necessità - conferma 
Argo -, tutto il resto si acquistava 
online o per asporto. Uscire in strada 
era una desolazione, ma se serve 
questo per uscirne, ci si adatta...». 

Le nuove disposizioni, ora allentano 
le regole anche per quanto riguarda 
gli incontri privati: sono nuovamente 
possibili fino a un massimo di 
quindici partecipanti, all'aperto, 
mentre al chiuso il limite resta di non 
più di 5 persone. Gruppi di quindici 
adulti possono anche partecipare ad 
attività sportive e culturali, sempre 
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SLOVENIA 
Stretta sul confine 


EI La Slovenia potrebbe 
inasprire i controlli alle frontiere, 
reintroducendo l'obbligatorietà 
del tampone negativo 
settimanale per i transfrontalieri, 
lavoratori e studenti che siano. È 
lo scenario evocato dal ministro 
degli Interni sloveno, Ales Hojs, 
durante un question time al 
Parlamento di Lubiana. Misure 
«per limitare i contagi», ha 
affermato Hojs, specificando che 
una stretta potrebbe essere 
decisa da tutti i Paesi Ue. L'obbligo 
del tampone anche peri 
transfrontalieri aveva causato 
alcune settimane fa polemiche tra 
Italia e Slovenia, costringendo 
Lubiana a una marcia indietro. 


all'aperto. Le competizioni e le 
manifestazioni per gli adulti 
rimangono proibite, ma sono di 
nuovo possibili per i giovani fino a 20 
anni. 
Riguardo al lavoro, confermato 
l'obbligo dello smart-working in 
vigore da fine gennaio. «È stata scelta 
questa formula, proprio perché ci 
sono tanti asintomatici - racconta 
ancora Argo - e l'obiettivo è isolare i 
focolai». 
Valentina Pagani 
e Valentina Zanella 


S.DOMINGO. Mauro Tonasso è il presidente del Fogolàr 
Con il caldo, virus più debole 


ive tra Madrid e Dubai. Quando lo rag- 
giungiamo telefonicamente si trova negli 
Emirati Arabi Uniti, dove nel 2020 - 
nonostante la pandemia — ha avviato 
una sua nuova azienda, la seconda dopo 
quella operativa ormai da anni in Spagna, 
entrambe nel campo della medicina estetica 
(la prima in appena 12 mesi ha già un fatturato 
che si aggira sui 4 milioni di 
euro, la seconda “viaggia” sui 
10 milioni). L'imprenditore - 
che è anche presidente del Fo- 
golàr Furlan di Marbella (sua 
mamma Daniela Nova è la vi- 
ce) - è Lorenzo Strizzolo, 41 
anni, originario di Udine dove 
ha vissuto fino ai 24 anni, pri- 
ma di trasferirsi in Spagna (ha 
la doppia residenza, anche a 
Dubai) dove si è laureato in 
Amministrazione d'impresa. 
«Dopo Israele — racconta -, gli 
Emirati sono il secondo Paese 
al mondo per vaccinati. La gestione è rapida, 
dopo gli operatori sanitari e le forze dell'ordine, 
è stata avviata la campagna per gli over 60. Que- 
sto - aggiunge — è stato il primo Paese ad avere 
il vaccino già a luglio, quando è stato sommi- 
nistrato alla famiglia reale». 
L'obiettivo prefissato è che entro marzo sia vac- 
cinato il 50% della popolazione e arrivare al 70 
prima di fine anno. «La velocità di sommini- 
strazione, rispetto a quanto accade in Europa, 
è dovuta al fatto che qui le dosi non mancano 
perché c'è stata una negoziazione diretta tra lo 
sceicco e le aziende produttrici». 
Nel frattempo, spiega, i contagi stanno scen- 
dendo, dopo il picco registrato nel periodo delle 
vacanze di Natale. «Adesso i dati dicono che ci 
sono circa 800 positivi al giorno, mentre dopo 
le feste i positivi erano quotidianamente dai 
2800 ai 3000, probabilmente causati dai tanti 
turisti inglesi che non hanno rinunciato alle va- 
canze e a dicembre sono arrivati nonostante 
l'emergenza sanitaria». Da inizio pandemia i 


«Presto metà gente vaccinata» 


morti per Covid sono poco meno di 1200 (per 
lo più anziani) su una popolazione di 12 milioni 
di persone. E ora la situazione pare essere tornata 
auna sorta di “normalità”. «È una “nuova” nor- 
malità, perché comunque le restrizioni sono 
ancora in atto, come l'obbligo della mascherina 
e del distanziamento sociale, ma l'argomento 
“Covid” non è la principale preoccupazione, 
non c'è quel bombardamento 
mediatico come in Spagna do- 
ve a prevalere sono sempre 
brutte notizie. L'argomento 
principale resta l'economia: 
qui si vive di turismo e di affari 
finanziari». I locali e i negozi 
sono aperti, seppur con una 
capacità di accoglienza ridotta 
al 70 per cento. «Non c'è co- 
prifuoco e la gente si sente li- 
bera, seppur con regole precise 
da rispettare che, però, a diffe- 
renza di quanto accade altrove, 
restano sempre quelle, non 
cambiano da una settimana all'altra». 
Ainizio pandemia, ammette, la situazione era 
ben diversa. «C'è stato il panico generale e le 
restrizioni erano talmente severe che non si po- 
teva uscire nemmeno a passeggiare con il cane. 
La città era controllata da centinaia di telecamere 
e droni che qui sono utilizzati anche per reca- 
pitarti le medicine a casa». Dopo il timore ini- 
ziale, Lorenzo si dice tranquillo in città. «Am- 
metto di avere più paura quando torno in Spa- 
gna dove i divieti sono maggiori e dove, comun- 
que, durante il mio ultimo rientro di tre setti- 
mane a gennaio ho contratto il Covid. Per for- 
tuna non ho avuto sintomi particolari, ma sono 
solo risultato positivo per una settimana». 
Ora, uno dei suoi desideri è quello di riuscire 
a tornare in Friuli quest'estate. «Manco da 10 
anni e anche se per lavoro ho girato tanto, vi- 
vendo in sei Paesi diversi, dagli Stati Uniti al- 
l'Azerbaijan, la terra dove sono nato e cresciuto 
resta comunque nel mio cuore». 

Monika Pascolo 


contagi ci sono, ma rispetto all'Ita- 

lia qui la situazione è più tranquil- 
« la. Grazie al caldo e all'umidità, la 

forza del virus è tanto inferiore e i 

numeri lo dimostrano». A riferirlo, 
ai microfoni di Radio Spazio, è Mauro To- 
nasso (nella foto con la moglie), presidente del 
Fogolàr furlan di Santo Domingo. «Su una po- 
polazione di 10 milioni di abi- 
tanti, circa un sesto di quella 
italiana - spiega -—, sono stati 
240 mila i casi totali di conta- 
gio e 3.100 i decessi dall'inizio 
della pandemia. È come se in 
Italia i morti fossero stati 18 
mila, anziché poco meno di 
98 mila». Mauro è partito 
vent'anni fa da Variano di Ba- 
siliano e da allora vive e lavora 
nella capitale della Repubblica 
Dominicana. 66 anni, è spo- 
sato con una friulana e man- 
tiene regolarmente i contatti 
con la terra d'origine dove vivono ancora la 
sorella, con la famiglia, e la mamma («Ha 89 
anni e si è già prenotata per il vaccino, potrà 
farlo il giorno di Pasquetta!»). Ai Caraibi Mauro 
fa l'imprenditore, vende prodotti impermea- 
bilizzanti per l'edilizia. «Riguardo al lavoro 
non mi lamento - dice —. Sta decisamente peg- 
gio di me chi opera nel turismo». Il settore in- 
cide per quasi il 10% del Prodotto interno lor- 
do (Pil) del Paese e dà lavoro direttamente e 
indirettamente a circa 300 mila persone. Dallo 
scorso luglio nella Repubblica Dominicana 
hanno riaperto gli aeroporti e sono ripresi i 
voli. Anche gli hotel sono aperti, ma lavorano 
al 25%. «Chi viene per turismo arriva da Ca- 
nada e Stati Uniti soprattutto, meno dall'Eu- 
ropa, perché la gente ha paura anche delle pos- 
sibili limitazioni al rientro - osserva Mauro - 
e si muove poco». Ai turisti non è richiesto un 
test che dimostri la negatività al Covid, sono 
solo effettuati test rapidi a campione su una 
percentuale dei passeggeri all'arrivo (tra il 3 e 


il 10%) ea tutti i passeggeri con sintomi. Per 
favorire il settore, inoltre, a tutti coloro che ri- 
siedono in un albergo, la Repubblica Dome- 
nicana concede un piano di assistenza tem- 
poranea e gratuita che comprende la copertura 
per le emergenze, il test Covid e l'alloggio per 
soggiorni prolungati e che copre i costi per il 
cambio di volo in caso di infezione. 
L'anno scorso il Paese aveva 
attivato il lockdown e «si po- 
teva uscire di casa solo per an- 
dare a fare la spesa e con la 
mascherina - ricorda Mauro 
-. Non sono stati mesi facili 
perché evitare gli assembra- 
menti nei barrios, dove in pic- 
cole case vivono anche 7-8 
persone non era semplice e 
nemmeno tenere a casa la 
gente, abituata a muoversi li- 
beramente in città. Nei super- 
mercati c'era la polizia a fare 
i controlli». 
Ora le attività sono tutte riaperte, tranne le 
scuole, dove si prosegue con la didattica a di- 
stanza. In generale, non sono molte le limita- 
zioni da rispettare: la mascherina va utilizzata 
solo negli spazi chiusi come supermercati, 
banche, farmacie, e c'è il coprifuoco dalle 10 
di sera alle 5 del mattino nei giorni feriali, e 
il sabato e la domenica dalle 8. 
Anche Mauro e la moglie hanno attraversato 
il contagio. Febbre, mal di ossa, malessere ge- 
nerale i primi sintomi. «Abbiamo avuto paura, 
ma sapere che tanti guariscono ci ha rassicu- 
rati». Mauro se l'è cavata in pochi giorni, la 
moglie ha dovuto essere ricoverata e ha avuto 
una lunga convalescenza. «Non è una cosa che 
si risolve in breve — confida l'uomo -. Per for- 
tuna qui le cliniche private sono ben organiz- 
zate». 
Anche le vaccinazioni sono ormai partite. «I 
criteri sono più o meno quelli dell'Italia: prima 
medici e categorie più a rischio, poi gli altri». 
V.P. e V. Z. 
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vete presente il suo- 
no fastidioso di 
qualcosa che stride, 
come le unghie sulla 
lavagna? È lo stesso 
suono che accompagna il 
ribadire quella che dovreb- 
be essere una pacifica ovvie- 
tà ma che, evidentemente, 
non lo è. E si sa, il palazzo 
dell’ovvio è talmente alto 
che a smantellarlo ci si met- 
te un’eternità, facendo la 
medesima fatica dell’ottene- 
re uno stuzzicadenti da un 
tronco. 
In natura tutto è equilibrio, 
armoniche differenze che si 
sostengono a vicenda, ep- 
pure, a far girare il meccani- 
smo dell'umanità, è invece 
un maledetto groviglio di 
disequilibri, specialmente 
quello tra uomo e donna. E 
se nella letteratura dantesca 
e petrarchesca la donna ave- 
va l'ovvio ruolo di musa 
ispiratrice, nella moderna 
pratica quotidiana, lavorati- 
va e civica, l'ovvio è esatta- 
mente l'opposto. Appare 
cioè naturale che la donna 
debba stare un gradino sot- 
to e un passo indietro al- 
l'uomo, tanto che si rende 
necessario ogni volta ribadi- 
re che non è, non dovrebbe 
essere, COSÌ. 
A proposito di palazzi, que- 
sta volta non dell'ovvio, da 
poco ho avuto tra le mani il 
romanzo “Il palazzo delle 
donne” di Laetitia Colom- 
biani, Nord Editrice, che ri- 
corda la storia di Blanche 
Peyron. Nel 1925, assieme 
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al marito, Blanche acquista 
un vecchio albergo in disu- 
so per trasformarlo in un 
luogo di accoglienza in gra- 
do di ospitare donne in dif- 
ficoltà, perché si rende con- 
to che la macchina della so- 
lidarietà è dedicata soprat- 
tutto agli uomini. Cioè, per- 
sino le mani tese dei parigi- 
ni erano rivolte per prime ai 
palmi maschili. 

Mentre ripenso a questo, 
sento il suono fastidioso 
delle unghie sulla lavagna, 
quello dell’ovvietà calpesta- 
ta e, di nuovo, mi stupisco 
di quanto l'umanità possa 
essere artefice dei suoi mali. 
La testimonianza di Blan- 
che Peyron, grazie al cielo, 
non si è ancora conclusa. 
Dopo quasi un secolo, ecco- 
lo li, ancora funzionante 
nell'XI Arrondissement, il 
palazzo che accoglie le don- 
ne che fuggono da qualco- 
sa, che sia guerra, povertà o 
violenza domestica. 

Questa è l'immagine che 
più mi piace: la donna è un 
palazzo. Fatto di tanti piani 
e tante stanze, di compli- 
canze architettoniche da 
raggiungere e ammirare, 
scale ripidissime e ascensori 
rumorosi, corridoi infiniti e 
luminose balconate. L'uo- 
mo le ammiri, piuttosto che 
cercare di abbatterle per fare 
spazio alle proprie costru- 
zioni, e le bardi a festa, le 
celebri. 

Che poi, celebrare arriva dal 
significato latino frequenta- 
re, ovvero popolare assidua- 
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mente un luogo per valoriz- 
zarlo. Dunque è questo che 
faremo l'8 di marzo. Fre- 
quenteremo, per celebrarlo, 
dato che ce n'è bisogno per- 
ché la memoria è corta co- 
me la durata di un cerino 
acceso, il maestoso palazzo 
che è la donna, visitandone 
le stanze, ammirandone i 
panorami e le soluzioni ar- 
chitettoniche. E lo faremo, 
non in punta di piedi ma 
ballando e danzando e so- 
prattutto accompagnandoci 
dentro i nostri figli, che im- 
parino la fatica di essere di- 
ventati palazzi, che usino 
verso di loro il rispetto e la 
cura che si deve a chi, mat- 
tone dopo mattone, è arri- 
vato fin lassù. 

Renzo Brollo 


Quelle pacifiche ovvietà che ovvietà infine non sono specie il giorno d'oggi. E specie per il mondo maschile 


Il Palazzo delle donne 
al centro delle nostre Città 


Trovare in noi stessi la forza di scoprire e custodire gli ideali, amando i maestri 


La democrazia è sempre in salita, 
la tirannide è spesso banale 


i sono persone, percentualmen- 
te poche, che hanno in loro 
stesse la forza per scoprire gli 


ideali dell'esistenza e i valori per 


i quali conviene battersi, ma 
molte altre possono scoprire ideali e 
valori solo per induzione o per imi- 
tazione: aspettano, quindi, la lezio- 
ne di un “maestro”, la presenza di 
un “modello” da imitare, l'indica- 
zione di un leader sulla via da segui- 
re. 

Quando si parla di “crisi dei valori” 
conviene quindi domandarsi se la 
crisi dipende dalla oggettiva man- 
canza di valori o dalla carenza di 


maestri, due fenomeni naturalmente 


collegati. Ma non è detto che i buo- 
ni maestri abbiano molti seguaci e i 
cattivi pochi o nessuno. 

I grandi maestri delle religioni mo- 

noteiste, ad esempio, insegnano 


l'amore e proibiscono l'omicidio e il 


furto, ma non sembra abbiano tro- 
vato molti seguaci, sia a livello indi- 
viduale che collettivo: basti ricorda- 


re le guerre dette di religione, che fu- 


rono normalmente praticate, e laica- 
mente sostituite dalle guerre ideolo- 
giche in tempi più vicini a noi. In 
questi casi i nobili ideali proclamati 
dai governi celano sempre interessi 


economici o egemonici: l'antica ten- 
tazione dell'impero, generato o fa- 
vorito dalla dinamica di quel coacer- 
vo di forze che, quando vengono de- 
scritte in un racconto, noi chiamia- 
mo “storia”. 

La stessa cosa si può dire dell'ecolo- 
gia. Quando ancora non la si chia- 
mava così, Francesco d'Assisi la can- 
tò addirittura in poesia, ma i cristia- 
ni non la praticarono, perché antie- 
conomica nel breve periodo: fa au- 
mentare i costi di produzione e ri- 
duce i profitti. 

Dopo molti secoli fu rilanciata, a li- 
vello laico e divulgativo, dall'indi- 
menticabile “Primavera silenziosa” 
di Rachel Carson: era il 1962. 

Come mai, vi domanderete, soltanto 
in questi ultimi anni, e in particola- 
re nel nostro dolente presente, tragi- 
camente segnato dalla pandemia da 
Covid 19, la grande massa delle per- 
sone incomincia a prendere coscien- 
za della gravità della situazione? 

Il problema non è solo economico, 
è anche culturale e di mentalità, e 
molto potrebbe fare l'Europa, in 
questo campo, proponendo soluzio- 
ni sovra-nazionali o super-statali, 
come già si vede dopo alcuni decen- 
ni di unione in diversi campi. C'è 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


Un evento particolare mi è tornato fra 
le carte ed è l'utilizzo vacanziero del- 
l'abbazia di Rosazzo, monumento mil- 
lenario sulle colline manzanesi, da par- 
te degli arcivescovi di Udine, che man- 
tengono tuttora il titolo di abati del 
luogo. 

Più di cento anni fa, ospite dell'arcive- 
scovo Pietro Zamburlini (in carica dal 
1897 al 1909), il cardinale Giuseppe 
Sarto, patriarca di Venezia e futuro pa- 
pa, per tre estati fu presente a Rosazzo, 


luogo di bellezza e di tranquillità tra i 
più sconosciuti. Si deve ricordare che 
tra Sarto e Zamburlini, entrambi per 
lungo tempo alunni del seminario di 
Padova, correva un afflato di fraterna 
confidenza che, quando gli impegni pa- 
storali li separarono, continuò con reci- 
proche visite e con una ricca corrispon- 
denza epistolare, pubblicata nel 1959 
da mons. Guglielmo Biasutti. 

Il “vacanziero” cardinal Sarto fu accolto 
a Rosazzo dal 14 al 21 settembre 1899, 


voluta la pandemia, tuttavia, per 
convincere molta gente che ci si sal- 
va o si muore tutti assieme. I maestri 
europei in verità non mancano: Spi- 
nelli, Veil, Schumann, Le Goff ... ma 
non tutti gli europei li seguono. 
I modelli, comunque, abbondano 
anche nel mondo d'oggi. Bisogna 
però stabilire se sono buoni o catti- 
vi, e siccome “il bene non fa noti- 
zia” (quindi non attira i lettori, oggi 
i “contatti”), i cattivi sono molto più 
in esposizione dei buoni, e trovano 
troppe persone al loro seguito. 
La democrazia, ad esempio, è l'uni- 
co regime che garantisce la libertà, 
ma dovrebbe adoperare strumenti li- 
berticidi per difendersi dalla propa- 
ganda antidemocratica. La democra- 
zia, quindi, è fragile e difficile, per- 
ché dovrà trovare il modo di difen- 
dere se stessa senza abolire la liber- 
tà. Come ben si comprende la strada 
della democrazia è in salita, quella 
della dittatura è in discesa, ma i tra- 
guardi sono opposti: libertà o schia- 
vitù. 
Per essere liberi bisogna costruire e 
vigilare, per essere schiavi basta ri- 
manere inattivi: non pensare critica- 
mente e obbedire. 

Gianfranco Ellero 


dal 1° al 5 ottobre 1900 e dall’'8 al 10 
ottobre 1902. A ricordo di una così au- 
gusta presenza, una lapide in latino, 


collocata sulla facciata della chiesa di S. 
Pietro, ripete ancor oggi ai visitatori la 
memoria del costume “villeggiante” dei 
presuli, quando le vacanze non erano 
ancora un fenomeno di massa. Che poi 
i due vescovi gradissero condividere il 
soggiorno collinare è indice della loro 
confidenziale amicizia, continuata in 
terra friulana, in uno dei castelli più 
straordinari e venerati che la nostra ter- 
ra conserva. 

Guido Genero 


i CHIESA 


LA VITA CATTOLICA 


Ogni domenica in Cattedrale i Vespri. La preghiera accompagna da sempre il Friuli nei momenti difficili 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Giovedì 4 marzo: alle 9.30 
nella casa dei Saveriani a 
Udine, incontro con i pretie i 
diaconi del Vicariato urbano. 
î Venerdì 5: alle ore 9 a Zelari- 
Li no, riunione della Conferen- 
za episcopale Nordest. 
Sabato 6: alle 16.30 a Tricesimo, S. Messa al San- 
tuario della Madonna Missionaria con il Movi- 
mento sacerdotale mariano. 
Domenica 7: Eucarestia e Cresime, alle 9.30 a Po- 
cenia, alle 11 a Torsa; alle 17 in cattedrale a Udi- 
ne, Vespri nella terza domenica di Quaresima. 
Lunedì 8: alle 9.30 a Palazzolo dello Stella, incon- 
tro coni preti e i diaconi della Forania della Bassa 
Friulana. 
Martedì 9: alle 9, Commissione peri diaconi per- 
manenti della Conferenza episcopale del Nor- 
dest. 
Giovedì 11: alle 11 a Mereto di T., S. Messa nel 65° 
anniversario della morte di Concetta Bertoli. 
Venerdì 12: alle 9.30, incontro con i preti giovani 
dell'Arcidiocesi; alle 20 a Udine, Via Crucis cittadi- 
na presso l'ospedale. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


BM APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
L'Apostolato della Preghiera diocesano, momen- 
taneamente senza direttore spirituale e in attesa 
di nuova nomina, invita aderenti e simpatizzanti 
a continuare l'attività dei gruppi. Per i libretti 
mensili di preghiera l'invito è a rivolgersi all'AdP 
nazionale (06/69923901) e a consultare l'App 
“Clickto pray”. 


MI S.MESSA CON IL CRAE 

La «Settimana di preghiera per l'unità dei cristia- 
ni», a cura del Centro di ricerche attività ecume- 
niche (Crae), impegnerà dal 1° al 13 marzo le par- 
rocchie di Cussignacco e Paparotti, dal 14 al 31 le 
suore Ancelle della Carità di Udine. La messa 
mensile con preghiere del Crae, si celebra lunedì 
8 marzo, alle ore 9, nella chiesa di San Quirino a 
Udine. 


PAROLA 
DI DIO 


i si radunava la domenica pomeriggio e dopo il 
Vespro c'era un momento di catechesi. «Le me- 
lodie erano quelle dell'antica tradizione patriar- 
china, in latino. Il canto, ritmato e ripetuto, di 
domenica in domenica, ha segnato il passo delle 
nostre genti nei momenti più difficoltosi», ecco perché 
in questo tempo, più che mai, «tornare alla preghiera 
dei Vespri è una risorsa che non possiamo trascurare». 
Parola di don Loris Della Pietra, direttore dell'Ufficio 


liturgico diocesano. «Questa preghiera - ricorda don 
Della Pietra -, ha accompagnato le comunità del nostro 
Friuli per generazioni», sempre sul far della sera, perché 
«è mentre si fa buio che acclamiamo la luce vera, che 
non tramonta mai: il Signore Gesù». 

È lo stesso Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato 
a presiedere il rito che scandisce le domeniche di qua- 
resima a Udine, alle 17 in Cattedrale». «In questa qua- 
resima particolare - commenta ancora don Della Pietra 


rendete un gruppo di amici con intra- 
prendenza e desiderio di «fare qualcosa 
di concreto per chi ha bisogno». Pren- 
dete artisti, artigiani, creativi incapaci 
di stare con le mani in mano. Mettete 
insieme determinazione, capacità e sguardo 
teso verso l'alto... È così che è nata alcuni mesi 
fa l'associazione senza scopo di lucro Creativi 
per Solidarietà e in breve tempo con il solo 
passaparola sta destando l'interesse di molti. 
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 
date”, questo il motto del gruppo, che si pro- 
pone di mettere in rete tramite un sito per la 
vendita online artisti, artigiani, cooperative e 
onlus disposti ad offrire i loro prodotti desti- 
nando una parte del ricavato (o l'intera cifra), 
a progetti sul territorio per persone in difficoltà, 
in sinergia con altre associazioni, fondazioni 
o gruppi di volontariato. Un e-commerce aper- 
to al sociale, che coinvolge persone “speciali”, 
con e senza disabilità. «Un mix forse impen- 
sabile prima del Covid 19, ma che proprio la 
pandemia - spiegano i volontari — ci ha in- 
coraggiato a ritenere non solo possibile ma 
più necessario che mai e foriero di interessanti 
risvolti sociali. Le persone con disabilità, inoltre, 
tramite questo canale hanno la possibilità di 
fare qualcosa di utile e veder riconosciuto il 
loro lavoro». 
Il progetto, originale e ambizioso, è sorto a 
Udine, con sede nella parrocchia di San Do- 
menico. Il parroco, don Franco Saccavini, ha 
messo a disposizione gli spazi, ma l'iniziativa 
è tutta di un gruppo di laici provenienti da re- 
altà e parrocchie dell'intero Friuli, che hanno 
in comune la volontà di fare rete e la visione 
di un vivere diverso, capace di superare indi- 
vidualismo e indifferenza, nella convinzione 
che la condivisione sia una svolta obbligata 
se si crede in un mondo più a misura d'uomo. 
La società Igab, laboratorio di progettazione 
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-, di fatica e di paura a causa dell'epidemia, è bene 
che ci fidiamo della scienza e mettiamo in atto tutte 
le precauzioni che ci vengono suggerite per ridurre i 
rischi, ma allo stesso tempo, non dimentichiamo che 
la nostra forza e salvezza è nel Signore». Così, di fronte 
al crocifisso, ricordiamo che la nostra preghiera non 
è rivolta ad ottenere qualcosa: «Preghiamo perché nel- 
l'atto è già stabilito un contatto con Dio, ed è questa 
relazione con il Signore che fonda la nostra vita». 


Nella parrocchia di San Domenico l'associazione Creativi per solidarietà ha creato un 
e-commerce a scopo benefico, che coinvolge artisti e artigiani con e senza disabilità 


L'arte si fa solidale 
per sostenere chi è in difficoltà 


Ì Alcuni degli artisti che hanno aderito all'iniziativa: Vale, Rigonat, Cudicio, Moretti, Riccioni, Feruglio 


grafica, di Basiliano ha fornito il sito di e-com- 
merce —- www.igab.it - e sono già una quin- 
dicina gli artisti presenti con le loro opere: 
quadri, creazioni artigianali, gioielli, comple- 
menti d'arredo: Claudio Mario Feruglio, Um- 
berto Valentinis, Lorenzo Vale, Emanuela Ric- 
cioni, Germana Snaidero, Marisa Moretti, Luca 
Rigonat, Maria Rimase, Nataliia Makhalova, 
Linda Cudicio, Moreno Burelli, Roberto Zanon 
ei creativi dello Scatolificio udinese. Altri han- 
no fatto richiesta di aderire e l'associazione, 
tramite un comitato, ne sta valutando le ca- 
ratteristiche, prima fra tutte l'eticità e affidabilità 
dal punto di vista morale. 

«Ben sappiamo che siamo una briciola su un 
desco affollato - commentano i volontari -, 
ma questo non basta per scoraggiarci, perché 
tante sono le necessità che le organizzazioni 


«Quale segno ci mostri?» 


esistenti faticano a risolvere perché già gravate 
oltre misura». Le prime consegne, effettuate 
da Igab, sono andate a buon fine e l’associa- 
zione sta valutando, in base alle risorse a di- 
sposizione e alle varie segnalazioni di proble- 
matiche provenienti dal territorio, a quali pro- 
getti destinare i fondi raccolti. «Non abbiamo 
vincoli di confini né altre preclusioni — spie- 
gano -, le possibilità sono al momento al- 
l'esame del direttivo che le trasmetterà poi al 
Comitato di distribuzione, presieduto da don 
Franco, per la consegna degli aiuti. Il tutto 
nella massima trasparenza». 
È possibile diventare soci dell’associazione 
tramite una donazione di 5 euro. Ulteriori in- 
formazioni sul sito www.creativipersolidarie- 
ta.org, 

VIZ. 


M INCONTRO SPOSI 
L'esperienza weekend 
è anche on line 


Torna anche in Friuli la proposta di 


7 marzo 2021 
Ill Domenica 
del Tempo 

di Quaresima 


Laliturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Es20, 1-17; 

Sal.18; 

1 Cor 1, 22-25; 
Gv 2, 13-25. 


entre il cammino della Santa 
Quaresima entra nel vivo, la 
liturgia di questa terza 
domenica ci parla di “segni”. 
Da sempre, quando si trova 
nella prova o nel dubbio, l’uomo 
chiede dal cielo un segno per essere 
rinforzato nella propria fede e 
rinnovare nel profondo le proprie 
convinzioni per procedere 
serenamente nel cammino 
intrapreso e giungere alla meta 
desiderata. Nella prima lettura, il 
popolo d'Israele è affaticato dal 
viaggio nel deserto e assalito da 
dubbi atroci: allora il Signore Dio 
lo sostiene con il dono della legge, i 
dieci comandamenti, parole di vera 
ed eterna libertà, di cui l'umanità 
ha un bisogno estremo, oggi più 


che mai. 

Nel Vangelo, Gesù fa distogliere 
violentemente lo sguardo dagli 
idoli per ritornare a Dio Padre con 
cuore di figli e suggella le sue azioni 
con l'annuncio di un segno 
incontrovertibile. Come Israele nel 
deserto continua a ricordare i 
prodigi compiuti da Dio per la 
liberazione dalla schiavitù 
dell'Egitto, così i discepoli, il nuovo 
Israele, la Chiesa nascente, dopo la 
risurrezione di Cristo fanno 
memoria delle parole del Maestro. 
Nella seconda lettura, San Paolo 
ribadisce la necessità per i cristiani 
di rimanere aggrappati all'unico 
segno carico di potenza e grazia: la 
Croce di Cristo, rifiutata dal mondo 
pagano e religioso, anche al giorno 


d'oggi. La Croce di Gesù però è 
l'unico segno che ha vinto il 
peccato e la morte, è l'unico segno 
capace di sollevare il dolore 
dell'umanità, l'unico segno che 
trasmette forza nella debolezza, 
l'unico che non passa mai, 
nemmeno in tempo di pandemia. 
Come Maria Santissima e San 
Giovanni, non fuggiamo davanti 
alla croce ma rimaniamo 
aggrappati ad essa e accogliamola 
con dolci parole: «Ave, Crux, spes 
unica!»; Salve, o Croce: sei tu 
l'unica nostra speranza. Fidiamoci 
della volontà di Dio, sempre, anche 
quando ci chiede di portare con lui 
la Croce. Fidiamoci! Non saremo 
delusi. 

don Simone Baldo 


Incontro matrimoniale, dopo il 
weekend organizzato in gennaio. 
«Sentiamo l'urgenza di stare vicino 
alle coppie proprio in questo 
momento, in cui le cambiate 
abitudini sociali e l'instabilità 
economica stanno mettendo a 
dura prova tutti, in particolare le 
famiglie», spiegano i responsabili. 
Ed ecco la proposta: il prossimo 
“weekend sposi” in Fvg si terrà dal 
12 al 14 marzo in modalità on 
line. Potranno partecipare coppie 
che credono nel loro rapporto e 
intendono potenziarlo, sacerdoti e 
consacrati/e. Per informazioni e 
iscrizioni: Franco e Ilena Gardin 
349/4098984-340/8035390 - 
iscrizioni.padovasud@wwme.it. 
www.incontromatrimoniale.org 
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CHIESA 


Incontri 

nelle foranie 
L'Arcivescovo 
incoraggia 

i sacerdoti: evitiamo 
rassegnazione 

e compromessi 


Arcivescovo di Udine ha 
scelto di far visita ai 
sacerdoti e ai diaconi della 
diocesi, per fare il punto su 
questo tempo inedito. Ogni 
settimana uno o più incontri in 
una delle otto foranie, un momento 
di dialogo e ascolto per capire come 
sta andando l'attività pastorale, quali 
sono le difficoltà e quali invece le 
opportunità. La settimana scorsa 
mons. Andrea Bruno Mazzocato ha 
dato il via alle visite, facendo tappa a 
Codroipo, dove nella sala 
parrocchiale si è riunito il clero delle 
quattro collaborazioni pastorali in cui 
si divide la forania del Medio Friuli: 
Sedegliano, Variano, Varmo e 
Codroipo stessa. 
«Non dobbiamo aspettare che passi 
la bufera e il campo si sistemi, è 
invece il tempo della semina», questo 
l'invito che l'Arcivescovo ha rivolto ai 
presenti in apertura dei lavori, 
riprendendo la parabola del 
seminatore. «Dobbiamo essere 
missionari, perché se non seminiamo 
c'è il rischio che il terreno diventi 
sterile, o peggio occupato da altre 
erbacce». 
Mons. Mazzocato non ha nascosto le 
sfide del presente: il campo è reso 
difficile dalla paura e dalle restrizioni, 


CP VARIANO. Comunità strette attorno 
ai più fragili. Vicini ai defunti e famigliari 
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«Il Signore ci chiede il meglio di noi» 


come nella parabola evangelica è 
infestato dai rovi e dai sassi, a volte 
già trasformato in strada asfaltata, 
dove nulla può crescere. Senza 
contare la crescente indifferenza: 
«Dopo il terremoto del 1976 la gente 
era in ricerca, guardava alla Chiesa 
con fiducia. Oggi ci troviamo di 
fronte ad un'emergenza di portata 
uguale se non maggiore, ma 
l'atteggiamento delle persone è 
diverso». 

Di fronte a tutto ciò, l'Arcivescovo ha 
ribadito con forza quel bisogno di 
speranza che — anche se celato — 
rimane insito nell'uomo e a cui la 
Chiesa è chiamata a dare risposta. Da 
qui l'esortazione ai confratelli 
sacerdoti: «Siamo stati tutti spogliati 


di tante cose, è il momento di 
recuperare il cuore vivo della Chiesa. 
Il Padrone della messe ci sta 
chiedendo di dare il meglio di noi 
stessi. Evitiamo rassegnazione e 
compromessi, riscopriamo e 
ritroviamo le motivazioni più 
profonde del nostro ministero, 
riaccendendo la carità pastorale». 
Uno slancio positivo che non può 
reggersi senza un aiuto reciproco e 
fraterno. «Di fronte al rischio di 
stancarsi e chiudersi in se stessi — ha 
ribadito l'arcivescovo ai sacerdoti — 
dobbiamo cercare di restare uniti e 
sostenerci a vicenda». Questo il senso 
profondo degli incontri nelle foranie: 
«Rafforziamo la nostra alleanza e 
insieme seminiamo il buon seme, 


Dopo un iniziale calo di presenze 


CP SEDEGLIANO. Sorpresa: senza le partite 
della domenica crescono le presenza a messa 


Il primo degli otto incontri tra mons. Mazzocato e sacerdoti e diaconi della diocesi, nella forania del Medio Friuli 


cioè Gesù e la nostra esperienza di 
vita con lui. Senza paura, perché al 
nostro fianco abbiamo validi alleati: 
la Parola del Vangelo, l’esperienza 
liturgica sacramentale e l'amore 
fraterno vissuto nella carità». 
Quello di Codroipo è stato il primo 
di una serie di incontri con il clero 
che l'Arcivescovo terrà in tutta la 
diocesi: il 4 marzo sarà la volta del 
Vicariato urbano di Udine, mentre l'8 
marzo toccherà alla Forania della 
Bassa friulana, poi saranno visitate 
quelle della Pedemontana (15 
marzo), del Friuli orientale (16 
marzo) del Collinare (18 marzo), 
della Montagna (22 marzo) e infine 
quella del Friuli centrale (25 marzo). 
servizi di Alvise Renier 


Cp Codroipo. 
La Chiesa esplora 
nuovi linguaggi 


er la collaborazione pastora- 
le di Codroipo, guidata da 
mons. Ivan Bettuzzi, quello 
della pandemia è tempo 
creativo e di cambiamento. 
In parrocchia è stato realizzato 
uno spazio sicuro dove le persone 
che hanno subito un lutto possono 
sostare a lungo e raccontarsi. Per 
venire incontro ai tanti malati che 
non possono recarsi in chiesa, ogni 
martedì mattina alle 10 c'è una 
messa speciale dedicata agli anzia- 
ni, che viene trasmessa in collega- 
mento streaming con la casa di ri- 
poso cittadina. La formazione è 
proseguita, ma è stata spostata al- 
l'interno del duomo, permettendo 
così di tornare in chiesa a tanti 
bambini abituati a frequentare il ca- 
techismo ma non la messa. 
A Bertiolo don Davide Gani si è in- 
sediato come parroco appena tre 
mesi prima dello scoppio della pan- 
demia. Di fronte all'impossibilità di 
compiere una pastorale “normale”, 
si è tornati all'essenziale andando 
oltre l'abitudine: si è costituito un 
gruppo di fedeli adulti che cammi- 
na insieme, avendo come punti car- 
dine l'adorazione, la confessione e 
la meditazione della Parola il giove- 
dì sera. 


M AImom 


CP VARMO. | giovani chiedono 
il catechismo in presenza 


ento della ripresa del catechismo, nella 


pastorale di Variano, coordinata da mons. Dino Bressan, 
non ha fatto mancare la vicinanza ai tredici parrocchiani 
defunti e alle loro famiglie. Infatti, sfruttando un piccolo 
patio nel cimitero di Basiliano, si è potuto accompagnare 
ognuno di loro all'incontro col Padre. Con la fine delle 
prime restrizioni, si è celebrato un funerale per ciascuno, 
tutte cerimonie curate e partecipate dalla comunità che si 
è stretta attorno ai più fragili. Tanti anziani chiedono di 
poter ricevere l'eucarestia a casa — è stato sottolineato 
durante l’incontro con l'Arcivescovo —, ma non sempre è 
facile andare incontro a questo desiderio. Nonostante ciò, 
prima di Natale i sacerdoti della Cp hanno telefonato 
personalmente a oltre 130 malati e più della metà di loro 
ha accolto volentieri l'offerta di una visita. 


dovute alla paura del contagio, anche 
nella collaborazione pastorale di 
Sedegliano, guidata da don Paolo 
Budai, le chiese sono tornate a 
riempirsi, così come gli incontri di 
catechismo. L'assenza delle attività 
sportive e delle partite di calcio 
domenicali ha avuto un influsso, 
consentendo a molti più giovani di 


frequentare la messa. Fa soffrire, però, il fatto di non poter portare la 
comunione in casa degli ammalati e non riuscire a benedire le abitazioni — 
è stato rilevato dai sacerdoti —. Le famiglie hanno ancora molta paura e le 
persone hanno più bisogno di certezze e relazioni. Altrimenti il rischio è che 


collaborazione pastorale di Varmo, coordinata da don 
Franco Del Nin, ai giovani e alle famiglie sono state 
offerte due opzioni: seguire gli incontri in presenza 
oppure online. La stragrande maggioranza ha scelto la 
prima modalità. Nonostante il desiderio di incontrarsi 
faccia a faccia, la pandemia ha costretto l'oratorio 
domenicale a chiudere i battenti, dopo due anni di 
attività in cui aveva riscosso grande successo. Dovendo 
rinunciare a molte attività pastorali, la messa è tornata 


viene curato i 


l'incontro con 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile mons. Qualizza, 

nel nostro gruppo del 

Vangelo abbiamo letto il 

brano di Giona e la sua 

predicazione agli abitanti di 
Ninive. Oltre i fatti storici 
complessi, ci siamo fermati in 
particolare sul significato e 
valore della conversione. Noi 
che siamo battezzati e che 
seguiamo i comandamenti di 
Dio, in che cosa dobbiamo 
ancora convertirci o questa 
conversione non è mai sicura e 
compiuta? Siamo d'accordo sul 
fatto che la vita deve 
progredire e svilupparsi e 


a cura di crescere, ma nella fede e nelle 
mons. Marino altre virtù. Se parliamo 
Qualizza continuamente di conversione, 


la paralisi sociale diventi sempre più evidente. 


Il segno 


a nostro parere, mettiamo in 
discussione la sua validità, 
perché non è mai sicura e noi 
rimaniamo sempre 
nell’incertezza. L'esatto 
contrario di quel che 
cerchiamo: una certezza che ci 
liberi dall'ansia. 

Magda Marchi 
Una risposta, gentile signora, la 
possiamo trovare già nell'episodio 
di Giona. La conversione da lui 
predicata si traduce in un vantaggio 
temporale e spirituale totale: sono 
salvi loro e la loro città, con tutti i 
viventi, animali compresi. Non 
bisogna trascurare questo dettaglio, 
anche se siamo nell'Antico 
Testamento, il vantaggio cioè della 
conversione, perché non è un atto 


di Giona 


di sottomissione dove bisogna solo 
tacere, ma un gesto di fiducia che 
genera confidenza. Questo in 
generale. 

Dite inoltre che siamo invitati 
continuamente alla conversione 
quasi non fosse mai sicura. La 
conversione sincera è del tutto 
sicura, ma non consiste in un atto 
isolato: determina tutta la vita, in 
senso positivo. E vero, abbiamo la 
sensazione che si tratti di qualcosa 
di gravoso, duro e negativo, ma 
non è così. È la scoperta della vita 
che coincide con il ritorno a Dio, la 
vera vita e l'amore della vita! E 
questa è segnata da una crescita 
continua, se le situazioni son 
favorevoli, perché l'itinerario verso 
Dio è orientato all'infinito. 


ad essere un importante momento di annuncio, che 


n ogni dettaglio. 


La sfida più grande — è stato evidenziato durante 


l'Arcivescovo — è vincere l'isolamento di 


questi mesi e fare comunità. 


Alla fine, il vantaggio che ne 
riceviamo, il punto centrale, è 
l'incontro con Dio, ma questo 
comporta il compimento dei nostri 
desideri profondi. Cerchiamo 
infatti di realizzare i nostri sogni 
che sono quelli di una vita felice, in 
armonia con gli altri e in pace con 
noi stessi, pur in mezzo alle 
difficoltà che ci accompagnano, ma 
che vengono superate proprio 
dall'esperienza di bene che stiamo 
vivendo. Nella conversione noi 
viviamo l'ideale di ogni 
Umanesimo che mira alla 
perfezione della persona umana. Il 
cristiano, in quanto tale, è vero 
amico dell'umanità, sul modello di 
Gesù Cristo. 
m.qualizza@libero.it 
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n'idea innovativa per velociz- 
zare il nodo ferroviario di Udi- 
ne sud e nello stesso tempo 
consentire lo sviluppo di 
un'ampia area della città, in- 
serita nel tessuto urbano, e ora in 
abbandono. Un'idea che per questi 
motivi merita di far arrivare nel capo- 
luogo friulano una parte della fetta del 
Recovery Fund che verrà destinato al 
Friuli-Venezia Giulia. Così il sindaco 
di Udine Pietro Fontanini definisce il 
progetto di rigenerazione urbana «Udi- 
ne 2050» che prevede l'interramento 
- a 10 metri di profondità - della linea 
ferroviaria da via Lumignacco al Bivio 
Vat, creando in superficie un corridoio 
verde, in grado di ricucire l'area com- 
presa nei binari con il resto della città 
e recuperare alcune aree dismesse, in 
particolare i 15 ettari dell'ex acciaieria 
Safau, abbandonata nel 1988 e di pro- 
prietà della Rizzani de Eccher, e i 17 
dell'ex deposito locomotive e scalo 
merci di via Buttrio, di proprietà di Rete 
ferrovie dello Stato (Rfi). 
Realizzato da un gruppo guidato dal 
prof. Sandro Fabbro dell'Università di 
Udine e composto da Piero Pedrocco, 
Alessandro Papparotto, Luca Vittori e 
Karin Drosgih, il piano prevede una 
spesa di 1 miliardo e 409 milioni di 
euro, di cui circa 500 mila per l'inter- 
ramento vero e proprio. 
«Spero - afferma Fontanini - che una 
parte dei 209 miliardi del Recovery 
Fund che arriveranno all'Italia possa 
essere destinata a Udine per finanziare 
questo progetto. Non si tratta di un in- 
tervento puntuale, ma di una proget- 


FELETTO 


AREE DISMESSE 


Fontanini illustra il progetto 
per il quale chiede 
i fondi del Recovery 


mom omo STRATEGIA 1: interramento linee ferroviarie 
esili STRATEGIA 2: corridoio eco-tecnologico e parco urbano r 
ssi STRATEGIA 3: recupero delle aree dismesse 


tazione complessiva per ricucire la città 
eammodernarla realizzando nelle aree 
dismesse nuovi servizi perla città stessa: 
scuole, centri sanitari, aree verdi. Inoltre 
velocizzerebbe il trasporto ferroviario, 
facendo fare un salto di qualità a tutto 
il sistema delle ferrovie. Il traffico in ar- 
rivo sia da ovest che da sud, dal porto 
di Trieste, riuscirebbe a passare con 
maggiore velocità sul territorio, accre- 
scendo l'utilizzo anche della ferrovia 
Pontebbana». 

Come si è mosso il Comune fino- 
ra? 


EE Dal 4 marzo fino al 31 maggio, in via Udine, a Feletto Umberto, 


«Abbiamo presentato il progetto all'as- 
sessore regionale Pizzimenti, ottenendo 
la massima disponibilità a sostenerlo. 
Abbiamo avuto poi un incontro via 
web con i responsabili di Rfi peril Nord 
Italia, i quali l'hanno valutato positi- 
vamente affermando che non è in con- 
traddizione con quanto già stanno fa- 
cendo: l'automatizzazione della sta- 
zione di Udine, per cui stanno utiliz- 
zando 50 milioni, e il completamento 
del passante a sud, per il quale hanno 
chiesto altri 200 milioni e che permet- 
terà di eliminare i passaggi a livello di 


UDINE 


Udine est». 

I fondi del Recovery Fund fanno 
gola a tanti. Come fare pressione 
per finanziare questo progetto? 
«È vero, tutti vogliono avere qualcosa. 
Io ho fatto un calcolo: se dei 209 mi- 
liardi del Recovery in Friuli ne arrivas- 
sero 3, 1 potrebbe essere destinato a 
Udine. Non mi sembra di chiedere la 
luna». 

È necessario il sostegno della Re- 
gione. 

«La Regione farà qualcosa a Trieste, ma 
dovrà fare qualcosa anche a Udine. 


LA VITA CATTOLICA 


«Interrare la ferrovia 
er rilanciare Udine» 


Inoltre ho fiducia nel nuovo sottose- 
gretario del ministero della Transizione 
ecologica, Vania Gava. Questo progetto 
prevede, infatti, anche un piano di ri- 
sanamento ambientale e potrebbe 
quindi rientrare benissimo anche nelle 
attività gestite da questo ministero. È 
molto attenta alle cose di Udine e le 
abbiamo già segnalato la cosa». 
La data del 2050 è un po’ lontana... 
«Non sono cose che si fanno in 1-2 an- 
ni. Penso però che per il 2030 si po- 
trebbero vedere già molte realizzazio- 
nl». 
Per dare avvio al progetto serve 
una variante urbanistica da parte 
del Comune. 
«Entro 1 mese, 2 al massimo, conferi- 
remo l’incarico per realizzare la varian- 
te». 
Udine sud ha un'altra area dismes- 
sa, quella della Caserma Piave. A 
che punto è il suo recupero? 
«Stiamo facendo il progetto preliminare 
perla demolizione, perla quale abbia- 
mo stanziato 700 mila euro. A giorni 
sarà pronto il progetto preliminare. La 
demolizione inizierà entro l’anno. Poi 
ci sarà l'impianto del bosco urbano, 
per il quale abbiamo fatto un proto- 
collo d'intesa con la società della Snam 
Arborea, che interverrà anche nell'area 
anord-est, dov'è stata da poco demolita 
la cascina Mauroner. Qualcuno ha det- 
to che a Udine non pensiamo e che la- 
sciamo che facciano tutto a Trieste. Con 
questi progetti dimostriamo invece di 
avere un'idea innovativa e di grande 
impatto economico». 

Stefano Damiani 


IMI Ha destato sconcerto la violenta rissa scoppiata, venerdì 26 


Lavori in via Udine 


nel tratto tra piazza Indipendenza e piazza Libertà, saranno 
effettuati dei lavori di manutenzione straordinaria della 
pavimentazione. «Ci rendiamo conto che i cantieri provocheranno 
dei disagi - commenta l'assessore ai Lavori Pubblici Paolo 
Morandini — ma riteniamo che l'intervento sia indispensabile per la 
sicurezza e anche per l'immagine del nostro Comune. Confidiamo 
che anche le attività commerciali presenti nell'area oggetto 
dell'intervento, superate le difficoltà provocate dal cantiere, 
potranno godere del risultato». 


Rissa in centro città 


i 


Comune». 


Incontri e musica on line 
Dal4marzo anche per raccogliere 
fondi perla ripresa delle attività 


ta passando di fatto sotto silenzio il 
perdurare —- dal 24 ottobre — della 
chiusura dei circoli, per il territorio 
presidi importanti di coesione 
sociale e cultura diffusa. E tardano 
ad arrivare anche i ristori, tanto dallo 
Stato quanto dalla Regione, è di poche 
settimane fa l'appello congiunto di Acli e 
Arci che, a livello nazionale, chiedono di 
«consentire ai circoli la somministrazione 
di cibo e bevande ai propri soci» come le 
attività economiche analoghe, una misura 
- hanno evidenziato - «urgente e non più 
rinviabile per far sopravvivere migliaia di 
esperienze associative, oggi allo stremo, che 
altrimenti rischiano di morire». 
A Udine il circolo Arci MissKappa accende i 
riflettori sulla questione rialzando la 
serranda di via Bertaldia, seppur per ora 


Circoli ancora chiusi e senza ristori. 


Ecco l'iniziativa del MissKappa 


solo virtualmente: giovedì 4 marzo alle 
20.30, infatti, andrà in scena, sulla pagina 
facebook del MissKappa, in diretta 
streaming dal circolo, lo spettacolo «Stone 
Cold Surrender» con Natalie Fella, Paola 
Aiello e Paolo Paron. «È un modo - spiega 
Antonella Fiore del direttivo del 
MissKappa - per dire che ci siamo e che è 
un controsenso escluderci dalle riaperture. 
Lo facciamo a modo nostro, proponendo 
uno spettacolo divertente, ma che apra 
anche uno spazio di riflessione: a partire 
dal 9 marzo, infatti, ogni martedì, alle 20, 
andremo in diretta ospitando 
un'associazione che porterà con sé anche 
un musicista: 15 minuti per raccontarsi e 
15 minuti di musica, si chiamerà 
“MissKappa in diretta”. Inizieremo dai 
lavoratori dello spettacolo che ogni sabato, 


anche a Udine, manifestano per la 


riapertura dei teatri, ragioneremo sulla loro 
condizione e ci faremo raccontare il senso 


della loro iniziativa. Più in generale ci 


chiederemo come e quanto è considerata la 


cultura in questo Paese». 

Durante gli eventi on line verrà chiesto al 
pubblico un sostegno attraverso il 
tesseramento, l'acquisto di una tessera 
consumazioni pre-pagata oppure una 
donazione liberale. «Nella primavera del 
2020 - racconta Fiore -, durante la prima 
serrata lanciammo una raccolta fondi e la 
risposta fu davvero generosa, 
raccogliemmo 4 mila euro che furono 
indispensabili per mantenere in vita il 
circolo, poi durante l'estate con la 
riapertura le cose sono andate bene. Ora 
siamo nuovamente in affanno, c'è l'affitto 


febbraio in via Vittorio Veneto a Udine, tra un gruppo di giovani 
pakistani, i quali hanno danneggiato gli arredi di alcuni esercizi, 
spaventando gli avventori e i passanti. Sulla vicenda si è tenuto, 
lunedì 1 marzo, in Prefettura, un incontro del Comitato Ordine e 
Sicurezza Pubblica, convocato dal Prefetto, su richiesta del sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini, il quale ha chiesto «un inasprimento dei 
controlli su tutto il territorio punendo i responsabili di certi 
comportamenti con l'allontanamento immediato dal nostro 


La sede di via Bertaldia 


da pagare a fronte di zero entrate, ma non 
vogliamo far partire una richiesta di aiuto 
fine a se stessa, desideriamo dare in 
cambio qualcosa di bello, “MissKappa in 
diretta” nasce con questa intenzione». 
Uno “scambio” più che equo per una realtà 
che a Udine dal 2007 offre non solo 
socialità, ma, appunto, anche cultura — 
dalla musica jazz alle performance dei tanti 
attori che qui sono di casa - nonché un 
significativo impegno sociale. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


n giardino botanico nell’area 

antistante l'ex stazione ferrovia- 

ria di Chiusaforte — a due passi 

dalla Ciclovia Alpe Adria — con 

oltre un centinaio di piante pro- 
venienti dal territorio delle valli del fiu- 
me Fella. Tempo qualche settimana e 
il progetto voluto da Fabio Paolini, 
presidente della cooperativa “La Chiu- 
sa” — che da nove stagioni gestisce la 
struttura divenuta luogo di accoglienza 
peri cicloturisti che percorrono in tutto 
o in parte i 420 chilometri che separano 
Salisburgo da Grado - diventerà realtà. 
Ciò grazie all'entusiasmo e alle cono- 
scenze di un gruppo di volontari — han- 
no di recente prestato la propria opera 
nell'orto botanico di Godia a Udine 
(esperienza conclusa alla scadenza del 
periodo di gestione quinquennale) - 
che, sotto la supervisione del botanico 
Antonino Danelutto, trasformeran- 
no il campo in un vero e proprio giar- 
dino. Tra qualche settimana inizieran- 
no a preparare il terreno dove saranno 


n'altra sfida alla crisi della pan- 

demia dalla montagna friulana. 

L'Amb Spa di Amaro, leader eu- 

ropeo nella produzione di film 

plastici ad alta barriera, destinati 
prevalentemente al packaging di ali- 
menti e prodotti di largo consumo, ha 
annunciato l'accordo per un investi- 
mento di controllo di maggioranza da 
parte di un fondo privato, gestito da 
Peak Rock Capital, per una nuova fase 
di crescita. Fondata nel 1969, l’Amb 
ha 5 sedi in Europa e oltre 430 dipen- 
denti. «Questo accordo rappresenta 
un ulteriore passo in avanti nei nostri 
piani di crescita, probabilmente il più 
importante nella nostra storia — spiega 
l'amministratore delegato Bruno Marin 
—. In oltre 50 anni, Amb ha raggiunto 


TARVISIO. Passo Predil, 
lavori in galleria 


MI in primavera partiranno i 
lavori di manutenzione 
straordinaria della galleria per 
Passo Predil lungo la S.S. 54, 
strada che conduce al confine 
con la Slovenia. L'intervento 
durerà diversi mesi e sarà 
eseguito durante le ore serali e 
notturne con la conseguente 
chiusura della viabilità nel corso 
dei lavori. Il sindaco di Tarvisio, 
Renzo Zanette, ha per questo 
incontrato il collega di Bovec, 
Valter Mlekuz, in modo da 
programmare il tutto con l’Anas. 


Nasce un giardino 
botanico vicino 
all'ex stazione 


A Chiusaforte un compendio delle piante spontanee 
medicinali, commestibili e velenose tipiche delle valli 
del Fella. Il progetto è coordinato da un gruppo di 
volontari e dal botanico Antonino Danelutto 


poi messe a dimora piante spontanee 
medicinali, commestibili e pure vele- 
nose, tipiche delle zone attraversate dal 
Fella, corso d'acqua lungo 54 km, che 
nasce nei pressi di Malborghetto Val- 
bruna e attraversa la Val Canale e il Ca- 
nal del Ferro per confluire poi nel Ta- 
gliamento nei pressi di Portis di Ven- 
zone. 

Il giardino sarà una sorpresa in più per 
le migliaia di cicloturisti che ogni anno 
attraversano Chiusaforte — nel tratto 
di pista che segue il tracciato della vec- 
chia ferrovia —, facendo tappa all'ex sta- 
zione — che riaprirà i battenti a fine 
marzo con l'auspicio di raggiungere il 
livello occupazionale di pre pandemia, 
dopo una stagione che purtroppo ha 
registrato perdite fino al 30% —, edificio 
storico trasformato in luogo di sosta 
sulla Ciclovia, dove è attivo il servizio 
di ristorazione e c'è anche la possibilità 
di pernottare (a disposizione tre stanze 
doppie e una grande quadrupla) e pure 
di noleggiare bici (a offerta libera) e ri- 


L'Amb di Amaro verso 
nuovi traguardi 


questo traguardo grazie a persone di 
talento e senza mai perdere di vista i 
nostri obiettivi. Peak Rock Capital è 
un investitore storicamente attivo nel 
nostro mercato, conosce sia il nostro 
business che il potenziale di crescita 
della nostra azienda. Questa partner- 
ship ci consentirà di accelerare ulte- 
riormente i nostri piani di sviluppo, 
realizzando prodotti sostenibili nel- 
l'ambito dell'economia circolare. La 
sostenibilità e la sicurezza alimentare 
continueranno ad essere al centro delle 
nostre attività per soddisfare le esigenze 
dei nostri clienti». Amb ha registrato 
una crescita significativa nel 2020, no- 
nostante una situazione globale molto 
difficile, il che dimostra la solidità della 
nostra azienda e le scelte strategiche 


FORNI DI SOPRA. 
Trasloco uffici comunali 


MI Per ragioni di sicurezza 
l'Amministrazione municipale di 
Forni di Sopra deve traslocare gli 
uffici comunali dall'attuale sede al 
palazzo di Piazza del Comune, nel 
cui edificio sono già iniziati alcuni 
lavori. Il sindaco, Marco Lenna, fa 
sapere che «in tempo record 
abbiamo ottenuto il contributo 
per la progettazione della nuova 
struttura: 253 mila euro». La 
progettazione dovrà essere 
affidata entro il 10 maggio». 
Nessuna interruzione dei servizi 
per la popolazione. 


parare le proprie grazie a una piccola 
officina. Oltre ad ammirare una mostra 
fotografica che “racconta” in immagini 
la vecchia ferrovia ottocentesca, chia- 
mata ferrovia Pontebbana che collegava 
Tarvisio a Udine. 

L'orto, che sarà costantemente “curato” 
dai volontari, proporrà un “affresco” 
di quello che è il patrimonio naturali- 
stico “verde” del territorio. Sarà aperto 
ai turisti amanti della due ruote, ma — 
affermano Paolini e Danelutto - «potrà 
essere comodamente visitato anche da 
chi giungerà a Chiusaforte con altri 
mezzi, vista la facilità di raggiungere il 
sito, molto vicino al centro del capo- 
luogo». Un “museo” a cielo aperto, 
dunque, che si articolerà in tre sezioni: 
dalle erbe commestibili tutte selvatiche 


operate. «Grazie all'investimento di 
Peak Rock Capital — fa sapere Giles 
Peacock, altro dirigente —, saremo in 
grado concentrarci ulteriormente sulle 
nostre priorità, espandere la nostra pre- 
senza a livello globale e avviare nuove 
iniziative di crescita, sempre all'insegna 
dell'innovazione. Questa partnership 
si fonda su solidi valori condivisi e 
sono sicuro che i nostri clienti, i nostri 
dipendenti e tutte le attività che ruotano 
intorno ad Amb, ne trarranno grandi 
benefici». 


AMPEZZO. Fondi 
per restauro facciate 


MI L'Amministrazione comunale 
di Ampezzo concederà con propri 
fondi di bilancio una speciale 
sovvenzione ai privati per il 
restauro delle facciate di immobili 
compresi nelle zone di recupero 
ambito “A” e “B” corrispondenti 
all'area centrale del capoluogo e 
prospettanti via Nazionale nel 
tratto compreso fra il crocevia di 
Brazzoletta alla contrada Busa, su 
ambo i lati. Gli interventi 
potranno riguardare tutte le 
facciate di un edificio prospicenti 
il suolo pubblico. 


L'area dell'ex stazione ferroviaria che diventerà giardino botanico 
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a quelle medicinali che offrono una 
vasta gamma di rimedi per svariati di- 
sturbi, fino ad arrivare alle specie più 
comuni di quelle velenose, il cui in- 
cauto utilizzo può causare situazioni 
di pericolo e persino la morte. 
Insomma, di motivi per fermarsi all'ex 
stazione - pur senza avere al seguito la 
bici —- ce n'è più d'uno. Tra questi un 
progetto di turismo consapevole nato 
in collaborazione con le malghe e altre 
strutture ricettive che operano sul ter- 
ritorio montano dell'Alto Friuli, ma 
anche guide naturalistiche e cicloturi- 
stiche, il tutto coordinato dalla coope- 
rativa Guarnerio di Udine (per tutte le 
informazioni: www.stazionedichiusa- 
forte.it). 

Monika Pascolo 


PONTEBBA 
Autoparco 


Nell'ultimo consiglio comunale, a 
Pontebba, è stata 
adottata la 
variante 
urbanistica che 
permetterà di 
riutilizzare una 
parte del fabbricato 
dell’Autoporto di San Leopoldo 
già adibito a uffici. La società 
Auto Plose che ha in concessione 
le aree realizzerà una struttura 
ricettiva (motel) e un'area per la 
ristorazione. Si completerà così 
l'investimento per circa 2 milioni 
di euro che la società altoatesina 
svilupperà nella zona, si stanno 
rilasciando infatti in questi giorni 
le autorizzazioni per il primo lotto 
di interventi relativi al 
distributore di carburante e gas. 


RESIUTTA. Parchi, 
turismo sostenibile 


MI Nel periodo 2021-2024 il Parco 
naturale delle Prealpi Giulie e il 
Parco Nazionale del Triglav 
continueranno a lavorare insieme 
per lo sviluppo di un turismo 
sostenibile. Europarc Federation 
ha confermato questo 
riconoscimento. Sul versante 
italiano i protagonisti sono, tra gli 
altri, la Pro Loco di Lusevera, 
l'Associazione Camminabimbi, 
l'Università di Udine, la guida 
Mattia Tomasino, l'Associazione 
Museo della gente della Val Resia, 
il Comune di Resiutta. 


dl 
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TOLMEZZO. Centro 
logistico con Ceccarelli 


BEI 11 Carnia Industrial Park ha 
concluso le operazioni relative alla 
procedura di evidenza pubblica per 
la raccolta delle manifestazioni di 
interesse all'insediamento presso il 
Centro logistico di prossima 
realizzazione a Tolmezzo. Ceccarelli 
Group, azienda regionale fra le più 
importanti nel settore dei servizi di 
logistica e trasporti, con sedi a 
Udine, Trieste, Padova, Milano e 
Prato (180 dipendenti e 1.500 
clienti) gestirà uno spazio di circa 
6.500 mq, con annessa area esterna 
per la movimentazione e il 
parcheggio dei mezzi. «Il 
cronoprogramma dei lavori per la 
realizzazione del Centro logistico — 
spiega il presidente del Carnia 
Industrial park, Roberto Siagri — 
prevede la consegna in locazione 
per la primavera 2022. La decisione 
di Ceccarelli Group conferma la 
bontà della scelta strategica 
compiuta, di affiancare 
all'attrattività industriale anche 
quella per i servizi logistici». 


COLLINA. Un igloo 
di ghiaccio per bar 


III A Collina di Forni Avoltri è 
caduta così tanta neve che è stato 
realizzato un angolo di bar in un 
ingloo di ghiaccio: c'è il tavolino e 
ci sono anche due panchette per 
sedersi e assaporare qualcosa da 
bere. 


TOLMEZZO. \\lostra 
per Camica Arte Tessile 


| Nella notte del 21 luglio 2020, 
un incendio ha distrutto la Carnica 
Arte Tessile di Villa Santina. Nella 
speranza che l'attività possa 
rifiorire al più presto e come 
segnale di incoraggiamento, 
fotografi, artisti e musicisti amici 
della “Tessitura Carnica” hanno dato 
vita alla mostra “Falischis — Dalle 
fiamme, l'essenza dei linguaggi”. 
Esposte opere di Luciano Martinis, 
Silvia Tullio Altan, Danilo Baritussio, 
Paolo Da Pozzo, Barbara Picotti, 
Gian Luca Bacchetti e Igor Tullio. 


TOLMEZZO. Morto 
il maresciallo Maggio 


MI È morto Bruno Grazio Maggio, 
ex comandante della stazione dei 
carabinieri. Il 79enne è deceduto 
all'ospedale di Tolmezzo a causa 
di un tumore. 

Originario della Puglia, il 
maresciallo Maggio era molto 
conosciuto nella comunità locale 
per essere stato a capo della 
stazione di Tolmezzo dal 1983 al 
1994, lasciando di sé un buon 
ricordo. 

Bruno Grazio Maggio lascia la 
moglie Ada e i figli Stefano e 
Alessandro. 


fo 


anno preso il via gli 
attesissimi lavori di 
ristrutturazione del Centro 
di aggregazione giovanile 
di Grions del Torre, 
frazione di Povoletto, che trova 
spazio nei locali dell'ex scuola. A 
consentire il corposo intervento è 
un contributo della Regione per 
un ammontare di 300 mila euro. 
Soddisfazione da parte 
dell'Amministrazione comunale, 
proprio in questi giorni il sindaco, 
Giuliano Castenetto - insieme 
agli assessori ai Lavori pubblici, 
Rudi Macor e al Patrimonio, Lisa 
Rossi - ha fatto un sopralluogo in 
occasione dell'avvio del cantiere. 
«Si tratta di un intervento 
articolato - ha spiegato il primo 
cittadino di Povoletto -, le opere 
da eseguire sono tante. 
Innanzitutto è previsto un 
generale efficientamento 
energetico dell’edificio che sarà in 
grado di garantire la riduzione di 
consumi termici con benefici non 
solo economici, ma anche dal 
punto di vista dell'impatto 
ambientale. Saranno adeguati i 
servizi igienici con il rifacimento 
delle linee di scarico per il 
collegamento alla rete fognaria, i 
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Riqualificazione energetica 
grazie a un contributo regionale di 300 mila euro 


Centro giovani 
in ristrutturazione 


pavimenti, su cui sarà realizzato 
un isolamento termico, e gli 
impianti elettrici con attivazione 
di rete dati, illuminazione di 
sicurezza, chiamata per 
emergenze». Si interverrà anche 
sull’illuminazione con 
l'installazione di luci a led, anche 
queste a basso consumo, e sarà 
rifatto l'impianto termico. In 
programma c'è inoltre la 
sostituzione integrale dei 
serramenti interni ed esterni, che 
saranno in alluminio e 
alluminio/pvc, con vetrature 
stratificate a doppia camera 
«altamente performanti - 
evidenziano sindaco e assessori — 
per contenere le dispersioni di 
calore». Saranno rifatti i 
marciapiedi e a conclusione dei 
lavori sarà dipinto l'intero 
edificio. 

Il centro rappresenta per la 
comunità un significativo luogo 
di aggregazione sociale dal 
momento che qui avevano sede 
anche varie associazioni. È inoltre 
collocato accanto alla bella icona 
votiva che durante la scorsa 
primavera nel periodo della 
serrata per il Covid era stata 
distrutta da un incidente stradale. 


pfi‘mca. Fa 


La comunità di Grions si è 
fattivamente adoperata perché 
fosse ricostruita in tempi rapidi, e 
così è stato grazie ad un artigiano 
del paese. La figura votiva 
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Sindaco e assessori in visita al cantiere 


originaria è ora conservata in 
parrocchia, mentre la nuova effige 
è stata dipinta da un 
parrocchiano. 

Anna Piuzzi 


All'Ecomuseo il «Populus alba» 


L'Ecomuseo delle Acque del Gemonese ha vinto la quarta edizione del 
Premio «Populus alba», promosso dall'Associazione ambientalista 
Eugenio Rosmann di Monfalcone a sostegno di enti e istituzioni che si 
sono distinti in attività a favore dell'ambiente e del territorio. Per il 
2020 la Commissione giudicatrice ha scelto l'Ecomuseo sia per 
l'importante traguardo dei 20 anni di attività sia per i molti progetti di 
cui si è reso protagonista: in particolare la «Carta dei princìpi delle 
latterie turnarie», iniziativa finalizzata a mettere in rete gli ultimi 
caseifici turnari ancora attivi sull'arco alpino. 


Le colline, costituite do mame e arenaria, 
godono di un clima fovorevole olio vile grozie 


ol riparo delle Alpi Giulie ed allo vicinanza al 
more Adriotico, Gli strati delle mome sono 
facilmente alterobili. Questo prospetto 
geologico rappresento uno fortunata 
corotteristico del terreno che costituisce una 
prerioso componente di quell'insieme di 
fottori indispensabili per qualificare una zano 
a forte vocazione vinicola Dallo gemmazione 
allo vendemmia i vitigni godono di 
eccerzionoli condizioni ambientali e 
climatiche, in.tol modo sono.in grado di 
mantenere le precise corotteristiche di qualità. 
Con il DIP.R. del a maggio 1968 i vini prodotti 
nello zona hanno ottenuto il riconoscimento 
dello denominazione di origine controlloto 
dei vini del “Collio”, 
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MONTENARS. \\uovi 
orari della Biblioteca 


La Biblioteca comunale «Pre 
Checo Placerean» di Montenars 
sarà temporaneamente aperta al 
martedì dalle 16.30 alla 18 e il 
venerdì dalle 9 alla 12.30. 


GEMONESE. Assistenza 
familiare in pandemia 


Il Servizio sociale dei Comuni 
dell'ambito del Gemonese e del 
Canal del Ferro-Valcanale propone 
un incontro formativo rivolto a 
quanti assistono a domicilio e 
supportano in varie forme persone 
non autosufficienti: anziani con 
autonomia molto compromessa, 
accuditi da assistenti familiari 
spesso straniere, e adulti in 
condizione di grave disabilità che 
si avvalgono di personale per il 
sostegno alla vita indipendente, 
all'emancipazione e all'inserimento 
sociale. Giovedì 4 marzo, dalle 14 
alle 16, il Medico di medicina 
generale Marco Pisanò si 
focalizzerà sugli «Aspetti clinici 
dell'assistenza a domicilio di 
persone non autosufficienti 
ammalate di Covid-19». Il 
seminario si svolgerà on line, 
coloro che fossero interessati a 
partecipare dovranno scrivere a 
federico.dibernardo@asufc.sanitafva.it 
indicando il proprio nome e 
cognome per ricevere il link per 
accedere all'incontro. 
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unità di intenti con cui si è 
mosso il territorio del Friuli 
collinare a difesa del proprio 
ospedale, sta dando i risultati 
sperati, complice un 
significativo alleggerimento del 
numero dei pazienti Covid, di fatto più 
che dimezzati rispetto al picco di 
qualche tempo fa. Così al Sant'Antonio 
da martedì 2 marzo è ripresa l'attività 
anche del reparto di Ortopedia e 
Traumatologia che è ora ospitato al 
quarto piano delle degenze. A 
comunicarlo nei giorni scorsi è stato il 
vicepresidente della Regione con delega 
alla Sanità, Riccardo Riccardi, che a 
margine della notizia ha evidenziato 
come non si tratti solo di un «segnale 
positivo per quanto attiene il diminuito 
impatto del Covid sulle strutture 
sanitarie regionali, ma soprattutto è un 
servizio che torna attivo per dare una 
risposta al flusso traumatologico che 
attualmente sta gravitando 
esclusivamente sui presidi ospedalieri di 
Udine e Tolmezzo». «Si tratta di un 
primo passo — osserva la Sindaca di 
Treppo Grande, Manuela Celotti —, 
parliamo per ora di una decina di posti 
letto, suddivisi per le diverse specialità 
chirurgiche, dunque non solo per 
ortopedia. Tali posti sono per altro 
riservati a interventi che comportano 


ego | Consultorio Familiare 
11] " “FRIULI” Onlus 


S. DANIELE. Convertito in ospedale Covid a novembre, 
il Sant'Antonio muove piccoli passi verso la normalità 


È ripartita Ortopedia. 
Appello degli ex Sindaci 


degenze brevi. Speriamo che ci si avvi 
rapidamente verso la piena funzionalità, 
con la ripresa anche degli interventi più 
complessi di cui numerosi cittadini 
sono in attesa». 


La lettera degli ex Sindaci 


Intanto a distanza di poco più di un 
mese da quando i sindaci dei Comuni 
della Collinare avevano votato 
all'unanimità un ordine del giorno, 
proposto da Treppo Grande, che 
chiedeva specifiche garanzie per la 
ripartenza (fra i temi la ripresa 
dell'attività chirurgica, soprattutto 
ortopedica e urologica, la copertura dei 
primariati vacanti, il potenziamento del 
numero degli anestesisti, l'avvio di un 
percorso di concertazione sul futuro del 
nosocomio, anche rispetto alle risorse 
aggiuntive stanziate dallo Stato) a 
prendere posizione sono anche gli ex 
sindaci, in un ideale passaggio di 
testimone con gli amministratori attuali. 
«L'ospedale di San Daniele - scrivono 
gli ex primi cittadini — sta attraversando 
il momento più critico dai tempi del 
terremoto». «L'adesione agli ordini del 
giorno approvati all'unanimità dal 
consiglio comunale di Treppo Grande e 
dall'assemblea dei sindaci della 
Comunità collinare (ma anche da altri 
consigli comunali, come ad esempio 


dal 1968 al servizio della famiglia 


Azspciazione no-profit. 
Perssgue la finalità di contribuire 
al benessere individuale è retazionale 
di persone, coppie è famiglia, 


Si avvale di collaboratori professionisti 
per offrire cdioqui di aiuto ad affrontare 


Forgaria nel Friuli, ndr) - si legge ancora 
nel documento - rappresenta un primo 
fondamentale passo verso la definizione 
di una politica di territorio unitaria sul 
tema della sanità. È necessario che gli 
amministratori locali elaborino una 
proposta per il futuro del nostro 
ospedale e del connesso sistema socio- 
sanitario, finalizzata a rispondere ai 
bisogni di salute dei cittadini. 
All'interno del nuovo assetto aziendale e 
del sistema sanitario regionale quello di 
San Daniele deve continuare a essere un 
"ospedale per la comunità", dove i 
cittadini possano trovare risposte di 
qualità, sia in termini di attività 
programmata che di acuzie, ma anche 
continuità delle terapie, stabilità del 
personale medico, integrazione tra le 
cure ospedaliere, la medicina territoriale 
e l'assistenza». 


Una stagione nuova 


Oltre a ribadire la necessaria rapida 
riconversione dell'Ospedale alle sue 
normali attività dopo l'importante 
ruolo svolto per fronteggiare l'ondata 
autunnale di contagi, gli ex 
amministratori guardano lontano: «Sta 
per aprirsi una stagione diversa da 
quella della spending review, che tanto 
ha inciso sull'assetto dei servizi sanitari 
della nostra regione, una stagione che 


\)  MAJANO 
Lavori in auditorium 
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COLLINARE 


potrà contare su nuove risorse, da 
investire in strutture e servizi. Per 
rappresentare davvero una svolta questi 
investimenti avranno però bisogno di 
visione di futuro, di progettualità e di 
concertazione. In questo processo i 
sindaci devono agire da protagonisti. 
L'ospedale deve "crescere nel territorio", 
anche grazie alla cura e all'attenzione 
degli amministratori locali cui è affidato 
il compito di rappresentare i bisogni di 
salute dei propri cittadini e di vigilare, 
proporre, partecipare alla costruzione di 
un sistema socio-sanitario che riesca a 
fornire risposte quanto più possibile 
prossime, eque, accessibili, e di alta 
qualità ai propri cittadini, come solo la 
sanità pubblica può fare». Da qui la 
sollecitazione all'apertura di un 
confronto aperto. A firmare il 
documento gli ex sindaci Aldo Calligaro 
(Buja), Roberto Molinaro ed Ennio 
Benedetti (Colloredo di Monte Albano), 
Elia Tomai e Aldo Burelli (Fagagna), 
Pierluigi Molinaro (Forgaria), Adriano 
Piuzzi e Claudio Zonta (Majano), 
Luciano Aita e Carlo Dreosso 
(Moruzzo); Lorenzo Cozianin e Mirco 
Daffarra (Ragogna), Narcisio Varutti 
(San Vito di Fagagna), Paolo Menis (San 
Daniele), Giordano Menis (Treppo 
Grande). 

Anna Piuzzi 
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CP DI COLLOREDO 
Meditazione e Via Crucis 


| Per la Collaborazione pastorale 
di Colloredo di Monte Albano il 
parroco don Daniele Calligaris 
mercoledì 3 marzo alle 20.30 terrà 
sul canale YouTube della Cp la 
meditazione sul Vangelo della 
Terza domenica di Quaresima. 
Inoltre si ricorda che ogni 
settimana si celebra la via Crucis al 
mercoledì alle 15 a Lauzzana, al 
venerdì alle 17 a Treppo Grande, 
alle 17.30 a Caporiacco e alle 20 a 
Vendoglio. | sacerdoti sono poi a 
disposizione per le confessioni il 
sabato dalle 16 alle 18 a Lauzzana 
e il venerdì dopo la Via Crucis delle 
20 a Vendoglio. 


COLLOREDO. || dottor 
Venuti va in pensione 


DS 1° aprile il dottor Marco 
Venuti, medico di Medicina 
generale per quasi quarant'anni a 
Colloredo di Monte Albano, andrà 
in quiescenza. A sostituirlo sin dal 
primo giorno e nello stesso 
ambulatorio, sarà la dottoressa 
Michela Zilli, pertanto tutti i suoi 
pazienti in maniera automatica 
verranno a lei assegnati senza 
doversi preoccupare di recarsi in 
Azienda sanitaria o compilare 
moduli. Un automatismo reso 
possibile dalla sinergia fra distretto 
sanitario e amministrazione 


comunale. 


li Le manifestazioni culturali sono ancora ferme, ma intanto 


Majano si attrezza, l'Amministrazione comunale, infatti, ha 
realizzato un intervento nell'auditorium di miglioramento 
scenotecnico funzionale del parco luci e di adeguamento delle 
lampade di sicurezza. Il nuovo parco luci può contare su 14 
proiettori con tecnologia led, un mixer luci digitale, un video 
proiettore ad alta prestazione collocato a soffitto e c'è pure un 
nuovo mixer audio. | lavori sono stati coordinati da Stefano 
Laudato del Giovanni da Udine e realizzati dalla Servizi teatrali srl 
per un ammontare di 25 mila euro (20mila fondi regionali). 


Rive d'Arcano, bando aperto 


difficoltà, conflitti, momenti critici 
che nascono nelle diverse fasi 
di vita personale o familiare, 


Gestisce ine settori di attività: 
consulenza psico-socio-sanitaria, 
mediazione familiare, 
iniziative formative per piccoli gruppi su temi d'interesse 
di genitori, di adolescenti, di coppie, di insegnanti... 


li servizio è gratuito. 
Fer informazioni 0 per fissare appuntamenti 


Tel. 0432.299000 * Cell 393 8170149 


info@consultoriofriuli.it - www.consultoriofriuli.it 


Per sostenere l'attività: dona il tuo 55 


C.F. 80021000304 


ommercio e artigianato locali sono al 
centro del bando approvato nei giorni 
scorsi dalla Giunta comunale di Rive 
d'Arcano per l'assegnazione di 
contributi a fondo perduto per spese di 
gestione e investimento. Destinatarie sono 
le micro e piccole imprese, il Governo ha 
infatti assegnato ai Comuni delle aree interne e 
montane un fondo di sostegno alle attività 
economiche, artigianali e commerciali con una 
dotazione di 210 milioni di euro. 3101 i 
Comuni beneficiari: «AI Comune di Rive 
d'Arcano - spiega l'assessore all'Agricoltura, 
Commercio e Attività produttive, Nicola 
Nicli,- sono stati destinati 99.320 euro: 42.566 
euro per il 2020, 28.377 euro per il 2021 e 
28.377 euro per il 2022. Abbiamo approvato il 
bando corrispondente alla prima annualità a 
cui possono fare domanda le attività con 
almeno un'unità operativa attiva ubicata nel 
nostro Comune, regolarmente iscritte al 
registro delle imprese e non in stato di 
fallimento o liquidazione. Inoltre le imprese 
devono essere in situazione di regolarità 
contributiva e previdenziale e in regola con il 
pagamento di tasse, tributi e tariffe comunali 


per le piccole attività 


alla data del 31 dicembre 2019. Il contributo 
erogabile ad ogni micro e piccola impresa non 
potrà essere superiore ai 5 mila euro (esclusa 
IVA) e l'importo di ogni domanda non potrà 
essere inferiore a 500 euro». 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle 
riguardanti l'acquisto di attrezzature, arredi ed 
impianti, piccole opere edili di ristrutturazione 
per il miglioramento estetico dell'esercizio, 
investimenti per innovazioni tecnologiche, 
servizi di promozione attraverso social media e 
l'installazione di connettività dedicata 
all'attività e ai clienti. Potranno essere 
rimborsati fino a un massimo di 2 mila euro 
anche i costi di gestione nella misura del 40% 
delle spese sostenute e documentate. Saranno 
accolte le spese sostenute e quietanzate dal 
primo gennaio 2020 o da sostenere entro 31 
marzo 2021. Le domande di contributo 
dovranno essere spedite a mezzo PEC 
all'indirizzo 
comune.rivedarcano@certgov.fvg.it entro il 16 
aprile 2021. Il bando e la documentazione 
richiesta sono scaricabili dal sito comunale 
(www.comune.rivedarcano.ud.it) o dalla app 
ComunicaCity. 
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na mappa decisamente 

speciale, emozionale, ma che 

— soprattutto — racconterà i 

luoghi del territorio di 

Cividale del Friuli, delle Valli 

del Natisone e del Torre attraverso 

illustrazioni, audio e video. Si tratta 
della «Mappa Parlante®» che sarà 
realizzata su commissione e con il 
sostegno di Mittelfest, dalla 
Fondazione Radio Magica onlus, 
preziosa realtà che crea contenuti 
accessibili attraverso audio-storie e 
video-storie che integrano il 
linguaggio dei segni e testi ad alta 
leggibilità. 


A segnalare i luoghi del cuore da 
raccontare - monumenti, angoli 
nascosti, ma anche legati a curiosità — 
saranno gli abitanti dei venti Comuni 
coinvolti nel progetto: Attimis, 
Cassacco, Cividale del Friuli, Drenchia, 
Faedis, Grimacco, Lusevera, Magnano 
in Riviera, Moimacco, Nimis, 
Povoletto, Prepotto, Pulfero, San 
Leonardo, San Pietro al Natisone, 
Savogna, Stregna, Taipana, Tarcento, 
Torreano. Come fare? Da qualche 
giorno sono state distribuite in scuole, 
biblioteche, luoghi pubblici e realtà 
locali le cartoline che invitano a 


punto ritiro "Magico Bucato" 


segnalare monumenti, leggende, 
personaggi, opere d'arte, bellezze 
naturali che meritano di essere 
raccontati e inseriti nella mappa. La 
cartolina è stata creata sia in italiano 
che in sloveno, grazie anche alla 
collaborazione delle realtà di 
minoranza linguistica del territorio e 
potrà essere compilata inquadrando il 
QR code in sovraimpressione che 
rimanda ad un questionario on line, 
sviluppato anch'esso nelle due lingue. 
«In occasione dei suoi 30 anni - spiega 
il presidente di Mittelfest, Roberto 
Corciulo - Mittelfest vuole rifondare e 
radicare ancora più profondamente il 
legame con il proprio territorio. Il 
progetto Mappe Parlanti® va proprio 
in questa direzione con l'obiettivo di 
raccontare tradizione, cultura e unicità 
di 20 comuni del Friuli Venezia Giulia 
valorizzando l’attrattività turistica delle 
Valli con strumenti digitali innovativi, 
facilmente fruibili e disponibili in più 
lingue». 


Con «Radio Magica» nuova iniziativa 
per promuovere il territorio. Sono coinvolti 20 Comuni 


La «Mappa parlante» 
costruita dai cittadini 


radiofonico e video storie, tutti fruibili 
gratuitamente. 

«Le Mappe Parlanti® sono un percorso 
virtuoso di conoscenza e 
valorizzazione del territorio che parte 
da chi lo vive - commenta il direttore 
artistico Giacomo Pedini -, le 
persone sono chiamate a riflettere su 
ciò che rende importante, diverso e 
unico il luogo in cui abitano. In più, i 
territori di questi 20 comuni sono lo 
specchio perfetto di quella geografia 
plurilingue e multiculturale che 
Mittelfest racconta da 30 anni». 

La Mappa cartacea sarà invece 
realizzata da illustratori specializzati: 
inquadrando il QR code presente sulla 
mappa si potrà accedere alla versione 
parlante digitale per ascoltare gli audio 


Drenchia in uno scatto di Ulderica Da Pozzo 


e guardare le video storie sui propri 
dispositivi, smartphone, tablet e pc. 
La realizzazione dell'intero progetto 
(raccolta informazioni, scrittura dei 
contenuti, registrazione degli audio, 
realizzazione dei video) metterà in 
moto un circolo virtuoso di 
maestranze e di artisti locali e 
nazionali che collaboreranno 
attivamente con Mittelfest. 
Si può votare il proprio luogo del 
cuore fino al 10 marzo. La Mappa 
Parlante® in italiano sarà pronta nel 
mese di maggio, navigabile da App e 
sul sito Radio Magica e in una seconda 
fase disponibile anche in sloveno e 
tedesco in modo che diventi 
utilizzabile anche da turisti stranieri. 
Anna Piuzzi 
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Riccardi rassicura 
sul futuro dell'ospedale 


È approdata in terza commissione 
consiliare la petizione sottoscritta da 3.694 
cittadini per chiedere la salvaguardia delle 
attività ospedaliere di Cividale “congelate” 
dall'emergenza legata alla pandemia. 
«Intendiamo riaprire il prima possibile, ma 
compatibilmente con l'andamento 
pandemico, il punto di primo intervento a 
Cividale dando piena funzionalità a quel 
servizio - ha sottolineato l'assessore 
regionale alla Sanità, Riccardo Riccardi —. 
Sulle cure palliative dei posti letto delle 
Rsa servono invece ampliamenti per dare 
risposta alle cronicità e riteniamo 
necessario rafforzare anche la situazione 
dei posti letto per le cure intermedie oltre 
a irrobustire le funzioni distrettuali». 
Riccardi ha indicato fra i potenziamenti 
anche le sale operatorie per interventi di 
chirurgia ambulatoriale. Si guarda poi alla 
ristrutturazione dell’area radiologica dei 
reparti di diagnostica e radiologia e 
dell'area trasfusionale. Soddisfazione da 
parte dell’Amministrazione comunale, 
meno da parte del Comitato per la Tutela 
della Salute dei cittadini delle Valli che 
attendono oltre alle dichiarazioni d'intenti, 
pure dei passi concreti verso le riaperture. 


Sulla base dei voti, infatti, gli autori 
raccoglieranno le storie e le 
testimonianze dei luoghi e ne 
scriveranno dei testi narrativi che a 
loro volta diventeranno audio-racconti 
registrati da attori in uno studio 


Riparazione calzature, borse, prodotti in cuoio 
e vendita accessori 


da martedì a venerdì 8.30 - 12.00 /15.00- 19.00 
sabato 8.30 - 12.30 
chiuso lunedi e sabato pomeriggio 


Cell. 333 8389939 
Via Aquileia, 7/9 - Percoto (Ud) - 33050 Pavia di Udine 


La Calzolaia 


Manzano, l'«aiuto compiti» anche per le medie 


A Manzano il servizio di «aiuto compiti» apre le porte anche ai ragazzi e alle ragazze delle scuole medie. Il servizio 
offre uno spazio accogliente, stimolante, di ascolto e supporto, da parte di educatori con esperienza, nei locali di 
piazza della Repubblica, 25. Si tratta dello spazio giusto per svolgere i compiti con tranquillità, rivedere argomenti 
poco chiari, potenziare le proprie competenze, rinforzare abilità, imparare metodi efficaci di approccio allo studio. Il 
servizio, già attivo per bambini e bambine delle scuole primarie, darà la precedenza: agli iscritti alla dlasse 14 media, 
ma in base alla adesioni, si valuterà la possibilità di estensione alle altre classi; a minori appartenenti a nuclei 
familiari, anche mono genitoriali, con genitori lavoratori in servizio e assenza di rete parentale a supporto; minori 
appartenenti a nuclei familiari in condizione di documentata fragilità in carico ai servizi sanitari e/o sociali. Gli orari, 
i moduli per l'iscrizione e tutte le informazioni utili sono disponibili sul sito internet del Comune di Manzano. 
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Codroipo. Volontari in campo anche per il Pedibus 


Gli “Aggiustatori” 
tuttofare, pronto 
intervento di Anteas 


1 gruppo è operativo da alcuni 
anni e assicura una sorta di 
“pronto intervento” ogni volta 
che è richiesta una piccola 
riparazione o una 
manutenzione: dal tubo del 
lavandino che spande alla 
tapparella rimasta incastrata, dal 
mobile da spostare a quello da 
rimettere in sesto. Di fatto, il cuore 
e le mani degli “Aggiustatori” — 
progetto di “domiciliarità leggera” — 
sono quelli di appena quattro 
volontari che fanno parte della 
sezione di Codroipo dell'Anteas- 
Associazione nazionale tutte le età 
attive per la solidarietà. Svolgono 
piccoli interventi in particolare in 
favore di persone anziane, sole o in 
difficoltà, segnalate dall'assistente 
sociale, in collaborazione con i 
Servizi sociali. Dove c'è qualche 
problema pratico da risolvere, loro 
arrivano con la propria attrezzatura, 
guidati dall'instancabile referente 
Luciano. «Grazie all'esperienza 
lavorativa maturata da ciascuno - 
racconta Vittorino De Clara, 
presidente del sodalizio — sono in 
grado di assicurare una soluzione 
ad ogni chiamata». E in maniera del 
tutto gratuita, al momento nel 


bi 


Antipasto 


Stunde! con catofî patate © morrinsio 


PA ppecetti 


Menu Festa della Donna 44 
Domenica 07 marzo ‘21 


dalle ore 12.00 


territorio del comune di Codroipo. 
Questa è solo una delle attività in 
cui sono impegnati i circa 50 
volontari attivi di Anteas - che 
conta una settantina di soci -, 
rivolte in particolare alle scuole, ai 
concittadini anziani e a chi non ha 
qualcuno che lo aiuti in caso di 
piccole necessità. Da settembre, 
all'avvio dell'anno scolastico, ha 
rimesso in moto il proprio 
“motore” anche il Pedibus, 
l'accompagnamento a piedi degli 
scolari della primaria. «Col doppio 
scopo - sottolinea De Clara - di 
“aiutare” i genitori e di ridurre il 
traffico nel centro della cittadina». Il 
servizio —- sospeso a marzo a causa 
del lock down che non ha 
consentito la ripartenza delle 
lezioni in classe — da settembre 
“offre” due linee in più — con 
partenza da sud e ovest di Codroipo 
— che vanno ad aggiungersi alle tre 
già collaudate da tempo, «cercando 
di dare una copertura di tutto il 
territorio comunale». All'iniziativa 
aderiscono al momento un 
centinaio di scolari, ma la speranza 
dei volontari è che siano sempre 
più coloro che scelgono di andare a 
scuola facendo un'allegra 


Cocchi di patate vipieni di gorgonzoda 
noci pe cnuomelliste al miele e silvia 


Ravioli igiene di succa astrnotti 
coni vcotta affrancata 
fille ona sedsicola © sperma 
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sSecoredi potte 


Cancin di imviale basata al refiaco 
con pietea cello safferano 
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Via Julia, 54 fraz. Tiveriacco - 
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Il servizio Pedibus con i volontari Anteas di Codroipo 


camminata salubre e in compagnia. 
Grazie ai volontari è attivo anche il 
progetto di pre-accoglienza per gli 
studenti delle medie, dalle 7.30 al 
suono della campanella delle 8, 
nella palestra della scuola. È 
sospeso al momento quello per gli 
alunni delle elementari a causa 
della mancanza di spazi idonei che 
possano garantire il rispetto delle 
disposizioni anti Covid. «Ma noi 
siamo pronti, in caso di ripristino 
dell'attività, a offrire il supporto dei 
nostri volontari», assicura il 
presidente del sodalizio. 

Altro fronte sul quale c'è un 
impegno costante e prezioso di 
Anteas-Codroipo - grazie ad una 
convenzione con il Servizio sociale 
degli 11 comuni che fanno capo al 
Medio Friuli — è la gestione dello 
Sportello per gli Amministratori di 
sostegno che offre un aiuto 
concreto nella disbriga delle 
pratiche e nei contatti con il 
Tribunale. Il servizio — totalmente 
gratuito —, permette di risolvere con 
la massima professionalità i 


Majano (Ud) - Tel, 0432 959492. 
f 


pervasivo». 


CODROIPO. Intelligenza 
computazionale, friulano ai vertici 


I Cè anche un friulano nominato tra i dieci 
che fanno parte del gruppo che presiede 
leee-Cis, realtà che opera a livello mondiale 
per promuovere l'intelligenza 
computazionale dell'industria. Si tratta di 
Alessandro Liani, amministratore delegato 
di Video Systems di Codroipo, azienda che 
sviluppa sistemi di visione connessi con 
l'intelligenza artificiale. leee-Cis, nello 
specifico, si occupa del trasferimento di 
tecnologie di intelligenza computazionale 
dalle Università e dai laboratori di ricerca 
alle imprese. «Questa nomina è per me un 
= grande onore - ha commentato Liani -; 
giunta inaspettatamente, rende da qui in 
avanti il mio impegno maggiormente 


problemi di persone fragili, senza la 
necessità di rivolgersi ad un legale e 
nel 2020 ha “aiutato” 183 persone. 
«Ai colleghi volontari e ai soci 
sostenitori va il mio grazie, per la 
dedizione silenziosa con la quale 
svolgono il proprio operato», 
evidenzia De Clara. Anche 
l'Associazione di Codroipo - che da 
qualche tempo, al pari degli altri 
sodalizi attivi in Italia, ha 
modificato parte del proprio nome 
da “terza età” in “tutte le età” —, 
tiene a precisare il presidente, è 
sempre aperta all'arrivo di nuovi 
volontari. «L'età media attualmente 
è sopra ai 60 anni», dice. Di recente 
- ed è una bella notizia — il 
sodalizio ha accolto una 
studentessa 22enne, Michelle, che è 
entrata a far parte anche del 
Consiglio direttivo e che 
attualmente si occupa della 
comunicazione dell'organizzazione 
dei volontari codroipesi Anteas (per 
informazioni: 
anteas.codroipo.19@gmail.com). 
Monika Pascolo 


Ricorre quest'anno il 65° anniversario della morte della venerabile 
Concetta Bertoli, conosciuta come la “Crocifissa di Mereto di Tomba”, 
ammalata dall'età di 16 anni quando le fu diagnosticata una grave 
malattia che la immobilizzò per oltre 30 anni su un letto. Nell'ultimo 
periodo di vita fu privata persino della vista e lo trascorse nella completa 
cecità. E anche quest'anno, in ricordo della Venerabile, la Parrocchia di 
Mereto di Tomba propone una serie di appuntamenti di preghiera che 
culmineranno giovedì 11 marzo, con la Santa Messa delle11, celebrata 
dall'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato nella chiesa 
parrocchiale della cittadina. Alle 18.30 ci sarà il Santo Rosario meditato e 
alle 19 la Messa con l'amministrazione del Sacramento dell'Unzione 
degli infermi. Gli incontri di preparazione all'anniversario partono giovedì 4 marzo, alle 20, in chiesa 
a Mereto con l'Ora di adorazione, mentre venerdì 5, alle 20, sempre in chiesa, ci sarà la Via Crucis. «Di 
fronte alla situazione pandemica che stiamo vivendo - dicono i promotori dell'evento, insieme al 
parroco don Giovanni Boz -, Concetta è una figura meravigliosa da contemplare. Ha vissuto 
l'isolamento per 31 anni affidandosi totalmente a Gesù. È riuscita a trasformare il suo “soffrire”in 
“offriretanto da celebrare il suo 25° anniversario con la malattia, chiedendo all'allora parroco di 
celebrare la Messa delle sue Nozze d'argento con il Signore nella sua cameretta, dalla quale ha 
sempre rivolto le sue preghiere per i sacerdoti, i missionari, i peccatori e l'intera comunità». 


"A 


MNotizie flash 


ROVEREDO. Strade, 
nuova denominazione 


BEI Nella frazione di Roveredo di 
Varmo due strade avranno 
finalmente una denominazione. Si 
chiamerà ufficialmente “via 
Stuartis” la strada già conosciuta 
con questo nome che inizia dal 
lato sinistro di via Belvedere e 
attraversa i terreni agricoli limitrofi 
congiungendo Santa Marizza a 
Varmo. La strada della nuova zona 
residenziale C, che si apre sul lato 
destro di via Stuartis, si chiamerà 
invece “via Donatori di Sangue”. 
Ora l'iter - con proposta già 
approvata di recente dalla Giunta 
comunale - prevede 
l'autorizzazione da parte della 
Prefettura di Udine. 


LESTIZZA. lÎM, 
sviluppo del 


a rete 


Gi La Giunta comunale di Lestizza, 
guidata dal sindaco Eddi Pertoldi, 
ha di recente concesso a Tim 
Telecomunicazioni Italia il via 
libera per lo sviluppo della rete di 
telecomunicazione nel territorio 
comunale. Sarà, dunque, 
posizionata la fibra ottica con 
relativi armadi ripartilinea. 


Mereto di Tomba, anniversario della morte di Concetta 


M.P. 


VARMO. Teleriscaldamento, 
progetto per l'estensione 


MI Cè il via libera della Giunta comunale di 
Varmo, guidata dal sindaco Fausto 
Prampero, al progetto definitivo per 
l'estensione della rete di teleriscaldamento 
alimentata da una centrale a biomassa. L'ok 
all'elaborato — firmato dallo Studio Andrea 
Gobbato di San Vito al Tagliamento - è 
arrivato nel corso della seduta di lunedì 8 
febbraio e ora può essere avviato l'iter per 
l'individuazione della ditta che eseguirà i 
lavori. Per l'opera è prevista una spesa 
complessiva di 560 mila euro, 288 dei quali 
sono frutto di contributi regionali, 150 mila 
è il finanziamento arrivato al Comune 
tramite l'ormai ex Uti Medio Friuli e poco 
più di 121 mila euro saranno reperiti nelle 
casse comunali. 
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nota per la sua crescita — la più 
rapida al mondo -, se tagliata 
torna a crescere 
spontaneamente, il legno che se 
ne ricava - pur leggerissimo - si 
presta a molteplici utilizzi. E poi dai 
suoi fiori si ottiene miele, dalle ramaglie 
biomassa per produrre energia, altre 
parti sono ricche di proteine e vengono 
quindi utilizzate per l'alimentazione 
animale, ma anche nel settore della 
farmaceutica e della cosmesi. È la 
Paulownia, meglio conosciuta come 
l'albero del futuro. Deve il suo nome a 
Anna Pavlovna, figlia dello zar di Russia 
Paolo I. Nel 1800 finanziò una 
spedizione in Asia dove la pianta ha 
origine. E proprio in Friuli opera l'unica 
azienda in Italia che produce in vitro e 
commercializza piante di questa specie — 
arrivata in Furopa prima di tutto per un 
uso ornamentale. «Da più di una decina 
d'anni - spiega Giorgio Axuc, socio 
fondatore di Paulownia Italia che ha 
serre e centro di produzione a Pavia di 
Udine e campi nei comuni circostanti - 
un team di lavoro si dedica all'attività di 
ricerca, sviluppo, produzione e 
moltiplicazione delle migliori varietà — 
ne esistono una ventina — di questa 
pianta, al fine di ottenerne ibridi con 
caratteristiche particolari». 


Uuloflicina Zani 


Così, da un paio d'anni, i cloni degli 
ibridi migliori - «ottenuti esclusivamente 
attraverso la selezione naturale e senza 
utilizzo di Ogm», tiene a precisare Axuc 
— sono diventate le piantine che oggi 
l'azienda commercializza, offrendo ai 
clienti una piantagione “chiavi in mano”. 
«Garantiamo consulenza pre e post 
impianto, indicando i passaggi per la 
preparazione del terreno fino al taglio 
delle piante, mettendo anche in contatto, 
grazie ad accordi di collaborazione, i 
produttori con le diverse ditte che 
lavorano il legno di Paulownia 
richiestissimo in molteplici settori». 

Il legname - che una volta essiccato ha 
un peso così ridotto da assomigliare alla 
balsa -, utilizzato anche in edilizia, 
“diventa” case, pavimenti, pali, travi, 
soffitti, materiali di rivestimento, infissi e 
porte e ogni tipo di mobile. Ma anche 
saune, componenti di piscine, interni di 
navi e aerei, tavole per il surf, sci e 
snowboard, giocattoli e oggettistica, 
scatole e contenitori per il trasporto. «E 
da secoli serve pure per realizzare 
strumenti musicali - sottolinea Axuc -, 
grazie alle proprietà isolanti e 
fonoassorbenti, oltre che alla leggerezza 
e resistenza alla compressione ed alla 
torsione». 

Insomma, la Paulownia - pianta il cui 
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tronco può arrivare nel giro di circa 6 
anni a 35 centimetri di diametro - 
garantisce una buona fonte di reddito 
per agricoltori e investitori. A patto, 
spiega Axuc, che siano messi in campo 
precisi “accorgimenti”, sperimentati 
proprio dall'azienda friulana. 
«Nonostante questa piantagione sia 
presente in Europa da più di 20 anni, 
purtroppo non è riuscita a decollare 
perché alcuni fattori ne hanno ritardato 
lo sviluppo e la diffusione. Tra questi il 
fatto che siano sempre stati proposte 
impostazioni di impianto troppo strette: 
se le piante sono messe a dimora troppo 
vicine tra loro, infatti, dopo i primi anni 
di sviluppo ciò ne compromette la 
crescita, che non è rigogliosa come 
dovrebbe, oltre a rallentarla». 

Negli ultimi anni, l'attenzione verso 
questa pianta dai mille utilizzi — grazie 
alle sue grandi foglie è pure un ottimo 


L'albero dalla crescita più rapida al mondo; il Governo algerino ha richiesto 25 milioni di piantine 


Paulownia, l'albero del futuro 
“nasce” in Friuli 


A Pavia di Udine l'azienda che ha 
migliorato geneticamente la pianta 
4 


“polmone verde” per le città — è andata 
in crescendo anche in Italia, mentre la 
“popolarità” in Nord America così come 
in Canada è ormai consolidata da 
tempo, proprio per la redditività 
maggiore rispetto ad essenze 
tradizionali, come può essere quella del 
pioppo. Le piantine di Paulownia “nate” 
in Friuli, oltre che in varie piantagioni 
del Paese, sono richiestissimi soprattutto 
in Medio Oriente e in Nord Africa. Una 
delle ultime commesse arrivate a Pavia di 
Udine riguarda l'Iran dove sono attesi 4 
milioni di piantine dell'albero del 
futuro. E l'azienda friulana di recente è 
anche entrata a far parte di un mega 
progetto voluto dal Governo algerino per 
la fornitura di 25 milioni di piante 
moltiplicate in vitro. Saranno utilizzate 
per realizzare barriere verdi a protezione 
delle città dall'avanzare del deserto. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 
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PALMANOVA. Riapre 
Chirurgia oculistica 


HI sono ripartiti gli interventi di 
cataratta all'Ospedale di 
Palmanova, interrotti il 16 
novembre quando la struttura era 
stata “trasformata” per accogliere 
pazienti colpiti dal Covid. «La 
diminuzione dei ricoveri nei reparti 
di terapia intensiva — spiega il vice 
presidente del Friuli-Venezia Giulia 
con delega alla Salute, Riccardo 
Riccardi — ci permette di 
riprendere l’attività chiruirgica con 
caratteri di “normalità” riducendo i 
tempi d'attesi per l'intervento». 


MORTEGLIANO. 
Campanile più alto anche 
per il Corriere della Sera 


EE Anche prendendo in 
considerazione costruzioni come le 
torri, il campanile di Mortegliano — 
con i suoi 113,2 metri — resta il più 
alto d'Italia. Alla struttura 
architettonica — visualizzando in 
una mappa 34 costruzioni tra le 


più alte del Paese -—, «sinonimo di 
attaccamento al territorio e di 
faziosità», il Corriere della Sera ha 
dedicato una pagina nell'edizione 
di domenica 21 febbraio. Una volta 
di più la classifica è stata “vinta” dal 
manufatto di Mortegliano, mentre 
il secondo posto è stato occupato 
dal Torrazzo di Cremona che 
misura in totale 112 metri e 54 
centimetri. 
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LA STORIA. Bepi Milocco, 71 anni, per tre volte in Africa, ha coordinato la nascita di una filiera, dalla pesca alla commercializzazione 


Da Marano all'Etiopia a insegnar la pesca 


ono passati quasi 10 anni da l'orata d'acqua dolce 5/6 chili». 

quando per la prima volta è _ Un'esperienza che Bepi porta ancora 
49 Î nel cuore. «Ogni volta che riguardo le 

l foto mi commuovo - svela -. Ho 


volato in Etiopia. Ma a 
sentirlo raccontare 
dell'esperienza - che ha avuto l'opportunità di atterrare in un 
ripetuto nel 2012 e pure nel 2019 mondo a me del tutto sconosciuto, 
-, è come se fosse accaduto ieri. così diverso dalla laguna in cui sono 
nato e cresciuto. Non esistono parole 
per descrivere quanto 


«L'Africa mi è entrata nel cuore», 

ammette. Lui è Giuseppe Milocco - 
quest'esperienza mi abbia arricchito, 
con la possibilità di visitare un luogo 


ma per tutti “Bepi” —, 7lenne di 

Marano Lagunare, pescatore da 
di una bellezza straordinaria e 
condividere la mia passione con 


quando aveva 6 anni, oggi in 
persone che non potrò più 


pensione dopo una vita tra mare e 

laguna dove per 55 anni «ho fatto 
dimenticare». Anche di recente, 
racconta, si è messo in contatto con 


quello che aveva fatto prima di me 
mio padre, mio nonno, mio 
bisnonno», dice con orgoglio. Bepi è gli amici della Cooperativa per sapere 
stato anche impegnato come sta procedendo il progetto, 
preoccupandosi anche per 
l'emergenza sanitaria. «Per fortuna il 


pubblicamente come consigliere e 
assessore della sua cittadina; tanti poi 

virus non ha colpito la popolazione 
in maniera violenta come da noi», 


i ruoli ricoperti legati al suo mestiere: 

tra questi, il revisore dei conti e il 

consigliere anziano nella Cooperativa dice tirando un sospiro di sollievo. 

pescatori San Vito. Ma cosa c'entra un In quel continente che gli è “entrato” 

pescatore maranese con l'Etiopia, e in nel cuore, vorrebbe tornarci ancora 

particolare con la città di Arba Minch una volta. Intanto, da nonno si gode i 
suoi due nipotini di 4 e 6 anni a cui 
prima o poi racconterà “la sua Africa”. 


—- a 180 chilometri dalla capitale 
Quella che, grazie al regista cividalese 


Addis Abeba - e con gli immensi 
laghi di Abaja e Chamo? «Ho portato 

Paolo Parisotto, è diventata anche un 
documentario in presa diretta. 


in Africa la mia esperienza», dice. 
Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


A 


Bepi insieme ai pescatori locali (in un fotogramma del documentario di Paolo Parisotto) 


ASI dl 


Bepi Milocco in Etiopia 


Marano, e allora promosso da Alef- 
Associazione lavoratori etiopi friulani, 
realizzato anche in collaborazione 
con la Caritas Diocesana di Udine, ha 
“accompagnato” la popolazione 
locale nella realizzazione di una 
filiera completa di pesca e 
commercializzazione del prodotto, 
attraverso la creazione di una 
cooperativa. 

«Ho insegnato ai pescatori africani 
come sfruttare la ricchezza delle 
risorse ittiche senza incorrere 


— i metodi che consentono la 
conservazione del pescato mediante 
l'utilizzo di sistemi di congelamento - 
box per la produzione del ghiaccio —, 
anch'essi spediti dal Friuli. Seguendo 
passo dopo passo, dunque, l'attività 
della locale “Cooperativa pescatori di 
Arba Minch”, Bepi ha solcato le acque 
dei due mega laghi africani - della 
superficie di 35 Km per 75 uno, e di 
50 Km per 50 l’altro —, assistendo alla 
pesca di mega pesci. «Lì il persico del 
Nilo arriva a pesare anche 13 chili e 


nell'errore di provocare 
l'impoverimento causato da una pesca 
intensiva», illustra. Per farlo, oltre a 
Bepi, da Marano alla volta dell'Etiopia 
è partito anche un container con due 
barche, reti di ultima generazione e 
strumentazione innovativa per il 
monitoraggio del patrimonio ittico e 
per la cattura del pesce. Non solo. 
Perché l'iniziativa solidale ha previsto 
che il pescatore maranese insegnasse 
pure - in un luogo dove le 
temperature sono comunque elevate 


Grazie ad un progetto supportato 
dalla Regione e dal Comune di 


eil 


LESTIZZA Lai = d Lignano. Bicipolitana 
PORPETTO. \uova Giornata ecologica ta - l SAN GIORGIO. altri due tratti 
pista di pattinaggio a Sclaunicco Quaresimali, si riflette 


sm Sarà pronta entro l'estate — 
almeno questo è l'auspicio del 
sindaco Andrea Dri — la nuova 
pista di pattinaggio di Porpetto. 
Pronto il progetto definitivo 
dell’opera — per un investimento di 
190 mila euro -, ora può essere 
avviato l'iter per l'affidamento dei 
lavori. «In paese, con risultati 
pregevoli a livello sportivo, opera 
la società “Il Quadrifoglio” che 
attualmente per gli allenamenti 
deve far riferimento alle piste di 
comuni del territorio — dice il 
primo cittadino -; ci sembra 
doveroso, anche per tutta l'attività 
che l'associazione promuove a 
favore dei più giovani, mettere a 
disposizione un luogo idoneo dove 
poter svolgere la preparazione». 


LATISANA. 50 anni 
di biblioteca comunale 


_| Proseguono 
gli appuntamenti 
promossi 
dall'Assessorato 
alla Cultura del 
Comune di 
Latisana per i 50 anni della 
Biblioteca civica. Nell'ambito della 
rassegna letteraria annuale 
“Riflettori sul nord-est”- che 
inaugura le iniziative legate al 
Premio letterario —, giovedì 4 
marzo, alle 18, sul canale Youtube 
del Comune, Fabiana Dallavalle 
parlerà del suo romanzo “L'ombra 
nell'acqua”, edito da Gaspari. La 
registrazione dell'incontro sarà 
successivamente visibile anche 
sulla pagina Facebook del 
Comune. 


Si chiama “PuliAmo Scalunicco” la 
giornata ecologica promossa dal 
Comune di Lestizza insieme al 
Circolo culturale e ricreativo “La 
pipinate” di Sclaunicco. La 
manifestazione è in programma 
sabato 6 marzo, a partire dalle 8. Il 
ritrovo è nell'area festeggiamenti e 
in caso di maltempo la “giornata” 
sarà rinviato a sabato 13 marzo. Tutti 
i cittadini sono invitati a partecipare 
nella raccolta dei rifiuti lungo le 
strade del paese, suddivisi in gruppi. 
L'intenzione, fanno sapere i 
promotori, è ripetere questa 
iniziativa nelle prossime settimane 
anche nelle altre aree del paese, 
spesso meta di rifiuti abbandonati. 


"CLAUNICCO 


(traz. di LESTIZZA) 


| Promuove il Comune e “La pipinate 


a Pastorale della Famiglia 
della Collaborazione 
pastorale di Rivignano, che 
comprende le Parrocchie di 
Pocenia e Rivignano Teor, 
organizza un percorso di 
preparazione al matrimonio 
cristiano e alla famiglia, con 
incontri che si svolgeranno dalla 
seconda settimana di aprile fino 
alla fine di maggio, nel ricreatorio 
parrocchiale o nella casa canonica 
di Rivignano. 
Durante gli appuntamenti le 
coppie partecipanti saranno 
invitate a riflettere sui temi del 
battesimo, del matrimonio oggi, 
del Sacramento del matrimonio 
cristiano, dei valori del 
quotidiano, della vita umana 


MI CP RIVIGNANO | Iscrizioni entro il 30 marzo 
Matrimonio cristiano, percorso 


” 


quale prima meraviglia. Ma anche 


di procreazione responsabile e 
metodi naturali, delle scelte di 
accoglienza e vocazione, del 
perdono in famiglia, del rito, 
della nullità del matrimonio e 
della celebrazione delle nozze. 
In relazione al numero di coppie 
iscritte e alle disposizioni di 
prevenzione del Covid, fanno 
sapere i promotori, saranno 
definiti e concordati gli orari e le 
giornate di svolgimento del 
percorso. 

Le iscrizioni sono aperte fino al 
30 marzo. Per informazioni e 
iscrizioni: Cinzia e Marco 
Campeotto, telefono 0432 
773365. 


M.P. 


su relazioni e affetti 


io Nuovo appuntamento 
mercoledì 3 marzo con i 
“Quaresimali in tempo di 
pandemia” promossi dalla 
Collaborazione pastorale di San 
Giorgio di Nogario. 
L'appuntamento è alle 20, in 
Duomo a San Giorgio, con don 
Davide Gani, direttore dell'Ufficio 
diocesano per la famiglia. Il 10 
marzo don Maurizio Michelutti, già 
direttore dell'Ufficio pastorale 
giovanile e dei ragazzi, parlerà del 
“Mettersi in gioco e crescere nella 
comunità". Gli ultimi due incontri 
sono previsti il 17 e il 24 marzo. 


MUZZANA. Festa 
di San Giuseppe 


NM occasione dell'anno 
dedicato a San Giuseppe, istituito 
da Papa Francesco, il parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Palazzolo, don 
Cristiano Samuele Zentilin, vuole 
proporre alla comunità alcuni 
momenti di preghiera particolare 
rivolti al Santo. A Muzzana, vicino a 
Casali Franceschinis, c'è una chiesa 
dedicata a San Giuseppe; essendo 
però molto piccola, in questo 
momento di emergenza sanitaria è 
impossibile effettuare qualsiasi 
celebrazione. Per permettere una 
maggior partecipazione ai 
momenti di preghiera, si è deciso 
di spostare la statua dai Casali alla 
chiesa parrocchiale di Muzzana. La 
traslazione è prevista domenica 14 
marzo, alle 15; sarà seguita da un 
momento di preghiera, con la 
recita del rosario a San Giuseppe. 


Sono stati avviati già da qualche 
giorno i lavori di realizzazione della 
“Bicipolitana', il progetto approvato 
dall’Amministrazione di Lignano 
Sabbiadoro che prevede la 
realizzazione di una metropolitana 
in superficie, dove le rotaie sono 
rappresentate dai percorsi ciclabili, 
realizzati sulla viabilità esistente in 
corsia riservata. Lo schema utilizzato 
è quello delle vere e proprie 
metropolitane, con linee di 
collegamento tra le diverse zone 
della città, allo scopo di favorire la 
rapidità degli spostamenti, senza 
spesa e senza emissioni inquinanti. 
Al momento, i cantieri sono 
incentrati lungo due delle sei linee 
che saranno realizzate. Il primo 
riguarda la “Linea dei Giunchi”, che 
collegherà la pista ciclopedonale del 
Lungolaguna Trento al Lungomare 
Kechler di Pineta, attraverso via 
Lovato e via Giardini. Lungo la “Linea 
di Ponente e Levante”, nel tratto che 
da Pineta attraverserà Sabbiadoro, 
connettendo il sistema del Canale di 
Bevazzana al Mare Adriatico, i lavori 
stanno interessando lo stralcio che 
passando da via Verona e per Parco 
San Giovanni Bosco arriverà al 
Lungomare Trieste. «Le due ciclabili 
— afferma il sindaco Luca Fanotto -, 
collegheranno la laguna al mare 
attraverso una mobilità lenta, in 
sicurezza, senza smog e che possa 
far apprezzare alla vista le bellezze 
della natura e del paesaggio». 
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LA CURIOSITÀ. Due gli atleti - Luca Campeotto e Ruggero Marchetti — 
con Tokyo nel mirino. Costanza Donato e Sintayehu Vissa ai vertici nazionali 


Atletica 2000 di Codroipo, 
la società culla di campioni 


eder crescere sportivamente 
— ed emergere a livello 
nazionale e non solo - atleti 
e atlete nati nel proprio 
vivaio, o che hanno 
condiviso con la società parte del 
loro percorso sportivo, è una 
soddisfazione non da poco. Se a ciò 
si aggiunge il fatto che tra i 500 soci 
ben 300 sono agonisti — tra le 
categorie giovanili fino ai master, 
compresa la sezione paralimpica -, 
ben si capisce l'orgoglio che traspare 
dalle parole di Matteo Tonutti, 
direttore sportivo dell’Asd Atletica 
2000 di Codroipo e delegato 
regionale Fispes-Federazione 
Italiana Sport Paralimpici e 
Sperimentali. Sono tanti, infatti, i 
“figli” della società friulana che in 
questo periodo stanno salendo alla 
ribalta della cronaca sportiva. «Per 
alcuni — il fatto che ciò accada 
nell'anno olimpico —, fa davvero 
ben sperare», dice senza giri di 
parole Tonutti. Il riferimento è a 
Luca Campeotto, classe 1988, 
originario di Teor. Il velocista, a cui 
sono state amputate entrambe le 
gambe quando aveva appena 3 anni 


— a causa di un incidente mentre era 
nei campi col padre - si è formato 
sulla pista dell’Asd. Già Nazionale - 
le sue specialità 200 e 400 metri — 
ha il Giappone nel mirino e a 
ragione, visto il sesto tempo sui 400 
metri ai Mondiali Paralimpici di 
Dubai. 

La speranza di staccare il pass per le 
Paralimpiadi è condivisa anche da 
Ruggero Marchetti che ha tutti i 
“numeri” per riuscire a volare a 
Tokyo con la maglia della Nazionale 
di San Marino. Di recente, il 
sammarinese, classe 1992 - allenato 
dalla friulana originaria di Torreano 
di Cividale, Paola Carinato - con i 
colori dell'Asd codroipese, ha 
conquistato il titolo italiano sui 60 e 
200 metri indoor paralimpici e un 
argento nei 400. 

Insomma, i motivi per immaginare 
un pezzetto di Atletica 2000 (società 
guidata da Piergiorgio lacuzzo) 
prossimamente sulla pista di Tokyo, 
non mancano. 

E guardando al futuro di certo c'è un 
traguardo olimpico - anche se non 
imminente - pure nei sogni di due 
giovanissime atlete. «Sono nate nel 


nostro vivaio - racconta Tonutti -; 
in Italia e nel mondo hanno 
acquisito una tale padronanza da 
emergere prepotentemente nelle 
rispettive discipline». 

Si tratta di Costanza Donato, 
classe 2000, codroipese (vive a 
Padova dove studia e si allena), e 
della 25enne Sintayehu Vissa (per 
tutti Sinta), la velocista di origine 
etiope che per meriti sportivi 
“studia” negli Stati Uniti, dove è 
portacolori della Ola Missisipi 
University. Tutte due, prima di 
spiccare il volo verso altre società, 
sono state allenate dal tecnico 
targato “Atletica 2000” Cornelio 
Giavedoni. 

Costanza, illustra il direttore 
sportivo, «già vice campionessa 
allieve con i nostri colori, oggi con la 
Bracco Atletica, squadra leader in 
ambito femminile, è sbocciata tra la 
scorsa e l'inizio di questa stagione 
imponendosi, a soli 20 anni, tra le 
più importanti velociste e ostacoliste 
d'Italia». Nella stagione indoor, 
appena iniziata, ha esordito nei 60 
mt con l'ottimo tempo di 7”41 - è 
di 7”31 il tempo dell'olimpionica 


Costanza Donato 


Siragusa -, risultando ad oggi la 
seconda velocista del Paese; sui 6Ohs 
indoor si è aggiudicata il quinto 
posto nelle graduatorie nazionali col 
tempo di 8”35. «Costanza è la più 
veloce tra le ostacoliste in Italia e 
avendo solo 20 anni e potendo 
affinare ancora la tecnica, è davvero 
una speranza per la Nazionale 
italiana». 

E poi c'è Sinta. Di recente, a 
Nashville, per la prima volta ha 
corso il miglio - corrisponde a 1609 
metri —, durante una sfida tra team 
universitari. Ha tagliato il traguardo 
davanti a tutti con 4'40”99. «Un 
tempo che varrebbe un record 
regionale abbassato di 20 secondi, la 
miglior prestazione italiana del 2021 
e una proiezione sui 1500 metri 
outdoor sui 4’20”, ovvero tra le 


LA VITA CATTOLICA 


Î ] 1] =, = _ 
free na 


| Sintayehu “Sinta” Vissa 


prime assolute in Italia», spiega 
Tonutti. E poi c'è quel 2'06”45 sugli 
800 metri dell’atleta-studentessa 
partita da Pozzecco (dove abita la 
sua famiglia adottiva) che risulta il 
terzo tempo assoluto in Italia. 
C'è una terza atleta passata per 
Codroipo —- quando militava nella 
categoria esordienti e allieve, 
scoperta dall’allenatrice Chiara 
Grossuttti - oggi ai vertici. È 
Angelika Elzbieta Wegierska di 
origine polacca, al momento 
seconda in Italia nei 60 ostacoli 
indoor. 
«Per tutti questi atleti il passaggio 
nella nostra società friulana è stato 
di buon auspicio - commenta 
Tonutti —; e ora facciamo il tifo 
perché vinca il migliore». 

Monika Pascolo 


Udinese. Salvezza sempre più vicina. Ora impegni con Milan (3 marzo) e Sassuolo (il 6 marzo) 
Con questo De Paul la classifica non spaventa 


a differenza? Rodrigo De Paul. 

Un giocatore a crear lo scarto 

fra Udinese e Fiorentina nel 
match vinto dai bianconeri do- 
menica 28 febbraio al “Friuli”. 
Zebrette vincenti, nel finale, grazie 
alla rete siglata dall’attaccante mace- 
done Ilija Nestorovski. Vantaggio 
giunto a sorpresa, a punir tuttavia 
una squadra, quella ospite, priva di 
un faro nel settore mediano del cam- 
po che potesse mettere in ghiaccio 
risultato e punto in trasferta. L'Udi- 
nese, dal canto suo, ha confidato, co- 
me sempre, nel suo capitano. Nella 
sua proprietà di palleggio. E nei suoi 
guizzi, come il cross da cui è nato il 
gol dell'1-0 finale. A conti fatti, a se- 
parar le due formazioni - oltre ai 
punti in classifica, ora 28 contro i 25 
dei toscani - c'è lui, don Rodrigo. 
Quel dieci, quel leader che la Fioren- 


tina non ha — e che tanto avrebbe vo- 
luto avere, stando alle voci di “radio 
mercato”. 

Coi punti ottenuti all'ombra l'arco 
dei Rizzi, dunque, l'Udinese può 
mantenere un confortevole distacco 
sul trio immerso in zona retrocessio- 
ne. Dieci i punti dal terzultimo Ca- 
gliari, con Parma e Crotone a picco, 
sempre più in lizza per due posti nella 
prossima serie cadetta. È tuttavia an- 
cora su queste compagini che i bian- 
coneri dovranno giocare i prossimi 
incontri di campionato: guardarsi 
alle spalle può infondere la giusta fa- 
me, conservando ad ogni partita il 
giusto livello di concentrazione. 
Quella mancata, per esempio, a Ro- 
ma, a metà febbraio, dopo il bis di 
successi scaccia-fantasmi incassato 
fra Spezia ed Hellas Verona. 
Mercoledì 3 marzo, quindi, il turno 


infrasettimanale riserva ai friulani lo 
scontro di lusso in casa del Milan se- 
condo in classifica. Calcio d'inizio 
alle 20.45. Sabato 6, invece, al “Friuli” 
arriva il Sassuolo —- match in pro- 
gramma alle ore 18. Turnover d'ob- 
bligo, in vista delle due sfide, per mi- 
ster Gotti. Il tecnico di Contarina po- 
trà contar nuovamente su Pereyra e 
Zeegelaar, rientranti dalle rispettive 
squalifiche. Il centrocampista argen- 
tino, in particolare, è diventato pedina 
fondamentale negli equilibri dell'un- 
dici bianconero. Un suo inserimento 
nel ruolo di mezzala sinistra potrebbe 
far ricollocare il turco-tedesco Arslan 
in cabina di regia, con Walace, in om- 
bra nelle ultime uscite, libero di ri- 
fiatare in panchina. Sugli esterni Zee- 
gelaar, giù di tono prima dello stop 
inflitto dal giudice sportivo, vede il 
suo ruolo da titolare minacciato dal 


ono aperte le iscrizioni alla 


delle Rose”, in programma a 


aprile (il via alle 9.30). La 


manifestazione sportiva — a passo 
libero - aderisce alla campagna Nastro 
Rosa della Lilt-Lega italiana per la lotta ai 
tumori ed è promossa per sensibilizzare 


le donne sull'importanza della 


prevenzione del tumore al seno. Aperta 


alla partecipazione di tutti, la corsa 


propone percorsi di 5 e 9 chilometri — 
attraverso i luoghi più suggestivi della 


seconda edizione della “Corsa 


Lignano Pineta domenica 18 


I LIGNANO Una gara per sostenere la Lilt, iscrizioni al via 


Sì alla prevenzione correndo 


cittadina, dal lungomare al centro, fino 
alla pineta del Bella Italia & Efa Village —, 
con partenza e arrivo in piazza Marcello 
D'Olivo. Si può correre, camminare, 
praticare Nordic Walking o Fit Walking. 


L'importante - fanno sapere i promotori 


dell'Asd Running Team di Conegliano - è 
partecipare. «Siamo stati molto 
soddisfatti della partecipazione del 2020 
— ha detto il presidente della società, 
Maurizio Simonetti, ex podista 
pluricampione mondiale negli anni 
Ottanta -, quando ci trovavamo in piena 


magari crescere». 


La gara si svolge con la collaborazione di 
Onlus Lignano in Fiore e della società 
Lignano Pineta e con il patrocinio del 
Comune. Le iscrizioni proseguiranno 
fino al 18 aprile (per informazioni: 
www.corsadellerose.com). 


pandemia. L'auspicio è di replicare e 


collega di destra Stryger Larsen, spo- 
stato di corsia in virtù del buon stato 
di forma del pari ruolo Molina. Atteso 


Rodrigo De Paul 


già per mercoledì, infine, il ritorno 
in campo dello spagnolo Deulofeu. 
Simone Narduzzi 


M.P. 


Volley. Itas ok, Cda ko 


In chiaroscuro l'avvio di pool salvezza per le 
compagini friulane nel campionato di Serie A2. Si 
apre infatti con un successo bianco-azzurro e una 
sconfitta sul fronte fucsia la seconda fase 
stagionale per Libertas Martignacco e Cda 
Talmassons. Sul proprio terreno, domenica 28 
febbraio, Città Fiera Libertas ha domato il Cus 
Torino per 3-1. Stesso punteggio al Centro 
federale “Pavesi” di Milano, roccaforte del Club 
Italia: di fronte al team di proprietà della 
Federazione italiana pallavolo, Cda si è arresa al 
termine di un match giocato per lunghi tratti alla 
pari con le padrone di casa. Nonostante la 
sconfitta, per le ragazze di coach Barbieri 
un'eventuale rivalsa interna contro Montale, 
domenica 7 marzo, potrebbe già rappresentare 
un match point in chiave salvezza. Trasferta a 
Olbia, invece, in programma per la Libertas. 


LA VITA CATTOLICA 


BM Raddoppio della 
Cervignano-Udine? 


Egregio Direttore, 

su Vita Cattolica del 17 
febbraio scorso ho letto il 
pezzo “Il territorio 
friulano rischia di perdere 
il treno”, laddove tra l’altro 
si cita il raddoppio della 
linea ferroviaria Udine- 
Cervignano per poterne 
aumentare la capacità 
ferroviaria e sostenere treni 
lunghi 750 metri. È già 
stato detto e scritto ormai 
parecchie volte, ma solo da 
comitati di privati 
cittadini, che quel 
raddoppio altro non sarà 
che uno sconquasso 
ambientale enorme, 
costosissimo e alla fine 
inutile come lo scalo di 
Cervignano; e a questo 
funzionale per giustificare 
la sua costruzione 
avvenuta parecchi anni fa, 
e salito agli onori delle 
cronache quando da lì 
sono partiti due treni, uno 
carico di barbabietole e 
uno di birra, destinazione 
Napoli. Ma sì, ormai è lì 
quello scalo, diamogli 
respiro, facendo almeno 
transitare qualche treno 
accanto, un po' di 
compagnia, un po' di 
stridere di binari, di 
depositi. 

Se esiste ancora la 
necessità economica di far 
correre i treni carichi di 
merci, sempre più veloci, 
allora le linee ferroviarie 
devono essere il più 
possibile rettilinee; se 
invece si vuole far pagare 
non più a peso trasportato, 
ma a tempo impiegato, 
allora i treni lumaca 
hanno ancora ragione di 
esistere, ma non si capisce 
a vantaggio di chi. Se è 
stata organizzata una linea 
diretta Trieste- scalo di 
Pordenone, ci sarà pure un 
motivo plausibile. 

E allora perché manca una 
linea diretta porto di 
Trieste-Tarvisio, senza giri 
assurdi per Gorizia o per 
Cervignano? La risposta è 
semplice, dal momento 
che non si è voluto mai 
prendere in seria 
considerazione l'utilizzo di 
quel pezzo di ferrovia 
solamente immaginata e 
progettata che da 
Redipuglia giunge a 
Cormbns, la quale 
potrebbe servire meglio 
anche quei trecento 
pendolari che da Udine si 
recano ogni giorno a 
Trieste, con una fermata 
intermedia, impiegando 
metà tempo del percorso 
attuale, ovvero quello per 
Cervignano o per Gorizia. 
Parlano tanto di sistemi 
ferroviari retroportuali, ma 
solo per Trieste e 
Monfalcone? 

Eh già, la politica: non ha 
nulla da dire la politica 
friulana? Ebbene non ho 
mai rilevato dagli eletti 
una sola parola di dissenso 
o assenso relativa alle 
questioni qui prospettate; 
né sullo scalo di 
Cervignano o sul 
raddoppio già citato della 


DITELO VOI 


ferrovia, né mai e poi mai 
sulla ipotetica bretella 
Redipuglia-Cormòns: non 
dicono nulla, e basta. 
Hanno demolito 
l'imbocco a Sagrado 
sicuramente costruito con 
soldi pubblici, solo questo 
hanno saputo fare. Ed è 
assai discutibile se non 
vergognoso. 

Giorgio Deotto 

Udine 


del pianeta Terra 


Caro Direttore, 
in questo momento è 
importante pensare al 
futuro dell'uomo e di tutti 
gli esseri viventi presenti 
sulla Terra. 
Dobbiamo pensare alla 
difesa del nostro pianeta 
da problemi astronomici, 
in particolare da oggetti 
vaganti. Grazie a Dio però 
ci troviamo in una zona 
tranquilla della nostra 
galassia. Dobbiamo capire 
come uomini la preziosità 
del pianeta in cui viviamo 
le cui caratteristiche hanno 
permesso la vita. 
Dobbiamo investire nei 
nostri scienziati per trovare 
soluzioni per la 
continuazione della vita 
delle specie animali in via 
di estinzione come le api e 
tante altre. 
Dobbiamo far nascere nei 
nostri cuori il desiderio di 
fare del pianeta terra un 
bellissimo giardino 
trasformando i deserti e le 
zone di montagna in 
meravigliosi boschi e 
utilizzando tutte le 
tecniche scientifiche in 
particolare la 
moltiplicazione di tutte le 
specie animali e vegetali in 
via di estinzione mettendo 
in moto processi di 
laboratorio, in particolare 
quelle utilizzate per 
l'aumento della flora e 
fauna marina e anche 
quella terrestre. 
Dobbiamo aumentare gli 
studi per favorire coloro 
che lavorano nello spazio 
e alla esplorazione di esso 
per trovare pianeti 
abitabili dall'uomo e 
quindi sperando che un 
giorno possa diventare 
possibile trasportare la vita 
dalla terra allo spazio. 
Possa infatti l’uomo 
raggiungere i luoghi che 
attualmente sono possibili 
come quelli all'interno del 
nostro sistema solare e più 
avanti anche fuori del 
nostro sistema solare. 
Antonino Ferro, 
Tavagnacco 


r 


in quel di Cormons 
Gentile Direttore, 
sono venuto a conoscenza 
che il Comune di Cormons 
ha intenzione di recuperare 
ex caserma di Brazzano per 
riconvertirla in museo della 
1° e della 2° guerra 
mondiale. La zona infatti è 
stata coinvolta in entrambi 
i conflitti. 
Ebbene, vorrei esprimere 
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Per Nando Toso, poeta del colore 


di Gianfranco Ellero 


iamo ormai bombar- 
dati da informazioni 
che si nascondono a 
strati sotto altre infor- 
mazioni: è per questo 
che dimentichiamo in fret- 


ta. 
È dunque probabile che 


do Toso alle più giovani 
generazioni, e che il suo 
nome sia ormai sbiadito 
anche per quelle più sta- 


uno dei migliori pittori 
friulani del XX secolo in 
Friuli. 

Nato a Udine il 13 marzo 


dall'arte fin dall'adole- 
scenza (la “Madonna con 


la del 1937 non 

lasciava dubbi sulla sua 
vocazione) ma, secondo i 
prudenziali canoni delle 


to allo “Zanon”, dove si 
diplomò geometra nel 
1939 (professione che 
non esercitò mai: fu dise- 
gnatore tecnico in uno 
studio di architettura). 
La sua statura artistica si 
delineò chiarissima nel 
febbraio del 1943 a Udi- 
ne, nell'ambito della mo- 
stra “D'Olivo-Toso-Valle”: 


re” è considerata fonda- 
mentale dai critici per 
l'evoluzione artistica re- 
gionale. 


9 settembre 1945), riap- 


un plauso 
all'Amministrazione di 
Cormons per questo 
prestigioso progetto, che 
darà ulteriore lustro alla 
nota località e un 
sostanziale punto di 
riferimento sulle vicende 
belliche che hanno 
coinvolto la nostra regione 
durante i due conflitti 
mondiali. 

Giovanni Paoloni Jenco, 

Premariacco 


ENI 'occubazione ne 


idroelettrico piange 


Egregio Direttore, 

i Comitati Valcellina, 
Valmeduna e Tutela delle 
Acque del Bacino Montano 
del Tagliamento sono 
preoccupati di quanto sta 
accadendo sul fronte 
occupazionale nella 
gestione delle grandi 
derivazioni idroelettriche 
in F-VG in quanto i 
concessionari stanno 
ignorando quanto previsto 
dalla legge sulle grandi 
derivazioni idroelettriche, 
approvata all'unanimità 
dalla nostra Regione e in 


nulla dica il nome di Nan- 


gionate, eppure si tratta di 


1921 si era sentito attratto 


Bambino” in olio su tavo- 


famiglie friulane, fu avvia- 


la sua “bottega del barbie- 


Una volta superato il trau- 
ma della prigionia in Ger- 
mania (9 settembre 1943- 


parve alla mostra d'arte 
della “Settimana della 
friulanità” a Tricesimo nel 
settembre 1946, e un an- 
no più tardi vinse l'ex- 
tempore del Lago di Ca- 
vazzo (nell'ambito dei fe- 
steggiamenti per l'illumi- 
nazione elettrica dei paesi 
circostanti). 

Dopo aver tentato senza 
fortuna critica di passare 
dal figurativo all'astratto, 
si dedicò al disegno umo- 
ristico, alla grafica pubbli- 
citaria, ai fumetti, e conti- 
nuò a dipingere il paesag- 
gio con i colori dei Fauves, 
le nature morte con il lin- 


particolare quanto in essa 
previsto sul tema "lavoro e 
sicurezza". Nella legge 
regionale sopraccitata, in 
ben 3 articoli (12,13,17) si 
pone come criterio di 
valutazione del Progetto 
presentato dal 
concessionario richiedente 
il rinnovo della 
concessione, oltre che il 
rispetto delle normative 
della sicurezza dei 
lavoratori, delle persone e 
del territorio, l'incremento 
dei livelli occupazionali e 
di quelli qualificati in 
particolare, la tutela della 
salute, nonché il rispetto 
degli orari di lavoro, la 
promozione della stabilità 
occupazionale del 
personale esistente, il 
mantenimento dei diritti 
acquisiti dai lavoratori sulla 
base dei contratti collettivi 
nazionali e territoriali. 

I comitati sono preoccupati 
e si meravigliano:1) delle 
poche voci di sindaci, 
soprattutto di quelli 
carnici, che si sono levate a 
difesa dei posti di lavoro 
locali e qualificati, per 
contrastarne l'emorragia 
che da tempo il gestore 


guaggio di Cezanne. Nel 
frattempo si rivela eccel- 
lente disegnatore umori- 
stico ed efficace grafico 
pubblicitario. 

Nel 1951 e nel 1956 è pre- 
sente a due importanti 
mostre degli artisti friulani 
a Klagenfurt: poi partecipa 
alla Quadriennale di Ro- 
ma e realizza due grandi 
pannelli decorativi per la 
motonave “Raffaello”. 

Nel 1958, in visita alla 
Biennale di Venezia con 
Dora Bassi ed Ernesto Mi- 
tri, si converte all'informa- 
le: i tre pittori saranno la 
nostra avanguardia nel 


A2A delle grandi dighe 
carniche persegue e 
continua anche ora 
evitando di rimpiazzare il 
personale qualificato non 
solo quello a presidio della 
sicurezza delle dighe, anche 
in procinto di 
pensionamento ma 
ristrutturando l'organico in 
essere o caricando i turni 
lavorativi o subappaltando 
i compiti con personale 
esterno non qualificato; 2) 
dell'’incomprensibile 
comportamento del 
sindacato regionale 
confederale Cgil, Uil, Cisl, 
che invece di difendere i 
lavoratori del settore 
elettrico e la qualità del 
loro lavoro, sottoscrivono 
un contratto territoriale di 
2° livello con l'azienda 
A2A che modifica il 
contratto originario, 
derogando alla legge e al 
Cncl (Contratto Nazionale 
Collettivo del Lavoro), 
permettendo così la 
sostituzione dei 
guardiadighe con i 
Vigilantes a presidio delle 
grandi dighe, senza più il 
reintegro dei lavoratori in 
pensione, anche dei 


successivo decennio. 

Il 12 febbraio 1961 Toso è 
fra i fondatori del Centro 
Friulano Arti Plastiche, che 
nel 1967, con Afro, Dino, 
Mascherini, Spacal e altri, 
lo invita alla prima Intart 
di Klagenfurt (Internazio- 
nale d'arte con Carinzia e 
Slovenia). 

Nel 1962 al “Girasole” 
presenta il bilancio del- 
l'esperienza informale, e 
Arturo Manzano scrive che 
quei quadri sono favole 
musicali composte sul 
pentagramma di un sot- 
tinteso paesaggio. 

Nel successivo ventennio, 
segnato da quattro mostre 
personali, a Udine e a Spi- 
limbergo, ritorna al pae- 
saggio, ma con attenuato 
realismo: sotto il profilo 
formale la veduta tende 
ormai a ridursi a uno 
schema grafico, da riempi- 
re con colori sognati. 

Il pittore coltiva nel frat- 
tempo il nudo femminile 
e il ritratto. 

Fra il 1976 e il 2000 il 
CFAP lo invita cinque vol- 
te all'Intart, e poi a due 
personali nella Galleria 
del Girasole: “Nature mor- 
te 1946-1993” nel 2001 e 
“Paesaggi 1956-2005” nel 
2006. 

Muore a Udine il 29 aprile 
2010. 

Per un'approfondita cono- 
scenza del pittore, si veda 
il catalogo stampato dalla 
Provincia di Udine nel 
2015: “Nando Toso. La 
forma del colore”. 


manutentori, 
desertificando 
ulteriormente il territorio 
di competenze lavorative e 
posti lavoro; 3) della 
mancata presa di posizione 
della nostra Giunta 
regionale di fronte a questa 
politica aziendale di A2A, 
gestore di un bene 
demaniale, nel prossimo 
futuro regionale, tesa a 
ridurre il lavoro sul 
territorio ma non i propri 
utili; 4) della mancata 
opposizione a tale 
modifica 
dell'organizzazione del 
lavoro effettuata da A2A, da 
parte del Ministero delle 
Infrastrutture (MIT), a cui 
compete il controllo delle 
grandi dighe. Si ricorda che 
le grandi dighe del F-VG 
sono tutte in zona di alta 
sismicità, pertanto il 
presidio di guardiania 
promosso ora da A2A con 
1 guardiadighe con turno 
dalle 8 alle 16 e poi 
sostituito da 1 Vigilante 
non qualificato per le altre 
ore notturne, non è 
ammissibile. 
Franceschino Barazzutti 
Cavazzo Carnico 
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n «viaggio tra l’arte dell'ultimo 

Ottocento e quella del Novecen- 

to», da Moneta Gauguin, da Van 

Gogh a Kandinskij, da Chagall a 

Dalì, fino a Rothko, De Chirico, 
Mondrian, Fontana e Vedova, che «rac- 
conterà come, in diversi modi, gli artisti 
abbiano iniziato a percepire che dietro 
le prime apparenze di ogni cosa sta in 
agguato l'infinito, una sorta di presenza 
spirituale, inafferrabile e misteriosa, 
ma di cui avvertiamo il richiamo e la 
nostalgia». Così don Alessio Geretti 
ha illustrato, lunedì 1 marzo in sala 
Ajace, il significato della mostra dal ti- 
tolo «La forma dell'infinito» che, dal 
16 ottobre al 27 marzo, sarà allestita 
a Casa Cavazzini, il museo d’arte mo- 
derna e contemporanea di Udine, a 
cura del Comitato di San Floriano di 
Illegio. Ad esso, infatti, il Comune di 
Udine ha deciso di affidare l'organiz- 
zazione dell'evento di punta delle ini- 
ziative espositive cittadine, con l'obiet- 
tivo di portare in città, nei sei mesi di 
apertura, dalle 50 alle 80 mila persone, 
Covid permettendo. «Una rivincita 


PANORAMA 


el mondo dell’arte va segna- 
lata la nuova mostra della Cat 
Gallery di Udine (via Muratti 
n.4) gestita con passione e co- 
raggio da Adriana Bottiglioni, 
che continua, con grinta, l’attività 
espositiva fondata nel 1976 dal marito 
Tiziano Cautero, anch'egli pittore. 
Ha organizzato una collettiva dal ti- 
tolo beneaugurante «La speranza 
dell’arte» raggruppando una dozzina 
di pittori e scultori, che ruotano in- 
torno alla galleria, piccola, raccolta, 
accogliente e in cui si studia con cura 
l'allestimento. 
Dalla vetrina occhieggia un dipinto 
di Algida Temil: una serie di forme 
curvilinee che accanto ai colori caldi 
e stesi con immediatezza vuole evo- 
care la presenza femminile, costante 
nella sua pittura. 
Continuando a sinistra si osservano 
due opere di Dimitri Gazziero in bi- 
lico tra astrazione e riferimenti pop. 
La superficie dei dipinti è divisa in ri- 


CASA CAVAZZINI 


Dal 16 ottobre 70 capolavori 
tra ‘800 e ‘900 nella mostra 
del Comitato di San Floriano 


A Udine la grande 
arte che cerca 

ed ha nostalgia 
dell'infinito 


della nostra città sulla logica che nei 
decenni l'ha voluta marginale rispetto 
al circuito regionale e nazionale delle 
grandi mostre», ha affermato l’asses- 
sore alla Cultura Fabrizio Cigolot. Per 
farlo, dunque, dopo aver contattato 
«vari fornitori», vedi l'inventore delle 
mostre di Treviso, Marco Goldin, l'am- 
ministrazione ha puntato sul Comitato 
di San Floriano, forte del milione di 
visitatori portati negli anni alle mostre 
di Illegio. Una scelta fatta, ha prose- 
guito Cigolot, per offrire un «prodotto 
originale», dal momento che, ha ag- 
giunto il sindaco Pietro Fontanini, «il 
comitato di Illegio è sinonimo di un'ar- 
te intesa non solo nella sua dimensione 
figurativa, ma come sintesi di tutti que- 
gli ambiti intellettuali e spirituali ai 
quali, da sempre, l’uomo dedica le sue 
migliori energie alla ricerca del senso 
profondo del nostro esistere». 

Come nello stile del Comitato (che il 
16 maggio inaugurerà ad Illegio un'al- 
tra mostra, i cui contenuti saranno sve- 
lati a breve), non si tratterà quindi di 
un percorso volto semplicemente ad 


illustrare «lo stile delle avanguardie 
russe piuttosto che dell'ultimo impres- 
sionismo, impostazione ormai vecchia 
di una ventina d'anni. Certo ci saranno 
tutti gli approfondimenti storico arti- 
stici, ma l'approccio di questa mostra 
sarà esistenziale», ha detto don Geret- 
ti. 

Le opere, provenienti da una decina 
di paesi d'Europa, saranno esposte nel- 
le tre grandi sale — a loro volta suddivise 
in piccoli spazi - del secondo piano 
di Casa Cavazzini, che il Comune con 
l’aiuto della Regione sta ristrutturando 
- conclusione dei lavori a fine giugno 
- per adeguarla, dal punto di vista tec- 
nologico e della sicurezza, ad ospitare 
preziose opere d'arte. «Il primo spazio 
- ha spiegato don Geretti — sarà dedi- 
cato a quelle opere che tentano di darci 
il presentimento dell'infinito. Il secon- 
do ospiterà opere che sostano sulla 
scoperta, talora drammatica e tormen- 
tata, della nostra coscienza, che vive 
la tensione fortissima tra il desiderio 
d'infinito e la problematica finitezza 
umana. La terza parte ci racconterà le 


Nella pandemia, la Cat Gallery di Udine 


DELLE MOSTRE scommette con coraggio sull'arte 


con la collettiva di una dozzina di artisti friulani 


quadri contenenti una immagine, un 
oggetto, una sigla grafica: se nel primo 
predomina il bianco e nero, il colore 
domina nell’omaggio a Raffaello. 
Seguono due tele di Giuliano Giulia- 
ni, premiato dalla Cat Gallery nel 
2020, dalle forme semplificate grafi- 
camente e che nei colori richiamano 
Matisse. Francesca Veggiani e France- 
sca Minisini aderiscono all'informale 
in modi diversi. La Veggiani usa un 
colore materico ricco di gocciolature, 
mentre la Minisini, nel grande quadro 
sulla parete di fondo, trova un equi- 
librio quasi giapponese tra macchie 
e dorature. 

Rosellina Castellarin eccelle nel dise- 
gno al tratto in due paesaggi friulani 
delineati con cura a china, mentre sul- 
la parete di destra un paesaggio e una 
natura morta di Angiolo Prossilico, 
insensibile alle mode, riprendono 
Novecento nei volumi creati dal co- 
lore. 

Gemma Formaglio presenta i suoi ti- 


Quando pittura e scultura 
raccontano la speranza 


pici nudi femminili dal movimento 
ritmico, studiati anche nella resa ma- 
terica del fondo. Luigina Biancuzzi si 
presenta come pittrice e scultrice, dove 
mi sembra raggiungere risultati mi- 
gliori nel nudo femminile in terracotta 
patinata. Conclude la parete Oscar 
Della Maestra con due dipinti astratti 
dai colori vivaci e contrapposti, stesi 
con grandi spessori. Disposte qua e 
là nella galleria si possono osservare 
anche le icone bizantine dipinte da 
Maria Grazia Gallo. 
AI centro della galleria si fanno notare 
tre sculture di Paola Mazzola, che ha 
trasferito la sua abilità per il design 
dal gioiello alla terracotta: qui analizza 
come passare dalla sfera, al quadrato 
e all’elisse traendo ispirazione da ele- 
menti geometrici rielaborati con si- 
curezza. 
La mostra resterà aperta fino al 13 
marzo il martedì, giovedì e sabato 
dalle 15 alle 17.30. 

Gabriella Bucco 
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«Improvvisazione 9» di V. Kandinskij. Una tela di questa serie sarà esposta a Udine 


diverse vie verso l'infinito che l’arte del 
Novecento ha sviluppato: il simboli- 
smo, Kandinskij, le avanguardie russe, 
l’arte metafisica, la teosofia». 

Le singole opere non sono state ancora 
annunciate, ma don Geretti ha antici- 
pato che «dieci di esse non si sono fi- 
nora mai viste in nessuna mostra 0 
museo al mondo e potranno essere 
ammirate per la prima volta a Udine». 
Tra gli autori, oltre ai grandi nomi citati, 
vene saranno altri meno noti (Maurice 
Denis, Michail Lesterov, Michail Ciur- 
lionis, Ernst Fuchs), «figure straordi- 
narie e raffinatissime». Inoltre, la mo- 
stra mira a dialogare con la collezione 
di Casa Cavazzini, che resterà visibile 
negli altri piani. A fare da congiunzio- 
ne, un'opera di Afro, mai esposta pri- 
ma. 

Nel catalogo sono stati annunciati i 
saggi di una settantina di uomini del 
mondo della cultura, che illustreranno 
ciascuno una delle opere in mostra. 
Tra questi, anche Riccardo Muti per 
una delle «Improvvisazioni» di Kan- 
dinskij. 


Sculture in terracotta di Paola Mazzola 
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«Amici» on line 


EE Conil concerto del pianista 
Sebastiano Mesaglio, in 
modalità streming del 21 
febbraio, gli Amici della musica 
hanno iniziato la loro stagione. Il 
concerto è disponibile 
gratuitamente all'indirizzo 
https://www.youtube.com/watc 
h?v=fX6jgIWlxkM. Anche i 
prossimi concerti della 99? 
Stagione saranno visibili online, 
ad altissima qualità, per tutti gli 
abbonati. Accesso tramite un 
codice personale che verrà 
inviato. Abbonamenti fino al 9 
marzo (tel. 0432.506925,17.30- 
19). Il prossimo concerto si terrà 
mercoledì 10 marzo, alle ore 19, 
con il Duo Ooetiker-De Piante 
Vicin (pianoforte 4 mani). 


La mostra gode del sostegno della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia e della Fon- 
dazione Friuli, intervenute alla pre- 
sentazione con l'assessore Barbara Zilli 
e con il presidente Giuseppe Moran- 
dini, oltre che di altri sponsor. 
L'obiettivo, dunque, è far arrivare a 
Udine dalle 50 alle 80 mila persone, 
ma in maniera «sostenibile», ha pre- 
cisato don Geretti, con 50-60 ingressi 
prenotati al giorno, oltre ai gruppi (le 
prenotazioni apriranno l’1 giugno). 
Previsto, inoltre, il coinvolgimento 
delle categorie economiche - ad esem- 
pio con una presenza di prodotti ar- 
tigianali nel nuovo bookshop di Casa 
Cavazzini. «Si tratta — ha affermato 
l'assessore al Turismo Maurizio Franz 
- di un evento molto atteso anche dagli 
operatori economici peri flussi turistici 
ad esso collegati e che senz'altro po- 
tranno dare fiducia in questo momen- 
to difficile». «Sarà l'occasione — ha con- 
cluso don Geretti — pervivere a Udine, 
dopo questi dolorosi mesi di pande- 
mia, un nuovo Rinascimento». 
Stefano Damiani 


Antichi abitatori delle grotte in Friuli 
Castello 

Dal 4 marzo 2021 al 27 febbraio 2022; mercoledì e 
giovedì 15/ 18:00, venerdì dalle 15/19 


Ot, idea 
Elio Ciol. Respiri di viaggio 

Ex sala consiliare, piazza IV 
Novembre 

Dal 3 marzo a giugno 2021 


SORIA. 


Massimiliano I. Il fascino 

del potere 

Borgo Castello 

Fino al 2 maggio; da martedì a venerdì 10/ 13 e 
15/19 


AQUILEIA 


Sulle tracce dello Stato patriarcale 
di Aquileia 

Palazzo Meizlich, via Patriarca 
Popone n. 7 

Fino aprile; giovedì e venerdì 15/ 18 


Moving Centuries con Konovalova 


Debutta in modalità online il corso di storia della danza «Moving 
Centuries». Ideato dall'Associazione Danza e Balletto di Udine, rinsalda la 
sua partnership con il Liceo Coreutico «Uccellis» di Udine e il Liceo 
Coreutico «Bonporti» di Trento. Madrina è la prima ballerina moscovita 
Liudmila Konovalova, star del Balletto di Stato di Vienna, che il 3 marzo 
alle ore 18 darà un'esclusiva online class. La fase teorica si snoda invece 
nelle giornate di 2, 11,30 marzo e 13 aprile per un'edizione tutta 
femminile che ospita: Silvia Poletti (redazione online del Sole 24 ore), 
Francesca Pedroni (autrice e regista) e Maria Luisa Buzzi (direttore del 
Magazine Danza&Danza e collaboratrice di Sky Arte Hub). 
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arlo Sgorlon (1930-2009), 
il più importante romanzie- 
re friulano del ‘900, vincitore 
del premio Campiello e del- 
lo Strega, i cui libri sono stati 
stampati in tre milioni di copie, 
ha scritto solo tre romanzi in lingua 
friulana: «Prime di sere» (1970), «Il 
Dolfin» (1982) e «Ombris tal infi- 
nît» (uscito postumo nel 2010). Però 
in tutta la sua opera in italiano è riu- 
scito come pochi a raccontare l’ani- 
ma del popolo friulano, la sua vi- 
sione spirituale e religiosa della vita, 
i valori della sua civiltà contadina 
fatti di semplicità e parsimonia, di 
un intenso legame con la terra e con 
la natura, 
Ma quanto c'è di friulano nella prosa 
italiana di Sgorlon? Probabilmente 
molto a leggere la traduzione che 
Eddi Bortolussi ha fatto di «Marco 
d'Europa». Si tratta di un romanzo 
storico che lo scrittore friulano de- 
dicò nel 1993 alla figura del Beato 
Marco d'Aviano, il frate cappuccino 
originario del paese della pedemon- 
tana pordenonese, vissuto nel ‘600, 
guaritore e predicatore che riusciva 
a farsi ascoltare da folle di migliaia 
di persone in tutta Europa, consi- 
gliere di potenti governanti, dall’im- 
peratore Leopoldo d'Asburgo a Car- 
lo V di Lorena, capace di creare unità 
di comando e azione tra i vari eser- 
citi che nel settembre 1683 difesero 
Vienna e respinsero l'assedio del- 
l'armata turca guidata da Kara Mu- 
stafà. 
Quel libro - pubblicato nel ‘93 dalle 
edizioni Paoline — era stato solleci- 
tato a Sgorlon dalla presidente del- 
l'associazione Forum Julii, Pietra 
Paola Gavazzeni, e da padre Venan- 
zio Renier, postulatore della causa 
di beatificazione di padre Marco, 
poi avvenuta nel 2003 ad opera di 
Papa Giovanni Paolo II. Il romanzo 
aveva colpito molto Eddi Bortolussi, 
spingendolo a farne una traduzione, 
pubblicata in 72 puntate, tra il 1995 
e il 2000, sul mensile dell'Ente Friuli 
nel mondo. 
Ora, a dieci anni dalla morte di Sgor- 
lon, questa versione in lingua friu- 
lana - con il titolo «Marc d'Europe. 
Romangstoric su la vite di pari Marc 
di Davian» - è stata pubblicata in 
volume dalla Società Filologica Friu- 
lana, grazie al contributo della Re- 
gione concesso all'Ente Friuli nel 
Mondo. L'obiettivo è far conoscere 
ai friulani di oggi un grande friulano 
del passato e nello stesso tempo far 
rileggere uno dei nostri più impor- 
tanti scrittori, come affermano nelle 
introduzioni i presidenti della Filo- 
logica, Federico Vicario, dell'Ente 
Friuli nel Mondo, Loris Basso, e del 
Comitato Beato Marco pro causa di 
canonizzazione, don Luigi Stefanut- 
to. 
La traduzione, ricorda Bortolussi, 
era stata da lui concordata nel 1994 
con Sgorlon il quale, lette le prime 
pagine, l'aveva subito approvata. Ed 
in effetti essa appare estremamente 
naturale, riuscendo ad evocare per- 
fettamente l'originale italiano. Il 
motivo sta sicuramente nell'abilità 
del traduttore, che ha saputo ricreare 
il ritmo della prosa di Sgorlon. Ma 


La traduzione 
era stata 
concordata 
nel 1994 

tra Sgorlon 

e Bortolussi. 
Riesce 

ad evocare 
perfettamente 
l'originale 
italiano 


Marc 
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forse sta anche nella prosa stessa del- 
lo scrittore friulano, nella sua con- 
cretezza e nel suo ritmo così vicini 
a quelli in lingua friulana. 

Nel raccontare questa storia, Sgorlon 
ricostruisce anche la cultura del ‘600 
a partire dall'arte barocca, definita 
come espressione del senso di illu- 
sorietà con cui veniva vista la realtà, 
dopo che la scienza, da Galileo a 
Newton, aveva demolito le antiche 
credenze. E la lingua friulana si pre- 
sta ancora una volta benissimo al 
racconto semplice e piano con cui 
Sgorlon affronta questi temi. Ecco 
ad esempio il passaggio sulla pittura: 
«La piture moderne e jere dispès la 
piture de aparence, che i plaseve ra- 
presentà un montinventàt e ilusori. 
E in realtàt no jerie propite cheste la 
vere struture dal mont, che tante se- 
duseve i oms, e ur impedive di pensà 
ae vite cence fin?». 

Ma al centro del romanzo troneggia 
la straordinaria figura di questo frate 
friulano del ‘600. Sgorlon ne ha ri- 
costruito l'esistenza utilizzando le 
fonti disponibili, ma anche la sua 
immaginazione e fantasia, come af- 
ferma egli stesso nell'intervista con- 
cessa a Paolo Medeossi, pubblicata 
come introduzione al volume. Ne 
esce la figura di un uomo semplice 


d'Europe 


Romang storie su la vite 
di pari Mare di Davian 


voltàt par furlan di Eddi Bortolussi 
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| La copertina del libro, con il disegno di Gianni Di Lena. Nel riquadro Bortolussi e Sgorlon nel 1994 


e umile - si firmava «pari Marc, pre- 
dicjadòr e puar pecjadòr» - non par- 
ticolarmente colto, ma capace di dia- 
logare con i potenti e riuscire a creare 
un'alleanza contro i turchi in virtù 
della sua convinzione che l'Europa 
era un'entità unita dalla comune fe- 
de cristiana. Un uomo capace di af- 
fascinare folle di 50 mila persone ed 
anche di rincuorare l’esercito che di- 
fendeva Vienna sollevando, sul cam- 
po di battaglia, in quel settembre 
1683, la sua piccola croce di legno. 
Ciò in virtù di una forza di cui lui 
stesso si stupiva e che si accorgeva 
essere qualche cosa di soprannatu- 
rale, che gli veniva da Dio. 
In questo padre Marco d'Aviano può 
essere inserito a tutti gli effetti nella 
galleria dei personaggi «sgorloniani», 
uomini in un certo senso fuori del 
tempo, legati alle forze misteriose 
che animano il mondo. E la tradu- 
zione friulana lo evidenzia in modo 
particolare: «Salacor e jere la stesse 
fuarce di Diu, che e soflave dentri 
des sòs peraulis». «E jere une cjosse 
improvise, come une grande scosse 
di gnerfs. Une cjosse che lu travier- 
save, ma che no nasseve dentri di 
lui, che e vignive di tant lontan». 
Stefano Damiani 
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MARC D’EUROPE. Pubblicata la traduzione in friulano, curata da Eddi Bortolussi, 
del romanzo sul beato avianese che contribuì a fermare i turchi nel 1683 a Vienna 


Sgorlon ritorna in marilenghe 


Su La Panarie 
Pressacco 
intellettuale 
a tutto tondo 


on Gilberto Pressacco «faceva dialogare 
teologia e storia per gettare luce sul presente, 
per capire all'interno di una cornice ampia 
i problemi in cui siamo quotidianamente 
immersi». Lo scrive Sandro Azaele, in un 
intervento pubblicato sull'ultimo numero della 
rivista friulana «La Panarie», uscito a dicembre. 
Fisico teorico, docente all'Università di Padova, 
Azaele è stato allievo in gioventù di don Gilberto. 
«Sante Sabide, Daniélou e i Pink Floyd: l'attualità 
di Gilberto Pressacco» è il titolo del saggio pub- 
blicato dalla Panarie in occasione del settantacin- 
quesimo anniversario della nascita di don Gilberto 
(1945-1997). Azaele ricorda come le ricerche di 
Pressacco sull'antico cristianesimo aquileiese non 
fossero guidate mai da un semplice interesse eru- 
dito, quasi che la storia fosse una lettura d’evasione, 
ma portassero sempre ad «elevare una critica alta 
al presente», in particolare ad una società in cui il 
progresso tecnologico aveva tolto spazio alla pre- 
ghiera e alla spiritualità, considerando scandalo 
la malattia e la morte. Così, la sottolineatura della 
definizione di Dio come «colui che ti guarisce» 
che secondo Pressacco aveva lasciato tracce pro- 
fonde anche nel primo cristianesimo aquileiese 
(vedi il legame che egli individuava tra Aquileia e 
i terapeuti alessandrini), lo portava nelle sue con- 
ferenze a spingere, soprattutto i giovani, a riflettere 
su come proprio nelle radici della storia friulana 
ci fosse la strada per dare un senso all'oggi della 
loro vita. Un pensiero che, secondo Azaele, con- 
tinua ad essere di grande attualità. 
Numerosi altri i temi affrontati su questo numero 
della Panarie. Eccoli: Mario Turello scrive sul poeta 
friulano del ‘600 Leporeo; Francesca Carpenedo 
sulla silver economy, Enrico Petris («Filosofia della 
scienza e fede in Angelo Crescini»), Nadia Danelon 
(«La chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta»), 
Flaviana Bosco (cartografia storica e contempora- 
nea), Roberto Castenetto («Sulla casa del Porde- 
none»), Jurij Cozianin (su una toccante storia per- 
sonale avvenuta durante la Resistenza nella pede- 
montana friulana), Gilberto Ganzer («Incontri ci- 
vidalesi: l’arte nel silenzio»), Gabriele Tonizzo (il 
santuario di Castions delle Mura), Bruno Miotti 
(lo scultore Manlio Di Giusto), Silvia Ganzitti (la 
scrittrice Nadia Paoluzzo), Alessandro D'Osualdo 
(le origini friulane della vicenda di Giulietta e Ro- 
meo). Ancora, le recensioni letterarie di Maria Car- 
minati e di spettacolo di Francesco Cevaro. Infine 
la storia e le tradizioni in marilenghe di Nin dai 
Nadài, i racconti a cura di Contecurte e i ricordi di 
due friulani da poco scomparsi: il giornalista Piero 
Villotta e l'amministratore Gabriele Damiani. 
S.D. 
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IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


LA PERLA 


SERVIZI 
FUNEBRI 


di Zoz Valter 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee chiare 
su cosa e come fare per organizzare il rito per l'ultimo saluto. 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per aiutare nell'organizzazione del commiato 
facendosi carico di tutte le incombenze tecniche e burocratiche affinché la cerimonia 
avvenga nel migliore dei modi e secondo le esigenze personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto prezzo per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigenze di ognuno e comunque con prezzi 
chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle specificate chiaramente 
al momento della presa visione del preventivo. 


NOSTIR RVIZI 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 


* Diritti comunali anniversari e trigesimi... 


rr 1t—————_—____moa(@——_1_ —r ef «<©  —«X£f«—  T1*w1 e. __—-‘ 
La Perla Servizi Funebri di Zoz Valter 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
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www.onoranzefunebrilaperla.com 
laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 
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Ml GURIZE. Zovin speciàl 


«Quel geniale ragazzo di Gorizia»: il 
cuotidian dal Pape, «L'Osservatore 
Romano», ai 18 di Fevràr, al à sielzùt chest 
titul par presentà il dialic cun Sergio 
Campailla sul slas inteletuàl di Carli 
Michelstaedter. Il servizi, curàt di Fabio 
Pierangeli, al onore 40 agns di studis e di 
ricercjis sul «zovin gjeniàl di Gurize che si 
de il lac al cuel vie pal 1910, cuant ch'al 
veve dome 23 agns». Di Michelstaedter 
Campailla al à studiàt e curàt la tesi mai 
discutude «La Persuasione e la Rettorica», 
l'’«Epistolario», «Il dialogo della salute», il 
volum di prosis, di apolics e di recensions 
«La melodia del giovane divino», lis 
«Poesie» e la biografie gnove cree 
«Un'eterna giovinezza. Vita e mito di Carlo 
Michelstaedter». «A son pòcs — seont il il 
vieli professòr universitari di Letaris talianis 
— chei ch'a àn provat, cun intransigjence e 
cun autenticitàt, la tension dal om viers 
l'assolùt come Michelstaedter». 


HI PLAIN. Artesan e furlanist 


Ai 5 di Marc, al cole il trigjesim di Mario 
Ferrari. Classe 1938, editòr e artesan, al 
jere a stà a Plain di Pagnà. La s6 innomine 
e jere leade cu lis voris realizadis cuant 
ch'al jere titulàr di «Numismatica friulana», 
in Borc di Trep a Udin. Dal 1969, al veve 
tacàt a produsi medaiis e monedis, 
dissegnadis dai grancj incisòrs de «Scuele 
di Buje». Daspò dal taramot, al veve dàt fùr 
une schirie di monedis — i «Francs furlans» 
— cussì preseadis e cussì pratichis ch'a jerin 
daùr a dàur la volte ai assegnàts di cjarte di 
50, di 100 e di 200 Liris che, in ché volte, a 
vevin tacàt a là ator simpri di plui stant che 
l’Italie, in crisi, no rivave nancje plui a 
cugnà avonde minùts. Ma il so impegn 
culturàl al cjapave dentri ancje i leams cu 
la «Diaspore» (come promotòr de «Fieste 
dal Popul furlan» di Einsiedeln) e il 
sfrancjament de Glesie furlane (cu la 
publicazion dal «Messal furlan pal an B» e 
dal volum «I salmos», voltàts di pre' Checo 
Placerean). 


MH DARES SALAM. Art nostrane 
in stazion 


L'innomine dai mosaiciscj de Patrie, in 
gracie di Giulio Menossi, si slargje ancjemò 
di plui ator pal mont. L’artesan, 
component dal Fogolàr di Lion, al à 
realizàt i mosaics ch'a insiorin la stra- 
moderne stazion gnove de capitàl de 
Tanzanie, Dar es Salam. Il Paîs african al è 
daùr a modernizà la sò ferade, inviade 
ancjemò dal president Julius Nyerere e 
lungje mil 860 chilometris, e par chel al à 
stabilît un plan di gnovis stazions «high 
tech». Ché dulà ch'al à lavoràt Menossi e à 
il colòr viole de gjeme locàl batiade 
tanzanite. 


BI SAN MICJÉL. Contribuzions 
pe Fieste de Patrie 


Ancje i Cumons concuardiés sot Vignesie — 
Cint, Concuardie, Fossalte, Gruàr, Puart, 
San Micjél e Tei —, chest an, a podaran 
profità des contribuzions regjonals 
destinadis a la «Fieste de Patrie dal Friùl», 
parie cui Cumons des vieris provinciis di 
Gurize, di Pordenon e di Udin. Il 
regolament, prontàt di «ARLeF», al 
assegnarà 25 mil euros. Lis celebrazions 
dai 3 di Avrîl a varan di memoreà l’inoval 
de istituzion dal stàt patriarcjal furlan di 
vie pal 1077. Il regolament, disponibil su 
www.arlef.it, al amet ativitàts par valorizà 
lis lidrîs, la culture e la storie di autonomie 
dal popul furlan. 


Ben confiscàt, 


Ai 7 di Marg e finìs i agns 
une Leg dabon 
straordenarie 


ai 2 mil 486 Bens confiscàts a 
la criminalitàt organizade 
che, vie pal 2018, si à rivàt 
adore di destinà par funzions 
sociàls e onestis, 4 a son chei 
te Regjon Friul-V. J. 
In gracie di chés destinazions (lis 
ultimis regjistradis tal lùc internet 
www.benisequestraticonfiscati.it/ 
), si rive al totàl regjonàl di 40 
Bens in gjestion de «Agenzia 
nazionale per l'’amministrazione 
e la destinazione dei beni 
sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata» 
(«Anbs»), di 19 Bens bielzà 
destinàts e di 3 Aziendis ancjemò 
«in gestione». 
Cagnèris se confrontadis cui 
passe 17 mil Bens e cu lis mil e 
465 Aziendis destinadis in dute 
Italie, ma un «Chivalì» seriòs par 
ducj chei che no àn mai crodùt a 
lis sflocjis de «Isola felice» e un 
«Spieli» par chei ch'a crodin che 
un vér ùs sociàl e produtîf dai 
Bens secuestràts a lis mafiis al 
sarès in stàt di rinovà fùr par fàr 
economie, stàt sociàl, culture e 
etiche, massime in timps grivis di 
pandemie e di recession. 
Stant che, ai 7 di Marg, la gloriose 
Leg 109/1996, ch'e à sfrancjàt il 
principi dal confisc dai Bens dai 


La Le 109/1996 
e varès di colpî 
ange i corots 


Il proverbi 
Robe une gjaline, ti mandin a la ghiliotine; 
robe un milion, no tu vàs nancje in preson. 


Lis voris dal més 
E je ore di cimà i pomars e di tratàju 
cuintri l'atac de cape dai moràrs. 


Ben comun 


Un'ativitàt a Erbè (Verone), li de «Base Scout Tartato-Tione», logade intun Ben confiscat 


mafiòs, e finissarà 25 agns, la 
clape «Libera» (che in gracie de sò 
propueste di leg il Parlament al à 
svilupàt la Leg Rognoni-La Torre 
dal 1982 cul principi de 


e si domande utilizazion sociàl dai Bens 
di f A secuestràts) e à profitàt par invià 

| MNanzia une campagne par là ancjemò 

‘actj plui indevant. 
È gJestion Il fondadòr, pre’ Luigi Ciotti, al à 
dai Bens publicat il coment «Beni confiscati 
‘La a alle mafie tra positività e criticità» 
Incjfamerats (www.libera.it/schede-1539- 
Cui ca pitài beni_confiscati_alle_mafie_tra_po 
È sitivita_e_criticita) e il 

secuestrats «GruppoAbele» al à stampàt il 

. A studi «Beneltalia. Economia, 
dl maftos welfare, cultura, etica: la 


Il piés virus al è chel da l'Ecomafie 


Cuatri criminài ogni ore, par rivà al totàl di 34 mil 
648 vie pal 2019: la incressite dai delits cuintri dal 
ambient e je spaventose, tocjant un +23,1%, a pet dal 
2018. No son buinis gnovis chés popolarizadis di 
«Legambiente», ai 17 di Fevràr, cuant che il scandai 
anuàl «Ecomafia» al à stàt proferît, pal prin viag, in 
Friùl. La gate da lis «Ecomafiis» e fische ancje la Patrie, 
dulà che il 2019 al è stàt il piès dai ultins trè agns 
(www.noecomafia.it/2020/friuli_venezia_giulia/). 


ARLeF, consegne de bandiere 


generazione di valori nell'uso 
sociale dei beni confiscati alle 
mafie», che si pues lei su la rét des 
réts 
(www.libera.it/documenti/schede/ 
beneitalia.pdf). 

Un'altre contribuzion preziose e 
je ché che «Libera» e à curàt in 
convigne cu la Conference 
episcopàl taliane. L'opare «Libera 
il Bene / dal bene confiscato al 
bene comune» e tamese 
«L'impegno della Chiesa italiana 
nei percorsi di legalità e giustizia 
sociale» 
(www.libera.it/documenti/schede/ 
libera_il bene_20_10_ultima.pdf) 


Par che i Bens secuestràts a 
deventin pardabon «Palestris di 
vite», cemùt che ju à definîts Pape 
Francesc memoreant il judis 
Rosario Livatino cu la Comission 
parlamentàr cuintri de mafie, ai 
21 di Setembar dal 2017, al vùl 
proviodàùt confiscs ancje cuintri 
dai corots; jutoris pai uficis 
judiziaris ch'a frontin chestis 
problematichis e il potenziament 
de Agjenzie «Anbsc»; publicitàt 
pes esperiencis di utilizazion dai 
Bens confiscàts; finanziament dai 
intervents di gjestion dai Bens e 
des Aziendis escomiadis cui 
capitài secuestràts ai mafiòs e 
trasparence totàl sun dute la 
gjestion. 

Mario Zili 


Messe par furlan 


La Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e 
mieze sore sere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 6 di Marc al 
cjantarà messe pre D. Volpe. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment la liturgjie. 


je daùr a tacà la consegne des 
bandieris dal Friùl ai Comuns 
furlans che lis àn domandadis. La 
iniziative promovude de Agjenzie 
Regjonàl pe Lenghe Furlane - ARLeF 
e à vàt un bon acet di bande des 
aministrazions locàls che cussì, in ocasion 
dai 3 di Avrîl, zornade des celebrazions pe 
Fieste de Patrie dal Friùl, a podaran vistî di 
fieste i lòr comuns. 

La Agjenzie Regjonàl pe Lenghe Furlane, 
intai més passàts, e à cjapàt contat cun ducj 
i comuns furlans, metintsi a lòr disposizion 
pe distribuzion dal standart - ricognossùt 
in maniere uficiàl cuntune leg regjonàl — 
che al mostre, suntun fondàl celest, la 
innomenade acuile eraldiche colòr aur cu 
lis alis viertis. «La rispueste dai Sindics e je 


dal Friùl intai Comuns 


stade une vore positive — al à marcàt il 
president de ARLeF, Eros Cisilino -. La 
machine organizative e je za in vore di un 
pòc di timp e in curt o scomengarìn cu la 
distribuzion, che e finirà in timp par podé 
celebrà ducj insiemi il 3 di Avrîl, piturant di 
celest e zàl i lùcs simbul de Patrie». 

La bandiere dal Friùl e je il setim vessil plui 
antîc in Europe (1334). La origjin de 
bandiere dal Friùl e rimonte ai timps dal 
principàt dai Patriarcjis di Aquilee, clamàt 
ancje Patrie dal Friùl o Stàt patriarcjàl 
furlan, un stàt sovran che dal 1077 al 1420 
al guviernà il Friùl e, in momentts alternis, 
ancje altris teritoris. L'esemplàr plui 
innomenàt e antîc de bandiere patriarcjàl al 
è espondàt intal Museu dal Domo di Udin. 
La iniziative de ARLeF e rive un an dopo de 


fieste “virtuàl” dal 2020: «Ché passade e je 
stade une fieste divierse dal solit — al à 
sclarît Cisilino -, ma che nus à fat viodi 
dute la passion straordenarie, il sintiment 
di union e di identitàt dai furlans». Ancje se 
tal rispiet de campagne di distanziament 
sociàl #joorestiacjase, necessarie par vie dal 
moment che si sin cjatàts a vivi, pardabon 
in tancj a àn rispuindit ae iniziative de 
ARLeF Cussì, a son stadis passe 500 lis 
fotografiis di bandieris rivadis ae Agjenzie 
di ogni cjanton dal Friùl, ma ancje di 
bande di furlans fàr de regjon o dal forest. 
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RADIO WEB 
nostra terra vista da un prisma fascinoso 


Il Friuli a passo di fiaba 


da martedì 9 marzo alle 11.30 e alle 17.30 


Bar Sport 


il giovedì alle 11 e alle 17 


Spazio cultura 
dal lunedì al venerdì 


I Friuli è un luogo magico: i suoi paesi, bo- 
schi, fiumi e montagne sono teatro di innu- 
merevoli fiabe e leggende, tramandate di 
generazione in generazione, alla luce del 
focolare. Ancora oggi, i racconti popolari 
sono vivi nella memoria di molte comunità e ne 
plasmano l'immaginario, le tradizioni, il folklore. 
Di questi temi si parlerà nella nuova rubrica di 
Radio Spazio “Il Friuli a passo di fiaba” curata da 
Veronica Rossi (nella foto), un viaggio alla ricer- 
ca delle storie che animano una terra di confine, 
ricca di suggestioni provenienti da tutta Europa. 


n occasione della Festa della donna il comune 
di Tavagnacco ospiterà una mostra d'arte diffu- 
sa che coinvolgerà trenta attività commerciali, 


zata dall'ateneo friulano. Nel corso delle setti- 


on c'è solo l'Udinese in campo in questa 
strana stagione che deve fare i conti con la 
pandemia. Mattia Meroi ogni giovedì pun- 


mane la trasmissione trasporterà gli ascoltatori 
in un universo incantato, popolato da streghe, 


La prima puntata vedrà la partecipazione della 
professoressa Donatella Cozzi (docente di an- 
tropologia culturale dell'università di Udine) e 


folletti, spiriti, demoni e uomini selvatici, in un 
percorso affascinante, romantico e, a volte, spa- 
ventoso. La nuova rubrica andrà in onda il mar- 


terà l’attenzione sul calcio “minore”. Dalla 
serie B (maschile e femminile) alla D, con 
uno sguardo al calcio a 5. Intervisterà allenatori 


dove verranno esposte opere e dipinti di artiste 
locali. La mostra è organizzata dall'associazione 
culturale Albrecht Durer. Ai microfoni di “Spazio 


servirà ad entrare nel mondo della narrativa po- 
polare attraverso un brano tratto dall'Archivio 
Etnotesti, la raccolta di voci del territorio realiz- 


tedì, a partire dal 9 marzo, alle 11.30 e alle 17.30 
e si potrà riascoltare dal Podcast del sito 
www.radiospazio103.it. 


Cultura”ha parlato la vicepresidente, Alessandra 
Minin. L'intervista andrà in onda venerdì 5 marzo 
alle 6.30, alle 9, alle 12.30 e alle 18.30. 


e dirigenti, giocatori e protagonisti. Leggerà le 
classifiche e i risultati. “Bar Sport” si può riascol- 
tare dal sito www.radiospazio103.it. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO IL PALINSESTO 


DA LUNEDI A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 I GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 MI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco 14.30 Mercoledì: Memorie dal Friuli con V. Fantini 06.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 15.00 Lunedì: Cjargne, Glesie e Int a cura di don Nicola Zignin 
06.30 Spazio Cultura Di Da martedì a sabato: Gjal e copasse 06.30 Prima di tutto 6.30 GlesieeInt (vita della Chiesa in Friuli) 
Prima di tutto commento quotidiano 16.00 Lunedì: Spazio Sport — se 07.30 Sotto la lente, attualità friulana 7.00 Almanacco 
al Vangelo del giorno — Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi i 08.30 Memorie dal Friuli e Sotto la lente 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 0930 Sotto la lente 8.00 Il Vangelo della domenica 
07.45 Rassegna stampa locale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar è : > SARE 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi DI i Di ia rg FREEulBik I Curadi Delia Signa PERGRSA 
Rassegna Stampa locale 17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu ° NEMMMORERE MERE s39 Mierista all'arcescovo!dì Udine 
09.00 Spazio Cultura Martedì: Spazio Benessere 11.30. Spazio benessere 9.00 Cjargne (1) . 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana Mercoledì: Spazio Economia 12.30 Sotto la lente 10.15 Il Vangelo della domenica () 
10.00 Lunedì: Cjargne, Giovedì: Memorie dal Friuli 13.00 In blu notizie 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse Venerdì: Libri alla radio + Glesie e int 11.45 Glesie e Int 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 17.30 Martedì: Dute une comedie 13.30 Meteo e Musica 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi Mercoledì: Cjase nestre 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 13.00 Dute une comedie 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci Giovedì: La salùt no si compre 15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 13.30 Sotto la lente domenica 
Mercoledì: Spazio Economia Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 15.30 Dute une comedie 14.00 Memorie dal Friuli 
con Marino Firmani 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 16.00 Baskete non solo 15.00 Stars Parade di Inblu 
Giovedì: Memorie dal Friuli con Valentina 18.30 Spazio cultura 17.00 Glesie e Int 16.00 L'ispettore rock (replica) 
Fantini — . = Il territorio parla di Inblu 17.30 Santa Messa in marilenghe in diretta 17.00 Cjase nestre (replica) 
0 i allaradio ii di i *. 19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale dall'Oratorio della Purità 17.30 La salutno si compre 
UR in. 2a iaia, le, contucartana | 19.40  Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 18.30 La salùt no si compre 18.00 Spazio benessere 
Alien € 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 19.00 Glesie e int 18.30 Librialla radio 
Giovedì: La salùt no si compre 21.00 Lunedì: Spazio sport 1930 M ie dal Friuli paia 
con Guglielmo Pitzalis Martedì Folk e dintorni 20.00 di da I Ezio G h 12:99" Rorghldisala i 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo Mercoledì Basket e non solo i eo SA 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
1230 Spazio cultura Giovedi: spettare rock (trasmissione della minoranza slovena) (trasmissione della minoranza slovena) 
Sotto la lente, attualità friulana, Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 200) Stars Palade noe 21.00 C'è sempre una canzone 
13.00 GrNazionale (edizione maxi) e di seguito 22.00 Lunedì: Cjargne, 22.00 Gjal e copasse | 22.00 Domenica Classica 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) Da martedì a sabato: Gjal e copasse 23.00 Musica classica introdotta programma InBlu 
13.30 GlesieeInt 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) (fino ore 06) 23.00 Musica classica introdotta 


Combattere lo spreco alimentare con un'app? Oggi si può 


ombattere lo spreco alimenta- 
re dal proprio smartphone? 
Certo che è possibile! Merito 
di alcuni programmi per tele- 
foni cellulari —- le famose app, 
abbreviazione di applicazione - 
che mettono in contatto commer- 
cianti e cittadini. Un esempio su 
tutti è la famosa app “Too good to 
go”, scaricata da oltre 2,5 milioni 
di persone in Italia e da 33 milioni 
nel mondo. 
Il funzionamento dell’app 
Too good to go è un'app molto 
semplice: una volta scaricata (sen- 
za costi) sul proprio dispositivo 
cellulare o tablet è possibile, in 
base alla propria localizzazione, 
verificare se negli esercizi commer- 
ciali del. circondario sono a dispo- 
sizione le rimanenze alimentari 
della giornata, che nel gergo del- 
l'applicazione si chiamano “Magic 
box”. Se questo dovesse avvenire, 


tramite l’app si possono prenotare 
tali rimanenze e passare comoda- 
mente a ritirarle in negozio negli 
orari indicati. 

Questa prassi offre innumerevoli 
benefici: gli esercenti — in gran par- 
te negozi medio-piccoli — evitano 
di gettare alimenti rimasti inven- 
duti, mettendoli a disposizione 
della cittadinanza tramite l’applica- 
zione Too good to go. In questo 
modo è anche possibile limitare i 
costi dello scarto alimentare, po- 
tendo indicare un prezzo irrisorio 
di vendita. I cittadini, dal canto 
loro, hanno la possibilità di fare 
acquisti in esercizi commerciali a 
prezzi ribassati, contribuendo con- 
temporaneamente alla lotta allo 
spreco alimentare e all'economia 
dei piccoli esercenti. Il tutto con un 
notevole risparmio. Per fare tutto 
ciò è necessario che gli esercenti 
iscrivano il proprio negozio nel cir- 


cuito dell'applicazione e che i citta- 
dini indichino un metodo di paga- 
mento digitale (una carta di credi- 
to o prepagata, PayPal, buoni pa- 
sto digitali). 

Cosa si può acquistare? 

Gli alimenti privilegiati su Too 
good to go sono, ovviamente, 
quelli a massima deperibilità: dalle 
brioches del bar, invendute fino al 
tardo pomeriggio, fino alle cassette 
dell’ortofrutta sotto casa. Focacce, 


pane di giornata, pasticceria, persi- 
no sushi: tutto è disponibile in po- 
chi clic (anzi: in pochi “tap” sullo 
schermo). 

Too good to go in Friuli 

Alcuni degli oltre oltre 10.100 ne- 
gozi italiani convenzionati si trova- 
no in Friuli. Nel solo comune di 
Udine sono 35 gli esercenti con- 
venzionati, 24 dei quali in centro. 
Quattro sono presenti in Carnia 
(tra Tolmezzo, Comeglians e Sap- 
pada), tre nelle Valli del Natisone 
(tra San Pietro e Pulfero). Una de- 
cina sono gli esercenti sparsi nel re- 
sto del Friuli, in particolare nella 
Bassa e nel medio Friuli. Cinque si 
trovano nella fascia collinare e pe- 
demontana, tra Martignacco e Sa- 
vorgnano. 

Un'attenzione al portafoglio... e 
all'ambiente 

È indubbio che lo spreco alimenta- 
re sia uno dei nodi etici, ambienta- 


li ed economici del nostro tempo. 
Non è solo un problema di manca- 
to utilizzo (e quindi spreco lettera- 
le) di cibo, specialmente in presen- 
za di un numero sempre maggiore 
di persone indigenti anche nel no- 
stro territorio friulano: va conside- 
rato, infatti, che anche il cibo che 
viene sprecato è stato a suo tempo 
prodotto, raccolto, trasportato e 
cucinato, tutte azioni che contri- 
buiscono ad aumentare le emissio- 
ni dannose nell'atmosfera. Ridurre 
gli sprechi significa dunque agire 
su tutti i livelli della filiera produt- 
tiva, coinvolgendo non soltanto la 
grande distribuzione ma anche la 
grande rete di piccoli commercian- 
ti: è un gesto concreto di rispetto 
delle persone e di cura del creato. E 
se questo passa da un'applicazione 
per telefono cellulare... ben venga! 


Giovanni Lesa 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 4 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Primafestival, speciale 

20.40 71° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, festival 
musicale condotto da Amadeus 

01.30 Sanre -Il palco dell’Italia 


VENERDÌ 5 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Primafestival, speciale 

20.40 71° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, festival 
musicale condotto da Amadeus 

01.30 Sanre-Il palco dell’Italia 


SABATO 6 


18.45 L'eredità, gioco 

20.35 Primafestival, speciale 

20.45 71° FESTIVAL DELLA 
CANZONE ITALIANA, festival 
musicale condotto da Amadeus 

02.05 Sottovoce, rubrica 


DOMENICA 7 


13.55 Santa Messa 

15.35 Domenica IN - «San Remo» 

20.35 Dietrofestival, speciale 

21.25 LEINDAGINI DI LOLITA 
LOBOSCO, serie Tv con L. Ranieri 

23.40 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 8 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, 
serie Tv con Luca Zingaretti 
23.40 Settestorie, rubrica 


MARTEDÌ 9 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 A GRANDE RICHIESTA, show 
musicale con Alberto Matano 

00.00 Porta porta, talk show 


L 


MERCOLEDÌ 10 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LA BAMBINA CHE NON 
VOLEVA CANTARE, 
film Tv con Carolina Crescentini 
23.30 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.15 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 

21.20 SOLDADO, film con 8, Del Toro 
23.30 Crank, film 


18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 VALERIANELA CITTÀ 
DEI MILLE PIANETI, 
film con Dane Dehaan 
23.45 Immortals, film 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 Dribbling, telefilm 
19.40 Hawaii Five O, telefilm 
21.05 12 SOLDIERS, 

film con Chris Hemsworth 
23.25 Tg2 - Dossier, contenitore 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 Tribuna - 90° minuto 
19.00 90° minuto, rubrica 
19.40 Hawaii Five O, telefilm 
21.00 9-1-1, telefilm con A. Bassett 
21.50 9-1-1:lonestar, telefilm 


17.15 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Vola, Luna Rossa, doc. 
19.50 Ncis, telefilm 

21.20 COLETTE, film con Keira Knightley 
23.20 Suffragette, film 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21,20 STASERA TUTTO È POSSIBILE, 
show con Stefano De Martino 

23.45 Ti sento, talk show 


18.00 Rai Parlamento 

18.45 36° America's Cup, vela 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 LA CASERMA, reality show 
narrato da Simone Montedoro 

23.40 Restart, rubrica 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 LA REGOLA DEL SILENZIO, 
film con Robert Redford 

23.25 Blob, magazine 


20.00 Blob, magazine 
20.15 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 L'AMORE BUGIARDO, 

film con Ben Affleck 
01.05 Rai Parlamento 


16.35 Frontiere, rubrica 
17.25 Presa diretta, reportage 
20.00 Blob, magazine 
20.40 FUORI CONTROLLO, 
film con Mel Gibson 
22.35 Illuminate, documentario 


13.00 Il posto giusto, rubrica 
14.30 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Kilimangiaro, documentario 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.40 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 IL CASTELLO DI VETRO, 

film con Brie Larson 
23.30 Blob, magazine 


17.00 Geo, magazine 
20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Santa Messa 

19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 REBECCA-LA PRIMA 
MOGLIE, film con ). Fontaine 

23.35 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 IL FIGLIO DELL'ALTRA, film 
con Emmanuelle Devos 

22.55 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 BEKAS, film con Zamand Taha 
23.05 Today, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 CUOREINCATENE, 

film con Louis Gossett Jr. 
23.10 Fratelli tutti, film 


20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 KAROL-UN UOMO 
DIVENTATO PAPA, 
film con Piotr Adamezyk 

22.55 Donne che sfidano il mondo 
- In difesa delle donne, doc. 


19.00 Santa Messa 
19.30 Le parole della fede, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 ELSA&FRED, 

film con Christopher Plummer 
23.00 Rebecca - La prima moglie 


19.30 Le parole della fede, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Italia in preghiera 

21.40 NONÈMAITROPPO TARDI, 
miniserie con C. Santamaria 

23.25 Compieta, preghiera 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 UNBOSSINSALOTTO, 

film con Paola Cortellesi 
23.25 Fino a prova contraria, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ULTIMO -L'OCCHIO DEL 
FALCO, film con Raoul Bova 

00.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 NONSIRUBAA CASA DEI LADRI, 
film con Vincenzo Salemme 

23.20 Debito di sangue, film 


17.20 Domenica vintage, contenit. 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 

talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


16.35 Daydreamer, serie Tv 

17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.10 TITANIC, film con Leonardo DiCaprio 
01.25 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.30 Striscina la notizina, show 
21.00 JUVENTUS - PORTO, ottavi di 
finale di Champions League 
23.35 Incorsa perla vita, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 QUOVADO?, film con C. Zalone 
23.15 Moltoforte, 
incredibilmente vicino 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.50 2 uomini e 1/2, sitcom 
17.20 Friends, sitcom 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 SCREAM, film con D. Arquette 
23.40 Scream2, film 


16.50 2 uomini e 1/2, sit com 
17.20 Friends, sitcom 

19.00 Amici, talent show 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 SHINING, film con ). Nicholson 
00.10 The others, film 


17.55 Friends, sitcom 
19.30 The lego movie, film d'animaz. 
21.30 THELEGO MOVIE 2: UNA 
NUOVA AVVENTURA, 
film d'animazione 
23.35 Lego Batman, film d'animaz. 


17.40 Friends, sitcom 
18.10 Camera cafe, sitcom 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 READY PLAYERONE, 

film con Iye Sheridan 
00.10 Pressing serie A, rubrica 


17.20 Friends, sitcom 

19.00 Amici, reality 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 TREUOMINI E UNA GAMBA, 
film con Aldo, Giovanni e Giacomo 

23.35 Tiki taka, talk show 


17.20 Friends, sitcom 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Alessia Marcuzzi 
01.05 Amici, talent show 


17.20 Friends, sitcom 
19.00 Amici, reality 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 IMERCENARI 3, 
film con Sylvester Stallone 
23.50 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.30 Elena di Troia, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.10 Complotto di famiglia, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Motive, telefilm 


16.40 Catlow, film 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.20 IL PADRINO - PARTE II, 
film con Al Pacino 

01.25 lerie oggi in Tv, rubrica 


16.15 Il corsaro nero, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 COMMANDO, 

film con Arnold Schwarzenegger 
23.30 Armaletale4, film 


16.50 Walker Texas Ranger 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.45 Sopravvissuti, film 


16.50 Il grande giorno di Jim Flagg 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 FUORIDALCORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Streghe verso nord, film 


16.45 Madame\X, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.20 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
00.00 Boyhood, film 


20.00-0.45 circa 00.45 Il mostro della laguna nera 
16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 12.50 Like, rubrica 14.00 Atele chiavi, rubrica 16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 16.40 Tagada doc, talk show 
LA 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 14.15 Atlantide, documentario 14.45 Indovina chi viene a cena? 19.00 Bodyof proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 19.00 Body of proof, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


18.00 Little murders, telefilm 
20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 EDEN, documentario con L. Colò 
00.40 Otto e mezzo sabato 


17.15 Cavalcarono insieme, film 
20.35 NONÈL'ARENA, 

rubrica con Massimo Giletti 
01.10 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 THELADY, 

film con Michelle Yeoh 
23.45 Albert Nobbs, film 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, 
rubrica con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.30 Rookie blue, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 CANIDIPAGLIA, 

film con Alexander Skarsgard 
23.15 Derailed, film 


17.35 Rookie blue, telefi 
19.05 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ATTACCO AL POTERE, 
film con Gerard Butler 
23.20 Narcos: Mexico, film 


m 


15.45 Salvation, serie Tv 
17.15 Gli imperdibili, magazine 
17.20 Last coop - L'ultimo sbirro 
21.20 L'ACCHIAPPASOGNI, 

film con Morgan Freeman 
23.45 Django unchained, film 


13.50 Attacco al potere, film 
15.50 Salvation, serie Tv 
17.20 Last coop - L'ultimo sbirro 
21.20 70BINLADENS, 

film con Emma Suarez 
23.10 Canidi paglia, film 


17.30 Rookie blue, telefilm 

19.00 Cold case, telefilm 

19.50 Criminal minds, serie Tv 

21.20 UNDERWORLD: EVOLUTION, 
film con Kate Beckinsale 

23.10 Resident evil, film 


17.30 Rookie blue, telefilm 
19.00 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 IL GENIO DELLA TRUFFA, 
film con Nicolas Cage 
23.25 Wonderland, magazine 


17.30 Rookie blue, telefilm 
19.05 Cold case, telefilm 
19.50 Criminal minds, serie Tv 
21.20 AFTEREARTH, 
film con Jaden Smiti 
23.05 2 gradi, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.10 In scena, documentario 

19.20 Dance the audition 

20.15 Prossima fermata oriente 

21.15 OSNNAGANO LUPO, 
musiche di Béla Bartok 

22.30 Prima della prima, music. 


19.15 Gli imperdibili, magazine 

19,25 Franco Zeffirelli: una vita 
da regista, documentario 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 ARTNIGHT, «Bauhaus» 

23.15 La Divina Commedia 


18.45 Genio e ritmo con Eddins, 
Rubino e Osn, musicale 

20.45 L'attimo fuggente, doc. 

21.15 DIVINI CANTI: LECTURA 
DANTIS E ALTRI 
INCANTAMENTI, teatro 


19.00 Osn Nagano Lupo, music. 

20.15 Prima della prima, rubrica 

20.45 Racconti di luce, doc. 

21.15 WILD ITALY - VIVERE AL 
LIMITE, documentario 

22.10 Cameracon vista fuori binario 


18.00 Save the date, rubrica 

18.45 Margaret Atwoodil potere 
delle parole, documentario 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 L'ATLANTE CHENONC', doc. 

22.10 Vergine giurata, film 


18.10 D. Bussel in cerca di F. Astaire 
19.15 Carlo Scarpa e Aldo Rossi 
maestri di poesia e memoria 
20.15 Prossima fermata Australia 
21.15 DETROIT, film conWill Poulter 
23.35 Rock legends, documentario 


19.15 Darcey Bussel in cerca di 
Margot Fonteyn 

20.15 Prossima fermata Australia 

21.15 ADRIANA LECOUVREUR, 
opera di Francesco Cilea 

23.00 La Divina Commedia, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.20 È tornato Sabata... hai 
chiuso un'altra volta!, film 
19.15 Stanlio e Ollio, film 
19.55 Il nemico ci ascolta, film 
21.10 THELAST KNIGHTS, 
film con Clive Owen 


17.30 Il mercenario, film 
19.25 Stanlio e Ollio, film 
19.50 La ragazza di Boemia, film 
21.10 THEHURT LOCKER, 
film con Jeremy Renner 
23.30 Vulcano - Los Angeles 1997 


17.20 Imogene - Le disavventure 
di una newyorchese, film 
19.10 Proprio lui?, film 
21.10 PAPILLON, 
film con Steve McQueen 
23.55 Prigionieri del ghiaccio, film 


15.20 Stringii denti e vai!, film 
17.40 Joe Bass l'implacabile 
19.30 San Giovanni decollato 
21.10 SEX ANDTHECITY, 

film con Sarah Jessica Parker 
23.40 Ho sognato l’amore, film 


14.25 Nome di donna, film 

16.00 Mustang, film 

17.40 Questi giorni, film 

19.50 Stanlio e Ollio, film 

21.10 CAT BALLOU, film con ). Fonda 
22.55 Le pistolere, film 


16.05 Capitan Apache, film 

17.50 I sette del Texas, film 

19.40 Stanlio e Ollio, corto 

21.10 MARAVIGLIOSO BOCCACCIO, 
film con Lello Arena 

23.20 Il temposi è fermato, film 


18.20 Vivi o preferibilmente morti 
20.10 Stanlio e Ollio c'era una 
volta un piccolo naviglio 
21.10 SUBURRA, 
film con Pierfrancesco Favino 
23.35 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Donne nella storia. 
Luisa di Prussia; Le avventure di 
Alexander Von Humboldt» doc. 

23.00 Iraq: distruzione di una 
nazione, documentario 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Pioniere dell'insegnamento 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IRAQ: DISTRUZIONE DI UNA 
NAZIONE, «Il nemico» doc. 
22.10 Nel bunker di Hitler, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.25 Pioniere dell'insegnamento 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 DUE PARTITE, 

film con Margherita Buy 
22.45 Documentario d'autore 


20.40 Domenica con Dacia Maraini 
20.45 Maria Bellonci, doc. 
21.05 Domenica con Dacia Maraini 
21.10 MARIANNAUCRIA, 

film con Emmanuelle Laborit 
22.50 Domenica con Dacia Maraini 


20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 Giornata internazionale 
della Donna, documentario 
21.15 ITALIANI, «La prima donna» 
22.45 Giornata internazionale 
della Donna, documentario 


19.30 Cortoreale, documentario 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, «Guerra 
fredda a Cuba» documentario 
22.10 La guerra segreta, doc. 


19.30 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, «Federico Caffè» 
22.10 Storie della Tv, doc. 
23.00 a.C.d.C., documentario 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.50 Law & Order, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 THEMEXICAN, 

film con Julia Roberts 
23.00 | perfetti innamorati, film 


15.50 Law & Order, telefilm 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 AGATHA CHRISTIE: LE DUE 
VERITÀ, film Tv con Bill Nighy 
01.00 Law & Order, telefilm 


15.00 L'ultimo dominatore dell'aria 
17.00 Honey, film 
19.00 Avviso di chiamata, film 
21.10 CACCIA ALLADRO, 

serie Tv con Pablo Echarri 
23.00 Caccia a ottobre rosso, film 


17.00 Agatha e la maledizione 
di Ishtar, film 

19.00 Agatha e gli omicidi 
di mezzanotte, film 

21.10 ILBUONGIORNO DEL MATTINO, 
film con Rachel McAdams 


15.50 Law&order: criminal intent 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 ONLY YOU -AMORE A PRIMA 
VISTA, film con Marisa Tomei 
23.00 Luce dei miei occhi, film 


14.00 Quattro donne e un funerale 
15.50 Law & order: criminal intent 
17.45 La casa nella prateria 

19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 SINCITY, film con Clive Owen 
23.00 Dal tramonto all'alba, film 


15.50 Law &order: criminal intent 
17.45 La casa nella prateria 
19.45 Strega per amore, telefilm 
21.10 L'UOMO DELLA PIOGGIA, 

film con Matt Damon 
23.00 Dracula di Bram Stoker, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


13.45 Tin cup, film 

16.35 Ilove radio rock, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CELLULAR, film con K. Basinger 
23.05 Java heat, film 


17.05 Piccolo grande Aaron, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SPACE COWBOYS, 

film con Clint Eastwood 
23.20 Dove osano le aquile, film 


13.50 Space cowboys, film 
16.30 Cellular, film 
18.30 Quel treno per Yuma, film 
21.00 BASICINSTINCT2, 

film con Sharon Stone 
23.25 La mossa del diavolo, film 


15.30 Note di cinema, rubrica 
15.35 Il curioso caso 

di Benjamin Button, film 
19.00 La mossa del diavolo, film 
21.00 CAST AWAY, film conT. Hanks 
23.45 Scuola di cult, rubrica 


15.15 Il pistolero, film 

17.15 L'alba del gran giorno, film 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 BLOW, film con Johnny Depp 
23.35 North Country, film 


13.15 King Kong, film 

15.55 Alexander, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 HONDO, film con Ralph Taeger 
23.00 Terra di confine, film 


17.10 Blue Jasmine, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SHAKESPEARE IN LOVE, 
film con Joseph Fiennes 
00.00 Oliver Twist, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Sportshow 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
15.30 Community FVG 

18.30 Maman! - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

21.00 FOCUS 


14.15 Isonzo news 

15.45 Sportshow 

17.15 Le peraule de domenie 
17.30 Poltronissima 

20.30 BASKET 

22.45 Lo sguardo dell'anima 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19,45 Incantesimi delle 
terre friulane 

20.55 REPLAY 

22.30 Il punto 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
14.30 Economy FVG 

19.30 Sport FVG 

19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO XXL 

22.00 Rugby magazine 


12.45 Avoilalinea 

13.15 Family salute e benessere 
14.30 Bianconero XXL 

19.30 Sport FVG 


19.45 Community FVG 
21.00 LO SCRIGN 


14.30 Lo scrigno 

16.00 Telefruts - cartoni animati 
18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Business voice 

19.30 Speciale in Comune 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.30 Speciale in Comune 


16.30 Silive 

17.00 Speciale calciomercato 
18.30 Esports arena 

19.30 Benvenuto al bar...giggia 
21.00 MONDO CHEF 

23.30 Benvenuti al bar...giggia 


13.30 Mondo chef 

14.30 Safe drive 

16.30 Story “Sassuolo” 
17.00 Studio & stadio 
21.00 BONNY & CLYDE 
23.30 Studio & stadio post 


16.30 One in the chamber 

18.00 Basket 

20.30 Musica e... speciale 

21.30 STUDIO & STADIO 
COMMENTI 

23.00 Basket 


16.30 Basket 
18.30 Primo piano Brachino - 
Emilio Carelli 


19.30 Rubriche ADN kronos 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.30 Salustv 


13.30 Udinese tonight 
15.00 Pomeriggio calcio 
16.30 Basket 


19.30 Speciale in comune tag 
21.00 BASKET A NORDEST 


23.30 Speciale in comune tag 


12.30 Speciale in comune tag 
13.30 Basket a nordest 

16.30 Silive 

17.00 Speciale calciomercato 
18.30 FVG motori 

19.45 STUDIO & STADIO 
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Regione, Cluster e Malignani insieme per rispondere alla carenza di personale denunciata dalle imprese 


Nuovo corso per formare tecnici dell'arredo 


ra il 6 ottobre scorso 
quando i sindaci del man- 
zanese e di San Giovanni 
al Natisone, in un vertice 
congiunto con il Cluster 
legno e arredo, denunciavano 
la cronica mancanza di perso- 
nale qualificato da assumere 
per le aziende del comparto. 
Ad appena quattro mesi di di- 
stanza arriva la risposta: un 
nuovo corso triennale all'isti- 
tuto superiore Malignani di 
Udine, che dovrebbe assicura- 
re il ricambio generazionale. 
È il risultato di un protocollo 
d'intesa firmato la settimana 
scorsa dall'istituto stesso, dal 
Cluster e dalla regione, nella 
persona dell'assessore al lavo- 
ro e all'istruzione Alessia Ro- 
solen. «In Friuli Venezia Giu- 
lia l'arredo conta 2500 impre- 
se, che danno occupazione a 
20 mila addetti - ha spiegato 
l'assessore - generando ogni 
anno 3,5 miliardi di fatturato 
complessivo e 1,7 miliardi di 
esportazioni. Si tratta del ter- 
zo comparto a livello nazio- 
nale, dopo Lombardia e Vene- 
to». Ma se da un lato gli spazi 
per assumere non mancano, 
dall'altro il nostro territorio 
non è stato capace fin qui di 
formare personale giovane, 
tanto da costringere alcune 
imprese a valutare la deloca- 
lizzazione, come spiegato da 
Franco Di Fonzo, presidente 


del Cluster. 

Da qui la necessità di formare 
quelli che l'assessore Rosolen 
ha definito tecnici 4.0: «Il 
nuovo indirizzo verrà avviato 
in via sperimentale dall'Istitu- 
to Malignani e dall'Ufficio 
scolastico regionale nell'anno 
scolastico 2021-2022. Ci sa- 
ranno corsi ad hoc presso il 
territorio di San Giovanni al 
Natisone, ai quali partecipe- 
ranno tutti i soggetti del siste- 
ma della formazione, l'Enaip 
e la Casa dell'Immacolata. A 
tutti i diplomati verrà ricono- 
sciuto un attestato di merito». 
L'indirizzo "Meccanica e mec- 
catronica - Arredo e materiali 
per il Made in Italy" - questo 
il nome scelto — potrà essere 
intrapreso a partire dal terzo 
anno di studi. A spiegare nel 
dettaglio come si strutturerà è 
stato il dirigente scolastico del 
Malignani, Andrea Carletti: 
«Questo nuovo curriculum si 
basa sul corso di meccanica, a 
cui si sommeranno tre ulterio- 
ri aree di studio, quella del- 
l'automazione, quella della 
progettazione e del disegno 
tridimensionale e infine quel- 
la della tecnologia e della chi- 
mica dei materiali». 

Una struttura didattica tra- 
sversale a cui si aggiungeran- 
no attività di progetto nella 
forma dell'alternanza scuola- 
lavoro: «Nel triennio, gli stu- 


Leroy Merlin e Tim cercano 
personale giovane 


MI Leroy Merlin cerca hostess e 
steward per accoglienza clienti 
per il proprio punto vendita di 
Martignacco. Si richiedono il di- 
ploma ed esperienza nel ruolo di 
addetto alla cassa. Si offre un con- 
tratto a tempo determinato part- 
time di 20 ore settimanali. Per in- 
formazioni e per candidarsi è pos- 
sibile visitare il sito www.lavoro.le- 
roymerlin.it. Anche Tim cerca nuo- 
vi addetti per il proprio punto 
vendita nel centro commerciale 
Tiare di Villesse, a cui verrà offerto 
un contratto a tempo determina- 
to. Si richiedono la conoscenza 
della lingue inglese e la disponibi- 
lità a lavorare su più turni, nei 
weekend e nei giorni festivi. La 
propria candidatura va inoltrata 
tramite il portale “Lavora con noi” 
del sito www.timretail.it. 


Folletto assume nuovi 
addetti alle vendite 


MI Nonostante le restrizioni degli 
ultimi mesi, Folletto ha continuato 
ad assumere personale per vendere 
a domicilio il proprio celebre aspira- 
polvere. Sono oltre 4000 i venditori, 
con una rete di 400 centri di assi- 
stenza autorizzati. L'azienda punta 
ad incrementare l'organico anche 
nell'anno in corso. Non servono ti- 
toli o esperienza pregressa: Folletto 
offre ai nuovi assunti un percorso di 
formazione di cinque mesi, per ap- 
prendere le basi dell'attività, le co- 
siddette soft skills e soprattutto per 
diventare consulenti esperti di igie- 
ne domestica. L'inquadramento 
contrattuale è quello dei lavoratori 
autonomi con o senza partita Iva. Ci 
si può candidare sul sito www.fol- 
lettofamily.it e richiedere un collo- 
quio in videochiamata o in presenza 
nella propria zona di residenza. 


Il momento della firma del protocollo d'intesa, da sinistra il dirigente scolastico del Malignani, Andrea 
Carletti, la direttrice dell'Ufficio scolastico regionale, Daniela Beltrame, l'assessore regionale al lavoro, 
Alessia Rosolen e il presidente del cluster legno e arredo, Franco Di Fonzo 


denti trascorreranno un perio- 
do in azienda e verranno se- 
guiti da dei tutor per aiutarli a 
maturare un profilo di com- 
petenze che possa andare in- 
contro alle esigenze dell'im- 
presa e garantire così l'assun- 
zione al termine degli studi». 
Forte del protocollo appena 
siglato, durante la presenta- 
zione il professor Carletti ha 
lanciato un appello affinché 
questo modello di collabora- 


Finanziamenti fino a 50mila euro 
per chi avvia una nuova impresa 


Invitalia, l'agenzia nazionale per lo sviluppo, offre finanziamenti 
per avviare una piccola attività imprenditoriale in tutta Italia e in 
qualsiasi settore, purché si tratti di progetti d'investimento fino a 
50mila euro. Prerequisito fondamentale è che l'impresa impieghi 
donne inattive, disoccupati di lunga data oppure i cosiddetti “ne- 
et”, maggiorenni sotto i 29 anni che non lavorano e non studia- 
no. I finanziamenti sono agevolati, senza interessi e senza garan- 
zie, rimborsabili in sette anni con rate mensili che decorrono do- 
po dodici mesi dall'erogazione del prestito. L'iniziativa si chiama 
“Selfiemployment” e per candidare il proprio progetto è suffi- 
ciente seguire le istruzioni sul portale online di Invitalia. Con- 
fcooperative Pordenone offre supporto gratuito nella fase di pre- 
sentazione delle domande, contattando l'indirizzo pordeno- 
ne@confcooperative.it. Al tema degli incentivi alle assunzioni è 
dedicato anche un webinar per le imprese organizzato dalla re- 
gione, che si terrà giovedì 4 marzo alle 15.30. Per partecipare vi- 
sitare il sito www.eventi.regione.fvg.it. 


zione venga esteso ad altri set- 
tori produttivi: «Il Malignani è 
a contatto con più di un mi- 
gliaio di aziende. La nostra re- 
te è a disposizione, per far en- 
trare gli studenti non solo nel 
mondo dell'industria e del- 
l'arredo, ma anche in quello 
dell'artigianato e della cultu- 
ra. Vogliamo una scuola che 
non annoi i ragazzi, ma fatta 
di relazioni». 

Alvise Renier 


Alberghi di Trieste e Grado 
ben 56 posizioni aperte 


ono 26 gli alberghi di Trieste e 
Grado che cercano personale in 
vista della stagione estiva. Nello 
specifico, le figure richieste sono 16 
portieri notturni, 20 addetti alla 
reception e 21 addetti al servizio 
colazione. Per dare risposta a questa 
domanda, la regione Friuli Venezia 
Giulia organizza specifici corsi di 
formazione gratuiti, in collaborazione 
con Confcommercio e Federalberghi. 
L'obiettivo è preparare il personale che 
poi verrà assunto dalle aziende del 
comparto turistico-ricettivo. 
Si tratta di corsi di formazione destinati 
ai giovani e alle persone disoccupate 
realizzati sulla base delle esigenze 
espresse dai 26 alberghi coinvolti 
nell'iniziativa. Per partecipare è 
necessario essere iscritti al progetto 
regionale Pipol, mentre per inoltrare la 
propria domanda è sufficiente 
utilizzare il portale regionale 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. La 
raccolta delle candidature proseguirà 
fino al 5 marzo e sarà seguita da una 
giornata di reclutamento, durante la 
quale saranno selezionati coloro che 
prenderanno parte ai corsi, che 
partiranno ad aprile, in modo tale da 
concretizzare gli stage aziendali e le 
assunzioni nel mese di giugno con 
l'avvio della stagione turistica. 
Nel 2019 il settore alberghiero solo a 
Trieste aveva registrato un saldo 
positivo di 921 assunzioni, mentre a 
causa del Covid-19 lo scorso anno il 
saldo è stato negativo di 993 contratti 
di lavoro. Le aree triestina e gradese 
hanno quindi subito una netta 
diminuzione nel numero di addetti e 
impiegati, così si spiega l'impegno della 
regione per attuare politiche attive del 
lavoro in queste zone. Infatti, grazie 
all'incontro tra aziende e candidati, la 
formazione mirata consente di trovare 
lavoro mediamente al 90% delle 
persone che partecipano ai corsi. Da un 
lato si favorisce l'occupazione e 
dell'altro si danno risposte alle 
necessità delle imprese turistiche che 
necessitano di lavoratori stagionali 
qualificati da assumere con contratti 
lunghi. (A.R.) 


scadenza 2021 
info in sede 


RINNOVO PATENTI 
Visite mediche in sede 
Corsi per rinnovo COC 


Patenti A- B-C-D-E 


SCUSGLA G 


Via Veneto, 174 =" * 
CUSSIGNACCO - 33100 - (UD) MANO 
Tel. 0432 611528 | Cell 334 6435380 
| doudineseDgmail.com ua 
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PROSCIUTTO COTTO FORMAGGIO PIAVE DOP 
ALTA QUALITÀ PARBMIACOTTO SELEZIONE DRO 
LATTEBLISCHE 
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CARCIOFI FICIMANI 


) CU PATAEMELLA 
gn frena crd L'ALTRA 
We A ar 600 g 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


MELE | PROSCIUTTO CRUDO GRAN CRÙ 
lei, MARLENE CASA MODENA 90 £ 


BONDUELLE ARMONIA 150g/ 
PSE E £ 


POLLO ALLA DIAVOLA CON PATATE 
CUCINA SARTOR 500 g 


FILETTI DI MERLUZZO CROCCANTE 
| FROSTA 240 g 


LA GASTRONOMIA — intenti 
MORTADELLA 4 CASTELLI IGP 
cone senza pistacchi 


LATTERIA FRIULANO FRESCO €0,75 OMOGENEIZZATI cirie Bionde 


FORMAGGIO SAN SAVERIO TOMASONI € 0,65 & SRI parti € 18,98 


BIBIONE 


Convenzionato con il 


TH ERMAE — Servizio Sanitario Nazionale 
| nella categora PRIMA SUPER 


ì Li a" # i pae . 
| al % : | ia Î 
} Ì % to) ai A Be 
| ri LI = "i q n ur, 
da i ti ro. }, II, Sd " . è È Î 
Pi % LÌ "ai Î 
P PI ai "a 
È i @ Le, P LI 
i ts i - * 4 ì 
| Aa #, 
do x al uu. / 4 
PA "gl Pali. i 
| Ò tdi LI a I X 
a rai LA Î 
it Be i 
Pu " } H HI ur sl = 
apia Riabilitazyone.im-acqua t È 


Domenica 7 marzo 
aprono le cure termali. 


CURE PER CHI SOFFRE DI PATOLOGIE ACUTE E CRONICHE, 
ADATTE PER ADULTI E BAMBINI. 


SP È APERTA ANCHE L'AREA DI RIABILITAZIONE E FISIOTERAPIA, 
49 SCOPRI LA NUOVA PALESTRA RIABILITATIVA. 


Bibione Thermae Via delle Colonie, 3 - Bibione (VE) 


bibioneterme.it | info@bibioneterme.it 


Prenotazioni al numero 0431 441111 


